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LA SCOPERTA 
Illong-Covid attacca i polmoni 
anche nei pazienti già guariti 


BASSO / A PAG.13 


LA RIFORMA 
Via allo scontro sulle pensioni 
Ma la proposta ancora non c'è 


MONTICELLI/APAG.10E11 


FOCUS 


IL CONVEGNO A TRIESTE 
Shoah, l'omaggio 
del governo 

alle vittime 

delle leggi razziali 


Da qui tutto iniziò e qui si torna, a 
85 annidi distanza. Tanto è passato 
da quel 1938 che vide Benito Musso- 
lini annunciare, in una gremita piaz- 
za Unità, la futura promulgazione 
delle leggi razziali, formalizzando 
di fatto l’inizio dell'orrore della 
ShoahinItalia. COLONI /APAG.8E9 — 


L'AGGUATO IN CARSO 


LE COMUNITÀ EBRAICHE 

«Dallo Stato arriva « C O Sl INI ha SD arato >» 

un segnale forte | ss | | o o 

là dove iniziò Parla Fabio Galgaro, la vittima della rapina davanti alla sua abitazione a Rupinpiccolo 

la nostra {rage dia» Fabio Galgaro, 66 anni, imprendi- —-—— == 
tore nel settore delle forniture del- Lei , Vo 4 *: ILCASO / PAG. 22 
le barche di lusso, consigliere circo- i » IO y 


scrizionale di FdI, è il triestino che > RE L° Classi della Corsi 
lunedì sera è stato rapinato davan- : "a ue") \ 
ti a casa sua a Rupinpiccolo. L’uo- 


«Trieste è una città simbolo. Il di- 
scorso folle di Mussolini in piazza 
Unità nel 1938, quando annunciò le 
leggirazziali, èpernoila data che se- 
gna l’inizio di quella che fu la respon- 
sabilità italiana nella tragedia della 
Shoah» spiega la presidente dell’U- 
nione delle comunità ebraiche italia- 
ne, Noemi Di Segni. /APAG.9 


mo che l’ha assalito e derubato del 
Rolex, gli ha sparato un colpo di pi- 
stola alla gola. La pallottola è usci- 
tadalla schiena senza intaccare or- 
ganivitali. Galgaro ora è in ospeda- 
le. Se il sessantaseienne triestino è 
vivo, è un miracolo. Ecco la sua te- 
stimonianza. «Ero arrivato - spie- 
ga - nel parcheggio davanti a casa. 
Sono sceso dalla macchina, era 
buio, avevo in mano la borsa e sta- 
vo andando verso il cancello della 
mia abitazione. All'improvviso die- 
tro di me ho sentito bofonchiare 
qualcosa e mi sono girato. C'era un 
uomo».SARTI/ALLEPAG.20E21 


Addio al guardiano del Faro 


TONERO E ROBERTI / A PAG. 23 


al Molo Quarto 
Serate e congressi 
a rischio sfratto 


INIZIATIVA TOSQUES / PAG. 25 
Il campo Ferrini 

al Chiarbola: 
subito avviata 

la raccolta di firme 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI | Porcu nice 
«Europa e piani GIOIELLI 
Diamant | alungo termine» AL OROLOGI 
La forza dell’acciaio ini i : ARGENTERIA 
Rie n 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


« S esiamo qui è perchè è stata Trie- 

stea fare la differenza. E voglia- 
mo restare con un progetto a lungo 
termine». Il nuovo presidente della 
Pallacanestro Trieste Richard de Meo 
hale idee chiare. /APAG.34E35 
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2. PRIMOPIANO 


Il giallo irrisolto a Nordest 


NEL 1994 IL PRIMO ATTO 


La Sagra dei Osei 


È il21 agosto 1994, un sabato: 
il giorno del primo attentato at- 
tribuito a Unabomber. Un tu- 
bo-bomba che esplode alla Sa- 
gra dei Osei a Sacile. E lungo 30 
centimetri e imbottito di polve- 
re dasparo, chiodi e biglie di ve- 
tro. Feriti lievi una donna e i 
suoi due figli. Seguiranno, anco- 


ra nel Friuli occidentale, gli at- i LEIMMAGINI 
tentati a Pordenone, Aviano e ì 
Azzano Decimo, davanti a gran- î Î î 
di magazzini, durante sfilate di Le Gli episodi, 
Carnevale e sempre in luoghi af- 1 rilievi 
follati. 7 O 
e i faldoni 
Dasinistra e dall'alto: ilmateria- 3 
19994000 le relativo all'inchiesta deposita- 
. . . to in un magazzino del porto di | 
Sangue in Splaggla Trieste; la polizia scientifica sul 


luogo di uno degli episodi, a Tre- 
i visonel2005;ei carabinieri sul 
posto di un altro attentato, a 
Ponte di Piave nel 2008 Archi- 


Unabomber prende di mira le 
spiagge. 114 agosto 1996 un tu- 
bo bomba nascosto in un om- 
brellone a Lignano Sabbiadoro 
ferisce un turista: gravi lesioni a 
unamanoerecisione di un'arte- 
ria. Operato d'urgenza, si salva. 
Altre due bombe, nella stessa 
data, vengono rinvenute a Bibio- 
ne. Il 6 luglio 2000 nuova bom- 
ba in spiaggia a Lignano: ferito 
un carabiniere in pensione. In 
questo caso l'innesco è diverso 
dai precedenti. 


AUTUNNO 2000 


Paura nei market 


nil E 
GoNt 


Unabomber ha preso di mira 
conle sue trappole esplosive an- 
che i supermercati. Il 31 ottobre 
2000 al Continente di Porto- 
gruaro qualcosa va storto: un 
uovo lessato, svuotato e rico- 
struito con un ordigno non defla- 
gra. Dentro vengono rinvenuti 
un capello e tracce di saliva: gra- 
zie alle moderne tecnologie di 
analisi quelle tracce adesso po- 
trebbero risultare preziose. Va 
peggio a due donne che aprono 
un tubetto di pomodoro e un va- 
setto di Nutella e restano ferite. 


S vio 


Unabomber, test delDna 
su dieci reperti 
Sono undici gli indagati 


lerila richiesta della Procura di Trieste al Gip per procedere con gli esami genetici 


Spunta un nome nuovo tra gli iscritti nel registro, gli altri erano stati gia archiviati 


Piero Tallandini 


Undici indagati e test del Dna 
su dieci reperti. A quasi 17 an- 
ni dall’ultimo attentato la cac- 
cia a Unabomber è ripartita 
davvero. E stavolta nelle mani 
degli inquirenti c'è un’armain 
più che potrebbe rivelarsi fi- 
nalmente decisiva peridentifi- 
care chi ha posizionato gli or- 
digni: la nuova tecnologia ap- 
plicata all'analisi genetica, in 
grado di rendere estraibile e 
analizzabile anche tracce di 
Dna che, fino a pochi anni fa, 
sarebbero state di fatto inuti- 
lizzabili. 

Il sostituto procuratore di 
Trieste, Federico Frezza, ha 
formulatoierilarichiesta diin- 
cidente probatorio al Gip per 
sottoporre a test del Dna dieci 
reperti sequestrati nell’ambi- 
to delle indagini sugli attenta- 
ti attribuiti all’inafferrabile 
bombarolo che ha seminato il 
panico tra Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto dal 1994 al 2006. 
L'obiettivo è, appunto, verifi- 
care se tramite le nuove tecni- 
che di analisi sia possibile 


identificare il responsabile o i 
responsabili. Ad annunciarlo 
è stato il procuratore Antonio 
De Nicolo che a fine novem- 
bre aveva comunicato la ria- 
pertura delle indagini. 

La Procura ha fatto sapere 
anche il numero degli indaga- 
ti, uno solo dei quali è nuovo. 
Per applicare correttamente 
la procedura senza incappare 
nel rischio di nullità o inutiliz- 
zabilità, siè dovuto infatti «ne- 
cessariamente considerare 
persone sottoposte a indagi- 
ne — ha precisato De Nicolo — 
tutti coloro che avevano rive- 
stito tale posizione nel corso 
dei procedimenti avviati all’e- 
poca dalla Procura di Trieste e 
successivamente archiviati». 

Si tratta di 10 persone già in- 
dagate, al quale si aggiunge il 
nuovo indagato - l’undicesi- 
mo - iscritto nel registro in se- 
guito a una segnalazione arri- 
vata dopola riapertura dell’in- 
chiesta. A proposito di que- 
st’'ultimo nella nota si aggiun- 
ge che la Procura «ha dovuto 
iscrivere nel registro degli in- 
dagati un’altra persona sulla 


base di una fonte dichiarativa 
la cui attendibilità appare pro- 
blematica e tutta da verifica- 
re». 

De Nicolo ha puntualizzato 
inoltre che «nei confronti di 
nessuna delle persone men- 
zionate nella richiesta di inci- 
dente probatorio come sotto- 
poste a indagine sono stati ac- 
quisiti elementi tali da consen- 
tire di convogliare le investiga- 
zioni in una precisa direzio- 
ne: sarà l'accertamento gene- 
tico a fornire, sperabilmente, 
elementi utili a tal fine». «Fino 
all’ultimazione di tale accerta- 
mento — ha aggiunto il procu- 
ratore nella nota— ogni fretto- 
losa attribuzione di responsa- 
bilità che si volesse ricavare a 
carico di taluno dei soggetti in- 
dagati costituirebbe una gra- 
tuita illazione, sfornita allo 
stato di elementi di riscontro 
e contrastante con la presun- 
zione di non colpevolezza 
scolpita nella nostra Costitu- 
zione». 

Il fatto che la Procura di 
Trieste, nell’arco degli anni, 
abbia indagato in tutto ben 


Sara necessario 
riavvisare tutti coloro 
che, nell'arco dei tanti 
anni dell'inchiesta, 
erano stati sottoposti 
ad accertamenti 


Verranno analizzati 
anche il capello bianco 
sull'uovo-bomba 
eipelitrovati 
sull'ordigno 

inesploso in una vigna 
L'esito potrà avere 
valore di prova in un 
eventuale processo. 
L'ipotesi di reato: 
attentato per finalità 
terroristiche 


SP 


dieci persone nell’ambito del 
caso Unabomber, costituisce, 
comunque, una novità assolu- 
ta. Non solo, dunque, Elvo 
Zornitta, l'ingegnere di Azza- 
no Decimo cheera stato consi- 
derato il sospettato principa- 
le e la cui posizione era stata 
archiviato dopo più di tre an- 
ni di battaglia giudiziaria. 
Iscritto nel registro degli inda- 
gati nel 2006, la sua posizio- 
ne era stata archiviata su ri- 
chiesta dello stesso Frezza 
all’inizio del 2009. 

Le notifiche agli indagati ar- 
riveranno a destinazione nei 
prossimi giorni. Sui nomi la 
Procura ha mantenuto ovvia- 
mente il più impenetrabile ri- 
serbo. Nel frattempo il Giudi- 
ce per le indagini preliminari, 
valutata la richiesta della Pro- 
cura, potrà nominare un peri- 
to perle analisi genetiche e fis- 
sare l'udienza che si svolgerà 
nelle forme dell’incidente pro- 
batorio: ciò significa che l’esi- 
to, discusso nel contradditto- 
rio tra le parti, avrà valore di 
prova, utilizzabile in un even- 
tuale processo. Ci vorrà circa 
un mese per arrivare all’u- 
dienza e poi dai due ai tre me- 
si per l’esito delle analisi. Il re- 
sponso, insomma, arriverà in 
primavera. L’ipotesi di reato 
indicata dalla Procura è quel- 
la dell’articolo 280 del Codice 
penale: “attentato per finali- 
tà terroristiche”. 

Ma quali sono i reperti dai 
quali si estrapolerà il materia- 
le genetico? Anzitutto il capel- 
lo bianco trovato sull’uovo, 
trasformato da Unabomber 
in un mini-ordigno esplosivo, 
acquistato nel 2000 nel super- 
mercato Continente di Porto- 
gruaro. E poi altri due capelli 
e peli repertati grazie a un or- 
digno inesploso trovato in un 
vigneto, a San Stino di Liven- 
za.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il percorso e la speranza di una svolta 


I materiali custoditi in porto 
dai quali in primavera 
si attende una risposta 


IL FOCUS 


a Procura di Trieste, 
dunque, non ha per- 
so tempo e in prima- 
vera, con il responso 
delle analisi genetiche, po- 
trebbe arrivare la svolta nel 
caso Unabomber. Una noti- 
zia attesa con ansia dal gior- 
nalista Marco Maisano, auto- 
re del podcast “Fantasma -Il 
caso Unabomber” (Onepod- 
cast, gruppo Gedi) che assie- 
me a due delle vittime, Fran- 
cesca Girardi e Greta Momes- 
so, ha firmato la richiesta di 
riapertura delle indagini. 
Proprio nell’ambito del lavo- 
ro giornalistico Maisano ave- 
va chiesto e ottenuto dal pro- 
curatore De Nicolo di accede- 
re con due colleghi al magaz- 
zino nel porto dove sono cu- 
stoditi i reperti raccolti in an- 
nidiattività investigativa. 
Tra innumerevoli scatolo- 
ni e faldoni, tra ordigni ine- 
splosi e oggetti vari (compre- 
so l’inginocchiatoio della 
chiesa di Portogruaro in cui 
nel 2004 era stata piazzata 
una bomba) l’attenzione era 
caduta su reperti organici 
non ancora esaminati: il ca- 
pello bianco trovato su un uo- 
vo-bomba inesploso acqui- 
stato da un uomo di Azzano 
al supermercato Continente 
di Portogruaro e poi capelli e 
peli rinvenuti sul luogo di un 
attentato (anche in quel caso 


l’ordigno non era esploso) a 
San Stino. Sarà proprio su 
questi reperti che la Procura 
chiede di effettuare le analisi 
del Dna. In tutto dieci reper- 
ti, ritenuti adeguatamente in- 
tegri e dai quali dovrebbe es- 
sere possibile estrarre il mate- 
riale genetico. 

A colpire, tra le novità 
emerse nella giornata di ieri, 
è anche il numero di indagati 
che hacaratterizzato l’inchie- 
sta sul caso Unabomber nel 
corso degli anni, tanto che 
nonha nascosto un certo stu- 
pore, nell'apprendere la noti- 
zia, l'avvocato Maurizio Pa- 
niz, che nella vicenda ha avu- 
to un ruolo chiave come di- 
fensore di Elvo Zornitta. 
«Non sapevamo che le perso- 
ne coinvolte nell’indagine 
fossero intutto ben dieci-ha 
dichiarato Paniz —. Io e Zor- 
nitta abbiamo sempre auspi- 
cato una ripartenza dell’in- 
chiesta, nella speranza che si 
riesca a scoprire il colpevole 
oicolpevoli. Benvenga, quin- 
di, questo nuovo accertamen- 
to genetico. Vedremo se sarà 
possibile far emergere delle 
prove concrete. Ho piena fi- 
ducia nella Procura di Trie- 
ste e nel Gip». «Era fisiologi- 
co-ha aggiunto l’avvocato — 
che qualsiasi iniziativa avreb- 
be interessato tutte le perso- 
ne indagate nel passato, com- 
preso Zornitta». — 

P.T. 
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IL BLITZ NEL 2003 


Sfida alla giustizia 


Mentre gli investigatori danno 
la caccia a Unabomber, lui li sfi- 
daa casaloro, in tribunale a Por- 
denone.1l24 marzo 2003 unor- 
digno viene rinvenuto in un ba- 
gno del secondo piano di Palaz- 
zo di giustizia. Le immagini del- 
le telecamere della videosorve- 
glianza non offrono alcun tipo di 
supporto. Chi ha piazzato quel- 
la bomba sapeva come evitare 
di essere ripreso. Si fa strada l'i- 
potesi che possa essere un 
esponente delle forze dell'ordi- 
ne. 


2001-2005 


Chiese e cimiteri 


Chiese e cimiteri, luoghi affollati e 
potenzialmente "redditizi" dal 
punto di vista del clamore media- 
tico, finiscono nel mirino di Una- 
bomber. Bombe al cimitero di Mot- 
ta di Livenza, con un cero votivo 
che ferisce gravemente a una ma- 
noeaunocchio la custode, a Cor- 
denonsla notte di Natale, a Porto- 
gruaro alla chiesa di Sant'Agnese 
e a Motta di Livenza in quella di 
San Nicola Vescovo. L'attentato- 
re semina il panico nelle province 
di Pordenone, Treviso e Venezia. 


2002-2005 


Bambini nel mirino 


La rabbia e l'indignazione au- 
mentano quando Unabomber 
prende di mira i bambini. A Por- 
denone il 2 settembre 2002 un 
bimbo di 5 anni resta ferito do- 
po l'esplosione di un tubetto di 
bolle di sapone al Mercatone Ze- 
ta. A Fagarè della Battaglia una 
ragazzina di 9 riporta gravi lesio- 
nia una mano e a un occhio do- 
po la deflagrazione di un eviden- 
ziatore trovato sul greto del Pia- 
ve.A Treviso nel2005 un involu- 
cro bomba di ovetti Kinder 
esplode e ferisce un dodicenne. 


Il giallo irrisolto a Nordest 


L'ingegnere di origini bellunesi che vive ad Azzano Decimo: 
«Contento che si riparta, è giusto che anche io abbia giustizia» 


Zornitta: «Spero solo 

che si arrivi alla verità 

È se serve sarò il primo 
asottopormia verifiche» 


L’INTERVISTA 


MARCO FILIPPI 


ibadisco 

che se si 
<< apre un’in- 

chiesta do- 


po una segnalazione, per 
quanto legittima, significa 
che si è perso soltanto del 
tempo. Bisognava continua- 
re incessantemente a inda- 
gare, senza pausa. Detto 
questo, sono contento che ri- 
partano le indagini e poco 
importa se io, assieme ad al- 
tre persone, sarò di nuovo 
sottoposto ad accertamen- 
ti, qualunque siano, anche 
dicarattere biologico». 
Elvo Zornitta, l’ingegnere 
di origini bellunesi, che vive 
ad Azzano Decimo, nel Por- 
denonese, replica così alla 
notizia della nuova iniziati- 
va promossa dalla procura 
di Trieste sul caso Unabom- 
bere innescata qualche me- 
se fa dalla formale richiesta 
di alcune vittime, tra le qua- 
lila trevigiana Francesca Gi- 
rardi, che nel 2003, quando 
aveva 9 anni, raccolse sul 
greto del Piave un eviden- 
ziatore che le esplose in fac- 
cia. La novità è la richiesta 
del procuratore Antonio De 
Nicolo e del sostituto Federi- 
coFrezza al giudice delle in- 
dagini preliminari di effet- 
tuare un incidente probato- 
rio per sottoporre a indagi- 
ne genetica una decina di 
persone coinvolte in passa- 
to nell'inchiesta, comparan- 
doilloro Dna con quello tro- 
vato su alcuni reperti seque- 
strati nell’ambito delle inda- 
gini sugli attentati attribuiti 
a Unabomber per verificare 
se sia possibile risolvere il 
mistero della sua identità. 
«Anzi, vi dirò di più», dice 
l'ingegnere. 
Che cosa? 
«Che gli investigatori sono 
già in possesso del mio profi- 
lo genetico. Me l’avevano 
chiesto all’inizio di quell’in- 
dagine che ha travolto la 
mia esistenza. Mi chiesero 
se mi sottoponevo sponta- 
neamente al prelievo per- 
ché dovevano comparare il 
mio Dna con i residui di sali- 
va trovati su un reperto ine- 
sploso. Non ricordo se fosse 
su un ovetto della Kinder o 
su una confezione da sei uo- 
va riposta su uno scaffale di 
un supermercato, da dove 
spuntava un filo dell’inne- 
Sco». 
Elei acconsentì? 
«Certamente, senza battere 
ciglio. Non avevo nulla da 


muti Cal 


ii 

ELVO ZORNITTA 

L'INGEGNERE FUORI DAL TRIBUNALE 
DI TRIESTE NELL'OTTOBRE DEL 2006 


«Pensoa tutte quelle 
persone finite come 
me nel tritacarne dei 
sospetti. Bisogna 
capire chi è stato e 
perché l'ha fatto» 


«Mi fu gia chiesto di 
sottostare a delle 
prove, lo feci senza 
battere ciglio perché 
non avevo nulla da 
temere» 


temere. Come non ho pro- 
blemioggia presentarmiea 
sottopormi per primo agli 
accertamenti su tutti gli al- 
tri reperti, capelli o peli, tro- 
vati negli ordigni inesplosi. 
Io ho solo una speranza: 
che si giunga al più presto al- 
la verità. Penso a tutte quel- 
le persone che, come me, so- 
no finite nel tritacarne dei 
sospetti. E giusto che an- 
ch’io come le vittime di Una- 
bomber abbia finalmente 
giustizia. Bisogna capire chi 


è stato e perché l’ha fatto». 
Per lei non sarà come rivi- 
vere l’incubo vissuto nel 
periodo in cui era in cima 
alla lista dei sospettati? 
«Nonho alcun motivo di du- 
bitare che vi possa essere 
qualcosa di simile a quello 
che mi è successo anni fa. 
Per questo motivo reagisco 
con fiducia ad ogni iniziati- 
va che possa portare alla ve- 
rità. Gli altri indagati? Fran- 
camente non mi interessa 
sapere chi siano e per quale 
motivo siano stati coinvolti 
nell’indagine. Non ho alcu- 
na curiosità, spero soltanto 
nella giustizia». 

Cosale ha fatto più male? 
«Essere finito in un incubo 
da cui mi sto piano piano ri- 
prendendo ma che rimarrà 
unacicatrice indelebile». 
Ha mai avuto la sensazio- 
ne diessere stato un capro 
espiatorio? 

«Rispondo a questa doman- 
da con un’altra domanda. 
Immaginate voi di finire sot- 
to inchiesta per un caso di 
questa portata, ben sapen- 
do di essere completamen- 
te innocenti. Poi un giorno 
vi risvegliate e vi vengono a 
dire che c’è una prova incon- 
futabile contro di voi e che 
vi inchioda definitivamente 
al caso Unabomber. Ecco, 
comevi sentireste?». — 
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COLPOALLA MAFIA 


La sedia 


ILCASO 


Grazia Longo /ROMA 


apotenza di un’imma- 
gine: una sedia vuota. 
Ufficialmente il boss 
Matteo Messina Dena- 
ro, ieri mattina, ha disertato 
l'udienza in videocollegamen- 
to con il processo d’appello a 
Caltanissetta (dove è imputa- 
to come mandante delle stra- 
gi mafiose del 1992) perché 
impegnato nella prima sedu- 
ta di chemioterapia, nel carce- 
re dell’Aquila dov'è recluso al 
41 bis. Ma in realtà ha saltato 
anche la somministrazione 
dei farmaci chemioterapici. 
Un doppio rifiuto dunque. 
In prigione era tutto pronto 
nella stanza per le cure, pro- 
prio di fronte alla sua cella in 
modo da limitare potenziali 
contatti con altri detenuti, 
ma all’ultimo momento l’ex 
latitante ha chiesto un rinvio 
non convinto, pare, dalla 
quantità delle dosi chemiote- 
rapiche che doveva ricevere. 
«Preferirei essere visitato dal 
medico che mi curava a Paler- 
mo» ha chiesto e quindi la se- 
duta, che avrebbe dovuto so- 
stituire quella saltata lunedì 
mattina almomento dell’arre- 
sto, è stata sospesa. Ora spet- 
ta ai magistrati decidere se au- 
torizzare la trasferta del medi- 
co siciliano. Nel frattempo ie- 
ri mattina è stato interrotto 
anche il videocollegamento 
con l’aula bunker del carcere 


Malaspina di Caltanissetta. 
Alle 10,43 il cancelliere del 
carcere di massima sicurezza 
dell’Aquila ha scandito lenta- 
mente il messaggio: «L’impu- 
tato Messina Denaro Matteo 
ha rinunciato a presenziare 
all’udienza». 

In primo grado, ‘’U siccu” è 
stato condannato all’ergasto- 
lo. La videoconferenza, pro- 
prio nel giorno del complean- 


no diPaolo Borsellino che ieri 
avrebbe compiuto 83 anni, 
era stata preparata ma lui 
non c’era. La telecamera era 
fissa sulla stanza, con un ban- 
co dietro il quale era seduto 
l’agente e, accanto, una sedia 
vuota. 

Adesso si attende la prossi- 
ma udienza fissata per il 9 
marzo alle 9,30. Intanto il Pa- 
drino ha formalizzato la no- 


Messina Denaro ha rinunciato 
a presenziare in videoconferenza 


mina dell’avvocata Lorenza 
Guttadauro, sua nipote. La de- 
cisione è stata comunicata du- 
rante l'udienza nella quale la 
legale è stata sostituita 
dall’avvocato d’ufficio Salva- 
tore Baglio, che ha chiesto la 
concessione dei termini a dife- 
sa per consentire alla legale 
di acquisire gli atti, parlare 
con il suo assistito ed essere 
presente alla prossima udien- 


L L'imputato Matteo Messina 
«se. Denarohapreferito 
disertare la videoconferenza 
nel processo d'appello sulle 
stragi del 1992, perle quali 

i ilcapomafiaègià stato 
condannato in primo grado 
all'ergastolo 


al processo d'appello per le stragi 
Il boss ha anche rifiutato le cure 

di chemioterapia gia predisposte 
«Voglio la visita del mio medico» 


LO STRAPPO 
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Le giornate in cella di Messina l)enaro 
«Grazie perle cure, ma non mi pento» 


L'articolo di ieri dove venivano 
ricostruite le prime 
dichiarazioni di Messina Denaro 


za. Anche in quella occasione 
sarà predisposto il collega- 
mento con il carcere abruzze- 
re. Ma chissà se Messina De- 
naro sarà disponibile a parte- 
cipare. «Sarebbe ben gradita 
la sua presenza, soprattutto 
se fosse una presenza non mu- 
ta, ma parlante», commenta 
il procuratore generale di Cal- 
tanissetta Antonino Patti. E 
aggiunge: «Stiamo vivendo 
questo momento con soddi- 
sfazione perché, a parte la bot- 
ta nei confronti dell’organiz- 
zazione mafiosa e ciò che l’ar- 
resto di Messina Denaro signi- 
fica, c'è anche l’auspicio che 
questa persona possa dare un 
contributo, possa collaborare 
anche se nessuno in questo 
momento può sapere cosa 
passi nella mente di Messina 


Denaro. Sulle stragi lui sa co- 
seche molti non sanno». 

Il magistrato ricorda che è 
stato condannato in primo 
grado per essere stato il man- 
dante delle stragi del ’92, 
«per essere il principale fian- 
cheggiatore di Riina nel pro- 
getto stragista e a riprova di 
questo un capitolo interessan- 
te del nostro processo è quel- 
lo sulla cosiddetta missione 
romana». Infine conclude: 
«Matteo Messina Denaro è de- 
positario di conoscenze che 
ancora i collaboratori paler- 
mitani non hanno versato al- 
la Giustizia perché il loro rap- 
porto con Riina era meno in- 
tenso. Quindi, ci aspettiamo 
che possa dare un contribu- 
to». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Difese in aula il padre e il marito dalle accuse di appartenere a un clan mafioso 


Enza, la nipote avvocata del boss 
gia finita nel mirino dell’Antimafia 


IL PERSONAGGIO 


Riccardo Arena 
Giuseppe Legato / PALERMO 


eiè caduta dalle nuvo- 

le e commentando la 

fresca nomina (di fi- 

ducia) sottoscritta 
dallo zio più ricercato del 
mondo fino a pochi giorni fa, 
ha palesato il suo (asserito) 
stato d’animo: «Dico la veri- 
tà, non me l’aspettavo, sono 
sincera». Sia come sia, Loren- 
za Guttadauro, penalista , 44 
anni, cassazionista da meno 
diseimesi, è un caso che ritor- 
na. Perché se è vero che nes- 
suno formalmente può (e 
vuole) contestare la nomina 
di difensore dello zio Matteo 
Messina Denaro, lo è altret- 
tanto il fatto che l’avvocates- 


sa è già finita in una relazio- 
ne della commissione parla- 
mentare antimafia per aver 
condotto - «unico caso e di ri- 
lievo» si legge negli atti - col- 
loqui sia da parente sia da le- 
gale con più diun congiunto. 

Tra questi il padre Filippo 
Guttadauro (la madre è Rosa- 
lia Messina Denaro, sorella 
del boss) condannato per as- 
sociazione mafiosa a 14 an- 
ni. Anche il fratello France- 
sco ha avuto problemi con la 
giustizia e ilmarito Girolamo 
Bellomo, detto Luca condan- 
nato in appello a 10 anni a 
cui sarebbe stato attribuito il 
ruolo di un «rappresentante» 
degli «affari» di Messina De- 
naro nel tessuto economico 
del Trapanese. 

Con il consorte c'è poi 
un’altra storia. Eil 20 novem- 
bre 2014e il marito di Loren- 


za Guttadauro è davanti al 
Gip del Tribunale di Paler- 
mo, Nicola Aiello: appena ar- 
restato con altri fiancheggia- 
tori di Matteo Messina Dena- 
ro, Girolamo Bellomo si pre- 
senta con il proprio avvoca- 
to. Che è sua moglie. 

Il pm Maurizio Agnello 
contesta però al difensore la 
posizione di incompatibilità: 
«Subito dopo la consumazio- 
ne della rapina del 5 novem- 
bre del 2013 - aveva detto il 
magistrato - l'avvocato ha 
cercato di fornire un alibi al 
marito nel corso di alcune 
conversazioni telefoniche», 
maera stata smentita dalle vi- 
deoriprese fatte in un distri- 
butore di benzina «e quindi 
Bellomo non poteva essere a 
casa quella sera. Sapeva be- 
nissimo di essere intercetta- 
ta, sosteneva Agnello. Che 


Matteo Messina 
Denarotrai 
carabinieri dopo 
l'arresto cheha 
messo fine ai suoi 
trent'anni 
di latitanza 


non si era limitato a questo: 
«Negli ultimi viaggi che il Bel- 
lomo ha compiuto in partico- 
lare in Albania, per importa- 
re 13 chili di droga, la signo- 
ra è stata reiteratamente in- 
tercettata con il marito e ha 
mandato soldi tramite la We- 
stern Union a Bellomo». Si- 
gnora, non avvocato, perché 
in quel caso lei era moglie e 


non difensore, aveva chiosa- 
to il pm: «Desumiamo che 
parte di quella droga sia sta- 
ta pagata con i soldi mandati 
dalla moglie. Ci sono soltan- 
to fortissimi profili deontolo- 
gici che dovrebbero indurla 
ad abbandonare immediata- 
mente la difesa». Dopo un 
lungo tira e molla, Enza Gut- 
tadauro aveva risposto an- 


che lei a muso duro: «Proprio 
perché non ho favorito nessu- 
na condotta, non rinuncio al 
mandato». 

Nel caso specifico, il favo- 
reggiamento personale alla 
moglie non si poté contesta- 
re e la Cassazione aveva rite- 
nuto pure illegittima «la sosti- 
tuzione del difensore in ra- 
gione delle incompatibilità 
conla funzione di testimone, 
in quanto detta incompatibi- 


Il presidente 
dell'Ordine: 

«Non ci sono motivi 
per un procedimento» 


lità non sussiste». E dunque 
Enza, moglie e avvocato, era 
rimasta al suo posto. 

Il presidente dell'Ordine 
degli avvocati di Palermo, 
Dario Greco, eletto tre giorni 
fa, non conosce ancora gli at- 
tidiquesta vicenda. «A oggi— 
dice - non risultano provvedi- 
menti o procedimenti disci- 
plinari a carico della collega. 
Né possiamo contestare, ora 
che ha preso la difesa dello 
zio, le parentele di mafia». — 
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COLPOALLA MAFIA 


Sequestrata ieri l'abitazione della mamma del prestanome Andrea Bonafede 
Interrogato l'autista: «Non sapevo fosse lui». Ma viveva di fianco al covo 


Note, numeri di telefono 
e un poster del Padrino 
Scovato il "terzo rifugio” 


ILCASO 


Riccardo Arena 
CAMPOBELLO DI MAZARA 


tre. I covi di Matteo 

Messina Denaro si 

moltiplicano, trent’an- 

ni di latitanza del re- 
sto non si improvvisano e ieri, 
dopovicolo SanVito e via Mag- 
giore Toselli, è spuntato an- 
che il terzo appartamento, in 
via San Giovanni 260, sempre 
a Campobello di Mazara, il 
paese di 12 mila abitanti a un 
tiro di schioppo da Castelve- 
trano, che ha dato i natali 
all'ormai ex superlatitante. 
Che risulta essere stato sem- 
pre più in fuga a casa sua e an- 
che con qualcosa di particolar- 
mente kitsch, che la dice lun- 
ga sull’inafferrabile col culto 
del Padrino con la p maiusco- 
la, nel senso del film di Coppo- 


la, il primo della saga con pro- 
tagonista Marlon Brando. Nel 
primo dei tre covi è stato ritro- 
vato infatti il ritratto dell’atto- 
re che impersonava don Vito 
Corleone, evidentemente un 
modello per il sessantenne 
fuggitivo con la passione per 
selfie e signore, anche soffe- 
renticomelui, ammalato di tu- 
more einchemio. 

Se il manifesto del Padrino 
era in vicolo San Vito o Cb31, 
quello di ieri si presenta come 
un covo vuoto, “pulito”: lì lo 
Sco della polizia — che si ag- 
giunge al Gico della Guardia 
di finanza, che mercoledì ave- 
va fatto irruzione in via Toselli 
conicarabinieri del Ros, prota- 
gonisti della cattura assieme 
alGis dell’Arma-non avrebbe 
trovato niente di particolare e 
perquesto ora si stanno esami- 
nando eventuali tracce biolo- 
giche, per avere la certezza 
che Matteo ’u Siccu, il Magro, 
sia passato dalì. 


Oltre al manifesto del Padri- 
no, sempre nel primoe più pie- 
no covo c'erano appunti e an- 
notazioni in un bloc notes: 
nonha l’aspetto di un libro ma- 
stro, ma gli somiglia comun- 
que molto. Ci sono una serie 
diappunti, con sigle, numeri e 
nomi, probabilmente relativi 
ad affari: andando a ritroso si 
arriva al 2016. Nell’agenda 
che aveva con sé al momento 
dell'arresto, invece, ci sono 
considerazioni personali del ti- 
po di quelle fatte anni fa nel 
carteggio para-filosofico tra 
Messina Denaro, che si firma- 
va Alessio, e l’ex sindaco di Ca- 
stelvetrano, Tonino Vaccari- 
no, alias Svetonio, morto l’an- 
no scorso. Pensieri in libertà 
sul rapporto con la figlia che 
detesta questo padre assente 
e sfuggente anche perlei. Però 
pesano come un contrappasso 
soprattutto quelle annotazio- 
ni del bloc notes, fatte da chi, 
come Messina Denaro, si era 


Il terzo rifugio del boss 
Matteo Messina Denaro 
perquisito ieri dalla 
polizia a Campobello 


lamentato del fatto che Ber- 
nardo Provenzano, nel 2006, 
non avesse fatto sparire i suoi 
pizzini, firmati ancora una vol- 
ta Alessio. 

Il primo covo è quello com- 
prato — con i soldi di Messina 
Denaro - da Andrea Bonafe- 
de, il geometra che aveva ce- 
duto la propria vita al latitan- 
te, che andava in giro col suo 
nome, il suo documento di 
identità, la sua carta banco- 
mat. Il covo in cui c'era una 
stanza segreta è il secondo, 
scoperto mercoledì dal Gico 
grazie ai dati catastali e aperto 
agli investigatori dal proprie- 
tario, Errico Risalvato, proces- 
sato ma assolto, perquisito nel 
2019 con altri fiancheggiatori 
e ancor oggi incensurato, fra- 


tello di Giovanni, condannato 
a14anni:lì c'erano anche sca- 
toloni, pieni e vuoti, gioielli e 
preziosi. Il terzo covo è a 500 
metri e dunque tutti i rifugi so- 
no poco distanti fra di loro. 

Gli inquirenti, coordinati 
dal procuratore Maurizio De 
Lucia e dall’aggiunto Paolo 
Guido, aspettano la decisione 
del Gip Fabio Pilato su Giovan- 
niLuppino, l'autista, arrestato 
lunedì assieme a Messina De- 
naro alla clinica La Maddale- 
na. Ieri Luppino ha risposto al 
giudice: «Me lo presentò An- 
drea Bonafede come suo co- 
gnato, mi disse che si chiama- 
va Francesco», ha raccontato 
l'agricoltore e commerciante 
di olive. Luppino dice che l’as- 
saipresunto cognato «domeni- 


ca sera mi incontrò e mi disse 
che era malato, chiedendomi 
se lo potevo accompagnare in 
una clinica di Palermo». Da 
buonsamaritano, lui si era pre- 
stato e mal gliene incolse: «Ma 
vi pare che lo avrei fatto, se 
avessi avuto il sospetto che si 
trattasse di Messina Dena- 
ro?». Al giudice, che deciderà 
stamattina, il pubblico mini- 
stero Pierangelo Padova ha 
presentato una serie di atti e 
anche di valutazioni: «Una fi- 
gura — si legge nella memoria 
depositata - che è letteralmen- 
te riuscita a trascorrere indi- 
sturbata circa 30 anni di lati- 
tanza, si è attorniata di figure 
inconsapevoli dei compiti svol- 
tie dei connessirischi?». — 
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Tolti giornalisti, poliziotti e bimbi, la piazza organizzata dal nipote del mafioso è quasi deserta 
Gli abitanti: «C'è chi non crede più nella legalità». Cimarosa: «Gli adulti devono cambiare» 


Solo in 24 al sit-in contro la mafia 
Castelvetranoresta con il suo Doss 


IL REPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A CASTELVETRANO 


olti i giornalisti, i poli- 
ziotti e i bambini al se- 
guito, ci sono 24 perso- 
ne. Ventiquattro adulti 
sotto casa della famiglia Messi- 
na Denaro a Castelvetrano per 
sventolare un foglio bianco co- 
me simbolo di un nuovo inizio. 
«Nonè andata bene, mi aspetta- 
votutt’altra partecipazione». 
Giuseppe Cimarosa è il nipo- 
te del boss. Da dieci anni rischia 
la vita per essere un uomo libe- 
ro. «Ho rinunciato al program- 
ma di protezione perché avrei 
dovuto cambiare nome e anda- 
re via da qui. Ma sono i mafiosi 
quelli che se ne devono anda- 
re». E stata sua l’idea di questa 
manifestazione, con riferimen- 
to preciso a quello che definisce 
«il suo idolo»: «Peppino Impa- 
stato andava a gridare sotto ca- 
sadei mafiosi, noi ci accontente- 
remodiandareadire chestaini- 
ziando una nuova era. Oggi fe- 
steggiamo la cattura di Matteo 
Messina Denaro». 


Ha scritto su Facebook invi- 
tando i suoi concittadini. Ha te- 
lefonato al sindaco chiedendo 
aiuto, si trattava di fare passare 
l'invito anche in modo istituzio- 
nale. Appuntamento alle quat- 
tro di pomeriggio in piazza Rug- 
gero Settimo, parte vecchia del- 
la città, nel quartiere «Badia», 
quello chehadatoinatalia Mat- 
teo Messina Denaro. In via Al- 
berto Mario c'è la casa d’infan- 
zia, in via Luigi Cadorna quella 
dove ancora vive la madre con 
altri parenti. Ma la piazza è vuo- 
ta.Qualcosa nonha funzionato. 
Il sindaco tarda a arrivare, nem- 
meno ha fatto chiudere la stra- 
da al passaggio delle auto come 
sifaperlemanifestazioniimpor- 
tanti. 

Cisono quattro consiglieri co- 
munali del Movimento 5 Stelle 
e gli amici della vita di Giuseppe 
Cimarosa. Fa il regista di un tea- 
tro equestre, ha un maneggio 
nelle campagne: le 24 persone 
sono quasi tutte legate a queste 
attività. Probabilmente l’unica 
cittadina arrivata per motivi in- 
dipendenti dagli affetti persona- 
li si chiama Maria Trinceri, ope- 
ratrice del patronato dell’Acli in 
sostegno ai disoccupati. «Sono 
triste. Siamo in pochi. Forse le 


persone sono stanche e sfiducia- 
te, forse non credono più nella 
legalità. Non lo so. Ma so che 
questa città è morta: non c'è la- 
voro, i ragazzi vanno via e resta- 
noivecchi». 

Citofonare a casa Denaro è 
unpuroesercizio distile. Le tele- 
camere riprendono la strada. 
Non risponde mai nessuno. Da 
giorni, da anni. 

Cimarosa è contornato dai mi- 
crofoni. Una inviata del quoti- 
diano «La Vanguardia» di Bar- 
cellona gli domanda di spiegare 
meglio: «La parentela con Messi- 
na Denaro mi ha guastato tutta 
lavita. Ho sempre dovuto giusti- 
ficarmie lottare pertogliermi di 
dosso questo marchio. Non si 
possonoscegliere i parenti. Ioso- 
nofiglio diun ex mafioso che ha 
commesso degli errori gravi, 
maaiqualiharimediato collabo- 
rando. La sua decisione è arriva- 
ta anche grazie alle mie pressio- 
n». 

Il nipote del boss è cresciuto 
qui. In questo stesso quartiere. È 
il figlio di Rosa Filardo, cugina 
di primo grado, e di Lorenzo Ci- 
marosa, detto anche «il banco- 
mat» di Matteo Messina Dena- 
ro. «Sì, mio padre aveva vinto 
un appalto per le pale eoliche. 


GIUSEPPE CIMAROSA 
ORGANIZZATORE E CUGINO 
DI MATTEO MESSINA DENARO 


Col programma 

di protezione me ne 
sarei dovuto andare 
ho rifiutato: devono 
andarsene i mafiosi 


Gonfiava le fatture per fornire 
soldi. Ha sbagliato gravemente, 
ma prima di morire ha cambia- 
tovita. Anche mia madre ha lot- 
tato perconvincerlo a collabora- 
reconla giustizia». 

Sono quasi le quattro e mez- 
za.La piazza non si riempie. C'è 
Nicola Morra, già senatore dei 5 
Stelle: «Giuseppe combatte una 
battaglia difficile. Tutti dobbia- 
mostare al suo fianco. Abbiamo 
chiamato il sindaco e ci ha assi- 
curato la sua presenza. Speria- 
mo...». Eccolo, arriva il sindaco 
Enzo Alfano: «Nonè stato possi- 
bileorganizzare meglio la mani- 
festazione dioggi, perché aveva- 
mogià organizzato lamanifesta- 
zione di ieri con gli studenti del- 
lescuole. E adesso basta: nonvo- 
gliamo più essere associati a un 


latitante. Questa città ha ripu- 
diato la mafia da tantissimi an- 
ni». Scusi? Quando si fa notare 
al sindaco che ogni giorno ven- 
gono fuori nuovi nomi di fian- 
cheggiatori e covi usati per la la- 
titanza, tuttiin questa zona, allo- 
ra cambia faccia: «Il potere si 
esercita in presenza. Non sono 
stupito dalle notizie che stanno 
emergendo. Probabilmente 
Matteo Messina Denaro è sem- 
pre stato qui in questi trent'an- 
nb». 

Davanti a casa del boss, oggi, 
ci sono 24 cittadini di Castelve- 
tranoa cuisi aggiunge Luisa Im- 
pastato, la nipote di Peppino. 
Don Rino Randazzo fa suonare 
a festa le campane della chiesa. 
La psicologa Simona Puleo si 
guarda intorno: «Speravamo di 


 Ilfoglio bianco 
“4 |lcugino di Messina Denaro Giuseppe || 
= Cimarosaeglialtri manifestanti con un — 
* foglio bianco su cui «riscrivere la storia 
= diCastelvetrano». 


essere in tanti. Forse c'è troppo 
trionfalismo. Quando si tratta 
divenire qui, inun preciso posto 
simbolico, i cittadini di Castelve- 
tranosidefilano». 

Quelli che ci sono vanno den- 
tro unosquarcio di sole. Svento- 
lano fogli bianchi. Qualcuno 
piange di commozione. Scandi- 
scono queste parole: «Castelve- 
trano è nostra, non di Cosa no- 
stra». Le auto sfilano e tirano 
dritto. Nessunosiaggiungeinri- 
tardo. «Kandata male, ma torne- 
remo. Faremo altre manifesta- 
zioni», dice Giuseppe Cimaro- 
sa. «Mi sono stancato di questa 
retorica sui giovani, sulle nuove 
generazioni, sul futuro. Se qui 
non cambiano gli adulti, nulla 
cambierà». — 
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Politica e giustizia 


LA GIORNATA 


Antonio Bravetti /ROMA 


arlo Nordio insiste: 

sulle intercettazioni 

il governo «interver- 

rà radicalmente». 
Dopoil passaggio di mercole- 
dì in Senato, il Guardasigilli 
si presenta alla Camera perri- 
badire, precisare, ribattere e 
attaccare, «perché non c’è 
peggior sordo di chi non vuol 
sentire». Prende gli applausi 
della maggioranza, si attira 
le critiche dell'opposizione, 
incassa l’apertura di credito 
del Terzo Polo. «Non tocche- 
remo le intercettazioni per 
mafia e terrorismo - rassicu- 
ra - e nemmeno quelle per i 
reati “satellite”», ma «se non 
interverremo sugli abusi del- 
le intercettazioni cadremo in 
una democrazia dimezzata», 
perché «la segretezza delle 
informazioni è l’altra faccia 
della nostra libertà». 

Il Parlamento «non sia supi- 
no ai pm», dice in un passag- 
gio che scatena l’indignata 
protesta delle opposizioni. 
«Parli in modo più consono, 
siamo tutti teste pensanti», 
reagisce il leader M5S Giu- 
seppe Conte. E nei giorni 
della cattura del boss Mat- 
teo Messina Denaro, il mini- 
stro ricorda gli «errori giudi- 
ziari» che hanno portato a 
processo gli ex generali Ma- 
rio Mori e Gianpaolo Gan- 
zer, assolti dopo anni di go- 
gna mediatica, «conla carrie- 
rarovinata e senza che nessu- 
noli abbiarisarciti». 

Nella sua relazione sullo 
stato della giustizia, Nordio 
parla anche di abuso d'uffi- 
cio, reato che genera la «pau- 
radella firma» in tantiammi- 
nistratori. Rivolto ai banchi 
delle opposizioni e del Pd in 
particolare, precisa: «E noto 
che io sarei per l’abrogazio- 
ne “tout court”, ma sono di- 
sponibilissimo anche a una 
revisione del reato. Vi assicu- 
roche dame c’è stata una ve- 
ra e propria processione di 
sindaci dei vostri partiti che 
sono venuti a chiedermi di 
eliminarlo». Una sponda ar- 
riva dal candidato alla segre- 
teria del partito, Stefano Bo- 
naccini: «Hanno ragione i sin- 
daci a voler rivedere quel ti- 
podireato». 

Parlando di intercettazio- 
ni, Nordio sostiene che gli 
abusi si annidano in quelle 
giudiziarie, effettuate su 


Il Nordio 


Il ministro: «Il Parlamento 
non sia supino al pm» 

E attacca l'Antimafia 
L'opposizione protesta 


{Urloso 


Alla Camera 

Per il ministro della 
Giustizia Carlo 
Nordio, 75 anni, sulle 
intercettazioni «non 
c'è peggior sordo di 
chi non vuol sentire» 


richiesta del pm e autoriz- 
zazione del gip. Perché, 
spiega, per i vari passaggi 
previsti dalla legge «fini- 
scono a conoscenza di deci- 
ne di persone. L’abuso su 
cui vogliamo intervenire è 
in questo mare magnum», 
che fa finire sui giornali 
«notizie che diffamano e 
vulnerano l’onore di priva- 
ti cittadini». La maggioran- 
za applaude forte. 

Maè sullalotta alla mafia e 
le intercettazioni che si con- 
suma il confronto più duro a 
Montecitorio. Cafiero De Ra- 
ho, ex procuratore nazionale 
Antimafia e oggi deputato 
M5S, giudica «gravissima la 
stretta» annunciata dal go- 
verno, che «evidentemente 
non ha capito cosa sono le 
mafie». Nordio risponde a 
lui, ma anche al procuratore 


di Palermo, che ha parlato di 
«borghesia mafiosa», quan- 
do dice: «Sentendo voi sem- 
bra che la mafia sia annida- 
ta nello Stato in tutte le sue 
articolazioni. Ma allora 
dov'era l’Antimafia, se sia- 
mo arrivati a questo risulta- 
to?». Conte boccia la «cro- 
ciata improvvida» contro le 
intercettazioni e accusa il 
governo di «depotenziare 
gli strumenti per combatte- 
re la mafia, che non usa più 
lebombe male mazzette». 

L’ex ministro della Giusti- 
zia Andrea Orlando defini- 
sce «discutibili» gli argomen- 
ti di Nordio: sulle intercetta- 
zioni «non dice nulla sui reati 
contro la pubblica ammini- 
strazione e contro la perso- 
na». Carlo Calenda, invece, 
conferma il suo giudizio posi- 
tivo: «Con il ministro abbia- 
mo una grande sintonia sia 
conla persona sia di progetti. 
Poi che riesca a fare le cose è 
unaltro paio dimaniche». 

La Lega gradisce il pro- 
gramma «vasto, ambizioso e 
rivoluzionario» del Guarda- 
sigilli. «E la persona giusta 
per arrivare a una riforma 
seria della giustizia», garan- 
tisce la deputata di FdI Yle- 
nia Lucaselli. Forza Italia si 
allinea: «La linea del mini- 
stro è il nostro Dna», assicu- 
ra il presidente della com- 
missione Affari costituziona- 
liNazario Pagano. — 
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leri la fumata bianca per Giuffrè, l'ultimo dei membri non togati: ma scorrono i veleni 


Csm, due laici di FI privi di requisiti 


ILCASO 


1 Parlamento è riuscito a 

eleggere l’ultimo dei dieci 

componenti laici del Con- 

siglio superiore della ma- 
gistratura, il professore Felice 
Giuffrè. Come da program- 
ma, si direbbe. Eppure, in una 
Montecitorio piuttosto rilassa- 
ta, a metà pomeriggio inizia- 
no a serpeggiare voci che agi- 
tano le file della maggioran- 
za: due delle tre donne elette 
daFratelli d’Italia rischiano di 
non avere i requisiti per sede- 
re nell’organo che regola le 


questioni interne della magi- 
stratura. 

Il dubbio circola anche 
all’interno del Csm. Così, suin- 
dicazione del fedelissimo di 
Meloni, Giovanni Donzelli, 
negli uffici di FdI tornano im- 
provvisamente sotto la lente i 
curriculum di Daniela Bian- 
chini, Rosanna Natoli e Isabel- 
la Bertolini. L'unico requisito 
richiesto ai membri laici è di 
avere almeno 15 anni di eser- 
cizio della professione di avvo- 
cato o di professore ordinario 
di diritto. Tutte e tre sono 
iscritte all'ordine degli avvoca- 
ti da più di 15 anni (Bianchini 


dal 2006, Natoli dal 2004 e 
Bertolini dal 1991). Fonti del 
Csm fanno capire però che i 
15 anni, anche se non necessa- 
riamente continuativi, devo- 


no essere «effettivi». In altre 
parole, deve essere dimostra- 
to l'esercizio reale della pro- 
fessione, non è sufficiente es- 
sere iscritti all'ordine. E su 
questo ultimo punto, visti gli 
impegni politici soprattutto 
di Bartolini e Natoli, si sono 
sollevate le prime perplessità. 
Aloro si potrebbe aggiungere 
il nome di Roberto Romboli, 
portato dal Pd, perché profes- 
sore ordinario da più di 15 an- 
ni, ma già in pensione. C'è un 
precedente, però: proprio al 
Csm, nel 2010, venne eletto 
l’ex presidente della Corte Co- 
stituzionale Annibale Marini, 


anche lui professore ordina- 
rio in pensione. Prevarrebbe 
quindi la tesi secondo cui i 15 
anni di cattedra possono an- 
che essersi conclusi da tempo. 
A valutare questi profili sarà 
comunque lo stesso Csm, con 
una commissione di tre mem- 
bri (due togati e unlaico). Pos- 
sibilmente, prima che l’orga- 
no si riunisca in plenaria, il 
24, pereleggere il suo vicepre- 
sidente. Il tempo potrebbe es- 
sere poco se si vogliono soddi- 
sfare le aspettative del Quiri- 
nale, che vorrebbe un Csm pie- 
namente operativo alla solen- 
ne cerimonia di inaugurazio- 
ne dell’anno giudiziario, pre- 
vista il 26 gennaio in corte di 
Cassazione. 

Ma sospetti e veleni sono la 
cartina di tornasole della bat- 
taglia in vista per la vicepresi- 
denza. —FRA.GRI. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Bella Grafica 


I LAVORI FORZATI 


DEGLI ITALIANI 


NEI LAGER 
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Oltre 650.000 Internati Militari Italiani furono deportati 
per diventare schiavi di Hitler e oltre 50.000 morirono di 
fame, freddo e violenze, sfruttati come lavoratori forzati. 


AZISTI 


Tra le vittime della ferocia nazifascista vanno ricordati i soldati italiani che dopo l'8 set- 
tembre 1943 hanno subito la deportazione, la prigionia e in molti casi la morte mentre 
venivano destinati a svolgere lavoro coatto per l'economia bellica tedesca. Concentrati 


H 


IL LAVORO 
FORZATI 
NEL TERZO REICH 


ale! Ora e n 


3 SETTEMBRE 19/3. 
INTFRNATI MISITARI ITA 14N 
SCHIAVI DI HITLER 


prima in campi provvisori e poi trasferiti lentamente verso i lager in Germania, in Austria 
e in Polonia, i prigionieri di guerra, venivano schedati e fotografati, veniva assegnato loro 
un numero e da quel momento perdevano la propria identità di esseri umani. 
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Il ministro dell'Interno Matteo 
Piantedosi sarà martedì a Trie- 
ste per una serie di eventi orga- 
nizzati in vista della Giornata 
della memoria: un convegno 
in Prefettura ma anche l'inau- 
gurazione della decima edizio- 
ne della mostra 
«1938-1945. La persecuzio- 
ne degli Ebrei in Italia. Docu- 
menti per una storia»: è que- 
sta una delle cinque iniziative 
in Italia che si tengono patroci- 
nate dalla Presidenza del Con- 
siglio dei ministri. 


A promuovere le numerose ini- 
ziative previste a Trieste marte- 
dì prossimo in occasione del 
Giorno della Memoria, che si ce- 
lebra ogni anno il 27 gennaio, so- 
no il Viminale e la Prefettura di 
Trieste, guidata dal prefetto Pie- 
tro Signoriello (foto). La mostra 
che verrà allestita all'interno del- 
la Camera di commercio, come 
silegge sul sito web della Prefet- 
tura di Trieste, rimarrà aperta e 
sarà visitabile gratuitamente fi- 
noal7 febbraio. 


Per il sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza «è un orgoglio e un ono- 
re che il ministro Piantedosi e tut- 
ti gli altri importanti ospiti previ- 
sti martedì vengano a Trieste 
per commemora un pezzo di sto- 
ria così amaro per l'Italia e la cit- 
tà. Trieste è il simbolo di un Nove- 
cento drammatico, di cui porta le 
ferite in modo evidente». Secon- 
do Dipiazza «il rapporto con la 
Comunità ebraica è ottimo, sere- 
no e proficuo, frutto di stima e di 
amicizia con la Comunità e il suo 
presidente Salonichio». 
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LE IMMAGINI 


Dalla folla 
sotto il palco 
fino alle celle 


Qui a destra un'immagine del set- 


3 tembre del 1938, quando Benito 


Mussolini annunciò in piazza Uni- 
tà a Trieste gremita di gente la pro- 
mulgazione delle leggi razziali; a 
destra, le celle della Risiera; a sini- 
stra una pietra d'inciampo; e in al- 
to (nella foto Lasorte) la targa sot- 
to i portici del Municipio che ricor- 
da l'annuncio del 1938, apposta 


ottant'anni dopo nel 2018 


L’omaggio del governo 
alle vittime della tragedia 
che partì da piazza Unità 


Martedì il ministro dell'Interno atteso a Trieste: dal convegno alla mostra 
La sosta davanti alla targa che ricorda le leggi razziali annunciate 85 anni fa 


Elisa Coloni 


Da qui tutto iniziò e qui si tor- 
na, a 85 anni di distanza. 
Tanto è passato da quel 
1938 che vide Benito Musso- 
lini annunciare, in una gre- 
mita piazza Unità, la futura 
promulgazione delle leggi 
razziali, formalizzando di 
fatto l’inizio dell’orrore della 
ShoahinItalia. Martedì pros- 
simo, in quella stessa piazza, 
il Governo, nella figura del 
ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, ricorderà quella 
drammatica scintilla e rende- 
rà omaggio alle vittime. Lo 
farà assieme ai rappresentan- 
ti delle Istituzioni sul territo- 
rio, alla Comunità ebraica, 
con i suoi vertici locali e na- 
zionali, e all’Ambasciatore 
dilsraeleinItalia, Alon Bar. 
Numerosi gli appuntamen- 
ti organizzati dal Viminale e 
dalla Prefettura di Trieste, 


previsti nel corso della gior- 
nata, dalle 11 del mattino fi- 
no al pomeriggio. L’obietti- 
vo di questa fitta scaletta, 
che prevede anche la conse- 
gna delle medaglie da parte 
del ministro a cinque familia- 
ri delle vittime, è semplice, 
quanto forte: ricordare, ono- 
rare la memoria, imprimere 
un segno, come impresse 
nell’asfalto e nella pietra di 
piazza Unità sono le targhe e 
lelapidiin memoria delle vit- 
time dell’Olocausto. 

Trieste è stata scelta dall’E- 
secutivo nazionale come 
uno dei fulcri delle celebra- 
zioni per il Giorno della Me- 
moria, con cui ogni 27 genna- 
io si ricorda la Shoah. L’an- 
nuncio è stato dato dal sotto- 
segretario alla Presidenza 
del Consiglio, Alfredo Man- 
tovano, e dalla presidente 
dell’Unione delle Comunità 
ebraiche italiane (Ucei) Noe- 


mi Di Segni, che hanno pre- 
sentato alla stampale inizia- 
tive patrocinate dalla Presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri peril Giorno della Memo- 
ria. Cinque eventi, in partico- 
lare, a Roma, Milano e Trie- 
ste, appunto, che ospiterà un 
convegno, una mostra e dei 
momenti di riflessione e com- 
memorazione. 

Martedì si inizierà alle 11 
con un convegno nel salone 
di rappresentanza del Palaz- 
zo del Governo, alla presen- 
za del prefetto Pietro Signo- 
riello e con una lunga lista di 
interventi. Aprirà il ministro 
Piantedosi, seguito dal sinda- 
co Roberto Dipiazza e dal 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. Segui- 
rà l'ambasciatore Alon Bar, il 
presidente della Comunità 
ebraica di Trieste Alessan- 
dro Salonichio e la presiden- 
te dell’Ucei Noemi Di Segni. 


an 


GLI APPUNTAMENTI 
LA PRESENZA DEL MINISTRO 
PIANTEDOSI È PREVISTA PER MARTEDÌ 


In arrivo nel 
capoluogo giuliano 
anche l'ambasciatore 
di Israele Alon Bar. La 
rassegna nella sede 
camerale 


Alle 11.30saràla volta di Ga- 
di Luzzatto Voghera, storico 
dell’Ebraismo e dell’età con- 
temporanea, e direttore del- 
la Fondazione Centro di do- 
cumentazione ebraica con- 
temporanea Cdec, e di Tullia 
Catalan, professoressa di 
Storia contemporanea all’U- 
niversità di Trieste. 

Alla conferenza seguirà al- 


le 12.15 un momento dalla 
forte valenza simbolica, con 
tutti i rappresentanti delle 
Istituzioni, nazionali e loca- 
li, insieme all’ambasciatore 
d'Israele e ai referenti della 
Comunità ebraica riuniti per 
una sosta in piazza Unità, 
per un omaggio alle vittime 
della Shoah sotto i portici 
del Municipio, davanti alla 
lapide commemorativa 
dell'annuncio delle leggi raz- 
ziali apposta cinque anni fa, 
in occasione dell’ottantesi- 
moanniversario. 

Alle 12.30 l’appuntamen- 
to è nell’atrio della Camera 
di commercio, per l’inaugu- 
razione della mostra docu- 
mentale “1938-1945. La per- 
secuzione degli Ebrei in Ita- 
lia e a Trieste. Documenti 
per una Storia”. La rassegna 
include testi e foto d’epoca 
messia disposizione dal Cen- 
tro di documentazione ebrai- 
ca contemporanea di Milano 
e altra documentazione diri- 
levanza storica fornita 
dall’Archivio di Stato di Trie- 
ste. Alle 14.30 ci si trasferirà 
nella sede del Museo ebraico 
di Trieste per visitare un’al- 
tra esposizione, “Dipingere 
perricordare”. 

«L'ultimo appuntamento 
della densa giornata è previ- 
sto infine nella Risiera di San 
Sabba - spiega Noemi Di Se- 
gni - e sarà molto significati- 
vo, con una visita assieme al 
ministro Piantedosi e agli al- 
tri rappresentanti istituzio- 
nali in uno dei luoghi più 
atroci della storia, comples- 
sa, di questa città simbolo». 
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ATTUALITÀ 


Noemi Di Segni, presidente dell'Ucei: «Questa è una città simbolo, Roma lancia un messaggio importante» 


«Dallo Stato un segnale forte, la dove iniziò 
la responsabilità italiana nella Shoah» 


L’INTERVISTA 
rieste è una 
città simbolo. 
Il discorso fol- 


le di Mussoli- 
ni in piazza Unità nel 1938, 
quando annunciò le leggi raz- 
ziali, è per noi la data che se- 
gna l’inizio di quella che fula 
responsabilità italiana nella 
tragedia della Shoah. E mar- 
tedìtorneremo in quella piaz- 
za, con il ministro dell’Inter- 
noPiantedosi, cheomaggerà 
quella tragedia e le sue vitti- 
me: è un segnale forte di as- 
sunzione di responsabilità 
da parte dello Stato italiano, 
della necessità di interveni- 
re, di ricordare, di esserci». 
Così la presidente dell’Unio- 
ne delle comunità ebraiche 
italiane, Noemi Di Segni, che 
il 24 gennaio sarà a Trieste 
per numerosi appuntamenti 
istituzionali previsti nell’ap- 
prossimarsi del Giorno della 
Memoria, che si celebra il 27 
gennaio. 
Presidente Di Segni, Trie- 
ste è stata scelta dal Gover- 
no come uno degli epicen- 
tri delle celebrazioni per il 


sù 


Giorno della Memoria. 
Qualèil messaggio? 

«E un messaggio molto im- 
portante. Quello del mini- 
stro Piantedosi, che sarà pre- 
sente assieme al Prefetto e 
agli altri rappresentanti isti- 
tuzionali, non sarà infatti so- 
lo un breve e formale passag- 
gio, ma un percorso che ab- 
braccia diversi momenti, dal- 
la commemorazione delle 


SA Te ed PEA 
Noemi Di Segni, presidente dell'Unione Comunità ebraiche italiane 


vw 


vittime davanti alla targa ai 
piedi del Municipio fino alla 
visita alla Risiera, perricorda- 
re coma la persecuzione de- 
gli ebrei sia iniziata e finita, 
nel dramma di un campo di 
sterminio. E che a farlo sia il 
titolare del Viminale è parti- 
colarmente rilevante». 
Perquale motivo? 

«Perché ricordiamo bene il 
ruolo che il Ministero degli 


Interni ha avuto proprio in 
quegli anni. Quando si parla 
di Shoah è fondamentale ca- 
pire che non si parla solo di 
nazismo e di Auschwitz, ma 
anche di quella che fu la re- 
sponsabilità italiana, segna- 
ta da una data: l'annuncio di 
Mussolini della promulgazio- 
ne delle leggi razziali, nel set- 
tembre del’38, a Trieste, do- 
ve torniamo a 85 anni di di- 
stanza. Quella piazza era pie- 
na di gente, aveva accolto 
con entusiasmo le parole del 
Duce, e su tutto questo oggi è 
beneriflettere». 

Come farlo? 

«Cercando di capire come sia 
potuto accadere, per evitare 
che succeda dinuovo». 

Euna possibilità? 

«Le masse ora stanno nelle 
piazze virtuali, ma ascolta- 
no, leggono, guardano e se- 
guono allo stesso modo chi 
ha posizioni di leadership. 
Forse non c’è più un Duce, 
ma ce ne sono tanti. E pur- 
troppo nelle piazze virtuali 
circolano anche molte stupi- 
daggini, irragionevolezza, 
odio. Per questo l’attenzione 
va mantenuta alta, partendo 
soprattutto dai giovani: lad- 


dove si lavora sull’educazio- 
ne e sulla formazione dei ra- 
gazzi, l'investimento poi ri- 
torna, perché da parte loro 
c'è voglia di capire. Sono pro- 
cessi lunghi e lenti, ma si de- 
ve iniziare, e lo si deve fare 
proprio dai giovani». 
Che ruolo ha Trieste? 
«E un punto di riferimento e 
una città simbolo. La Comu- 
nità ebraica triestina è molto 
beninserita e ha un ruolo atti- 
vo e propositivo, vuole esse- 
re protagonista del presente 
e del futuro del territorio, nel- 
la costruzione di valore socia- 
le e culturale. Ma il ruolo di 
Trieste nonsiesaurisce qui». 
Cispieghi meglio. 
«La città è un vero e concreto 
intreccio, un travaso di sto- 
rie, esperienze, culture, reli- 
gioni. Io invito tutti ad venire 
a Trieste perché è un punto 
di riferimento, un esempio 
reale e interessante della ric- 
chezza che un simile model- 
lo può dare, ancor di più 0g- 
gi, nel quadro di un’Europa 
allargata che deve guadare a 
Est, anche alle nuove trage- 
die delle storia come quella 
ucraina». — 

EL. COL. 


Il Giorno della Memoria 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


Lo sfregio 


Anche il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga è atteso al 
convegno martedì in Prefettura. 
Inoccasione degli 80 anni dall'an- 
nuncio delle leggi razziali, nel 
2018, Fedriga aveva sottolineato 
come sull'accaduto «è già stato 
detto tutto, eppure non è mai sta- 
to detto abbastanza»: da qui la vo- 
lontà di ricordare «quell'indelebi- 
le sfregio sul volto del Paese e di 
una città, Trieste, da quasi mille 
anni profondamente legata alla 
comunità ebraica, con le parole 
senza tempo di Primo Levi». 


ALESSANDRO SALONICHIO 


La rassegna 
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Alessandro Salonichio è il presi- 
dente della Comunità ebraica di 
Trieste e ci sarà anche lui martedì 
nel corso della giornata dedicata 
alle vittime della Shoah. Alle 
14.30è in programma l'inaugura- 
zione della mostra "Dipingere per 
ricordare" al Museo ebraico, che, 
si legge sul sito della Prefettura, 
sarà visitabile gratuitamente fino 
al 24 marzo, con i seguenti orari: 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
10 alle 13, martedì dalle 16 alle 
19, giovedì dalle ore 10 alle 16. 


A VIENNA 


L'incontro 


Si è tenuto ieri all'Istituto italia- 
no di cultura di Vienna il conve- 
gno promosso dall'Ambasciata 
italiana con la Comunità ebraica 
di Trieste e il museo ebraico di 
Vienna e dedicato auna vicenda 
ancora poco nota: quella che vi- 
de 15 mila ebrei austriaci, ma an- 
che tedeschi e polacchi riuscire 
a fuggire dalle persecuzioni nazi- 
ste imbarcandosi a Trieste sulle 
navi del Lloyd Trieste che faceva- 
no rotta su Shanghai (nella foto 
il rabbino Ariel Haddad con l'am- 
basciatore Stefano Beltrame) 
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Pensioni 


ILCASO 


Luca Monticelli / ROMA 


entre in Francia 
gli scioperi blocca- 
no il Paese per 
contrastare l’au- 
mento dell’età pensionabile 
da62a64anni, aRoma il go- 
verno di centrodestra convo- 
ca i sindacati per arrivare a 
un accordo sulla flessibilità 
in uscita e rendere meno rigi- 
da la legge Fornero, che di 
anni per accedere alla pen- 
sione ne prevede 67. Se ne di- 
scute da almeno quattro an- 
ni, maiveti politici e sindaca- 
li finora hanno garantito lo 
status quo, aldilà di qualche 
misura tampone come Quo- 
ta 100 o 102, a cui però l’at- 
tuale ministra del Lavoro Ma- 
rina Calderone ribadisce di 
non voler più ricorrere, per 
realizzare finalmente una ri- 
forma organica: «Serve un 
quadro chiaro e stabile di 
norme, così che le persone 
possano scegliere come 
eventualmente integrare gli 
assegni, con congruo antici- 
po e in maniera sostenibile», 
ribadisce la ministra. 

Le premesse però non so- 
no buone, perché ieri al pri- 
mo incontro le cose sono an- 
date male. Proposte concre- 
tenon cene sono, tuttavia go- 
verno e sindacati già litiga- 
no. «Il tavolo non è andato 
bene, non abbiamo avuto al- 


lo scontro 


Al primo vertice non c'è ancora una proposta, ma è già spaccatura tra governo e sindacati 
la ministra Calderone: «Da voi nessuna idea». Le sigle: «Dall'esecutivo nulla di concreto» 


I NUMERI 


Il sistema della previdenza italiana 


miliardi 
annuo 

fare 

enza, 
tenza e sanità) 


52% 
la sua quota 
sul totale 
della spesa 
pubblica italiana 


144 miliardi 
sto annuo 
la sola voce 
sistenza" 
(raddoppiato dal 2008) 


Pensionati 


27 miliardi 
ikcosto annuo 

l'eventuale 
adeguamento a 1000 euro 
delle pensioni minime 


16,1 milioni 


Assegni di pensione 


22,7 milioni 


Pensionati che godono anche Mi 


di misure di assistenza totale 
o parziale 


| beneficiari 


di assegno integrato 


Fonte: Decimo rapporto di Itinerari previdenziali 


cuna risposta se non una di- 
sponibilità generica ad avvia- 
re la discussione», dice il se- 
gretario della Cgil Maurizio 
Landini, che aggiunge: «Il 
confronto va fatto sulla piat- 
taforma che Cgil, Cisl e Uil 
hanno illustrato e presenta- 
to al governo. Noi vogliamo 
iniziare la trattativa, l’esecu- 
tivo deve dare risposte preci- 
se se vuole davvero fare la ri- 
forma». La questione della 
piattaforma unitaria, che 
prevede uscite a partire dai 


al minimo 


62 anni e Quota 41, è il pri- 
motema che ha alzato la ten- 
sione al tavolo. Calderone so- 
stiene di averla ricevuta «in 
modo ufficiale» solo ieri mat- 
tina, scatenando l’ira dei sin- 
dacalisti. 

Pierpaolo Bombardieri, 
leader della Uil, attacca: «Mi 
chiedo se la ministra fosse di- 
stratta quando poco più di 
un mese fa abbiamo conse- 
gnato le nostre proposte alla 
presidente Meloni a Palazzo 
Chigi. Proposte - insiste - che 


43,4% 

la loro 

quota 

sul totale 

dei pensionati 


7 milioni 


le persone 
che incassano 
pensioni dal 1980 
o prima 
WITHUB 


hanno portato alla mobilita- 
zione sui temi della previden- 
Za». 

Isindacalisti chiedono con- 
tenuti, tempi e soprattutto 
quante risorse il governo è di- 
sposto a mettere sul piatto: 
«Occorre saperlo prima del 
Def di aprile», sottolineano. 
Un pressing che a Calderone 
non piace, e che nel corso del 
tavolo ha portato a un botta 
e risposta tra Landinie il sot- 
tosegretario Claudio Duri- 
gon: «Siamo qui per definire 


MAURIZIO LANDINI 
SEGRETARIO GENERALE 
CGIL 


Vogliamo iniziare 
la trattativa 

ma la discussione 
deve partire dalla 
nostra piattaforma 


PIERPAOLO BOMBARDIERI 
SEGRETARIO GENERALE 
UIL 


Forse Calderone 

era distratta 

quando abbiamo 
portato il nostro piano 
alla premier 


il metodo e gli interventi di 
revisione del sistema, non le 
risorse», il ragionamento 
dell’esponente leghista. 

Luigi Sbarra, segretario 
della Cisl, considerato dall’e- 
secutivo «il più dialogante 
della triade», auspica che ci 
sia «la piena disponibilità 
del governo ad utilizzare il 
2023 per costruire un gran- 
de accordo in grado di ripri- 
stinare equità, flessibilità e 
stabilità». Paolo Capone 
dell’Ugl, che i confederali 
vorrebbero fuori dal tavolo 
perché “amico” del centrode- 
stra, torna a chiedere Quota 
41, ovvero l’uscita con41 an- 
ni di contributi a prescinde- 
re dall’età anagrafica, e una 
nuova edizione di Quota 
100, questa volta senza pa- 
letti. Oltre a Durigon era pre- 
sente Federico Freni, sottose- 
gretario al Tesoro - pure lui 
del Carroccio - e il presiden- 
te dell’Inps Pasquale Tridi- 
co, mal tollerato dal centro- 
destra ma con un mandato 
in scadenza non prima di 
maggio 2023. Proprio Tridi- 
co evidenzia che il quadro da 
qui al 2029 non è positivo, il 
rapporto tra lavoratori e pen- 
sionati cala dall’1,4 all’1,3, 
per arrivare al 2050 a «uno a 
uno». 

Il prossimo round è previ- 
sto l°8 febbraio, focus su gio- 
vani e donne, poi l’intenzio- 
ne del governo è proseguire 
con incontri tecnici a caden- 
za quasi settimanale. 

La ministra Calderone ga- 
rantisce «massimo impe- 
gno» per rivedere le norme 
su Opzione donna approva- 
te dalla manovra, che hanno 
rappresentato una stretta 
per la pensione anticipata 
delle donne. Intanto, il lea- 
der di Confindustria Carlo 
Bonomi, ai microfoni di Rai 
Radio 1, commenta cosìla di- 
scussione sulla previdenza: 
«Sela strada sarà quella di fa- 
reunariforma strutturale sa- 
remo contenti e daremo il no- 
stro contributo, se ci verrà 
chiesto. Non siamo mai stati 
convinti di interventi spot co- 
me Quota 100: sono onero- 
si, non creano occupazione 
giovanile e incidono sulle fu- 
ture pensioni». — 
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Non basta l'apertura sui prezzi da esporre. | gestori: delusi da Urso 


Rottura al tavolo con i benzinai 
i distributori si fermano 48 ore 


IL FOCUS 


Paolo Baroni /ROMA 


benzinai si aspettavano 

che passasse l’idea di utiliz- 

zare un Qrcode, peril mini- 

stero delle Imprese invece 
aidistributoriva esposto un car- 
tello, non più col prezzo medio 
regionale del giorno ma con la 
media settimanale. Irappresen- 
tanti dei gestori (Faib, Figisc e 
Fegica), che ieri mattina sono 
tornati al tavolo col governo, 
hanno giudicato questo «un 
passo indietro» rispetto all’in- 
contro precedente e per questa 


ragione hanno confermato defi- 
nitivamente lo sciopero del 25 
e26 gennaio, che però non sarà 
più di 600re, ma solo di 48, dal- 
le 19 del 24 alle 19 del 26 e ri- 
guarderà tutti i tipi di impianti, 
anchei self-service. 

I rappresentanti delle tre si- 
gle sono usciti «profondamen- 
te delusi» dal confronto col mi- 
nistro Urso: «Ci spettavamo 
ben altro» ha dichiaro il presi- 
dente di Figise Confcommer- 
cio Bruno Bearzi. Che assieme 
ai colleghi è tornato a ripetere 
che in questo modo si conti- 
nuaacriminalizzare la loro ca- 
tegoria che rispetto agli au- 
menti dei prezzi alla pompa 


che tanto stanno facendo di- 
scutere non hanno responsabi- 
lità ed ora chiedono di incon- 
trare Giorgia Meloni. 

Urso, a sua volta, nel confer- 
mare che sarà mantenuto nel 
decreto l’obbligo di esposizio- 
ne del prezzo medio regiona- 
le, venendo incontro alle diver- 
se richieste delle categorie ha 
presentato una serie di modifi- 
che per raggiungere l’obietti- 
vo della trasparenza per i con- 
sumatori. Innanzitutto viene 
stabilito che l'obbligo di comu- 
nicazione sarà settimanale (e 
non più giornaliero) e ad ogni 
variazione del prezzo. La chiu- 
sura per omessa comunicazio- 


Isindacati benzinai 
confermano: sciopero 
il25e 26 gennaio 


Li 


ne avverrà solo dopo 4 omesse 
comunicazioni settimanali 
nell'arco di 60 giorni (e non 
più dopo tre violazioni senza li- 
miti temporali anche non con- 
secutivi). L'eventuale chiusura 
potrà essere decisa da 1 a 30 
giorni (prima la previsione era 
molto più pesante e si andava 
da 7 a90 giorni). Anche le san- 
zioni saranno riviste: si andrà 


daunminimodi200a un massi- 
mo di 800 euro a seconda del 
fatturato dell'impianto (men- 
tre nelle prima versione del de- 
creto raggiungevano i6000 eu- 
ro). Inoltre, spiega una nota del 
Mimit, è prevista l'istituzione 
di una «app» gratuita del mini- 
stero che consentirà di conosce- 
re il prezzo medio regionale e, 
con la geolocalizzazione, an- 


che il prezzo praticato da cia- 
scundistributore nel perimetro 
desiderato. «Con queste modifi- 
che si afferma il principio della 
massima trasparenza, si metto- 
no i consumatori in condizione 
di conoscere il prezzo medio e 
anche quello praticato da cia- 
scun distributore. Si facilità co- 
sì l’attività dei gestori semplifi- 
cando le procedure di comuni- 
cazione e rendendo più com- 
misurate le eventuali sanzio- 
ni» sostiene Urso. Che ieri mat- 
tina ha anche confermato che 
il tavolo tecnico «continuerà 
ad operare fino al completo 
riordino del settore». 

Mentre Unione consumato- 
rie Codacons bocciano le nuo- 
ve proposte del governo defi- 
nendole «una presa in giro» e 
«uno schiaffo» ai consumatori, 
Assoutenti chiede di revocare 
l’azione di protesta. I petrolie- 
ri dell’Unem, invece, definisco- 
no l'esposizione del prezzo me- 
dio regionale «inutile e danno- 
sa» e dicono di comprendere il 
disagio dei gestori. — 
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INVIATO A DAVOS 


lle 7,55 del mattino 
Valdis Dombrovskis 
scherza e dice di es- 
sere al terzo caffè. 
La giornata del vicepresiden- 
te esecutivo della Commissio- 
ne Ue comincia con un incon- 
tro nel bar davanti alla Sala 
Sanada del centro congressi 
dove si tiene il World Econo- 
mic Forum, occasione che co- 
glie per ricordare le due gran- 
di variabili con cui dobbiamo 
misurarci, la recessione che 
pare scongiurata e la guerra 
contro Kiev che non sappia- 
mo come andrà a finire. Cer- 
to, assicura al piccolo gruppo 
di giornalisti l'ex premier let- 
tone, è il tempo di «evitare 
che vi siano contraddizioni 
fra la politica monetaria e 
quelle di bilancio». Un invito 
preciso a vigilare sui deficit, 
questo, che vale molto per l'T- 
talia, visto che il Paese gli sem- 
bra «sulla strada giusta» e 
dunque «non è il momento di 
abbassare la guardia». Aiute- 
rà tutti il fondo sovrano per il 
rilancio annunciato da Ursu- 
la von der Leyen, promette. E 
magari anche una riflessione 
sulla «cattiva reputazione» 
del Mes, fondo ricco che nes- 
suno sembra disposto utiliz- 
zare. 
Presidente, l'Europa riusci- 
rà anon andare in rosso? 
«Attraversiamo un momento 
difficile. I prezzi dell’energia 
sono elevati e così è l’inflazio- 
ne. Negli ultimi mesi abbia- 
moosservato dei segnali posi- 
tivi. La crescita economica è 
più forte di quanto ci aspettas- 
simo e probabilmente evitere- 
mo una recessione. Il merca- 
to del lavoro si mantiene soli- 
do. I listini dell'energia sono 
inferiori al previsto. La veloci- 
tà di aumento dei prezzi do- 
vrebbe aver raggiunto il mas- 
simo, se non ci saranno altri 
choc». 
Pensa agli sviluppi dell’ag- 
gressione all’Ucraina? 
«E l’altro dei grandi problemi 
che abbiamo. Il modo miglio- 
re per superare la crisi è porre 
fine alla guerra. Questo com- 
porta continuare a mettere 
pressione sui russi, e offrire 
tutto il sostegno necessario a 
Kiev, militare e finanziario. 
L’Ue ha già reso disponibili 
18 miliardi e ne ha versati tre. 
Dobbiamo andare avanti». 
Tutto tranquillo sul fronte 
italiano? 
«La nostra valutazione della 
manovra per il 2023 è positi- 
va. Le cose sono nel comples- 
so sulla strada giusta. Anche 
l’attuazione delle nostre rac- 


L'INTERVISTA 


Valdis Dombrovskis 
«L'Italia è sulla strada giusta 
ma nel 2023 faccia le riforme» 


Il vicepresidente della Commissione Ue: «Sui conti flessibilità per chi rispetta gli impegni 
l'Europa rischia di pagare caro il piano Usa per l'industria, pronti a un fondo comune» 


66 


LE PROSPETTIVE 


Crescita sopra le 
attese, la recessione 
si può evitare 


Decisiva la guerra 


IL MES 


Va ripensato 

non lo ha voluto 
nessuno neanche 
per la crisi Covid 


comandazioni va bene. L’im- 
portante è non perdere slan- 
cio». 

Perché? 

«Il 2023 sarà il grande anno 
dei pagamenti legati al Next 
Generation Eu e tutti gli Stati 
membri devono avanzare 
con le riforme e gli investi- 
menti. Non si può restare in- 
dietro». 

Molto dipende dal nuovo 
Patto di stabilità. A che pun- 
to siete? 

«Stiamo discutendo con gli 
stati sulle nostre linee guida. 
Cerchiamo di costruire il con- 
senso più ampio possibile pri- 
ma del vertice di marzo, in 
modo da poter intavolare 
una proposta legislativa». 
C'è possibilità di adottare la 
regola aurea secondo cui 
gli investimenti virtuosi 
noncontano peril debito? 
«Non è una domanda a cui si 


MARCO ZATTERIN 


risponde sì o no. È molto con- 
troversa. Noi proponiamo 
che gli stati preparino i loro 
piani di bilancio ragionati in 
genere su un arco di quattro 
anni. Se realizzano riforme e 
investono sulle priorità euro- 
pee, possono ottenere un più 
graduale percorso di aggiu- 
stamento dei conti pubblici. 
In questo caso c’è un legame 
fra la strategia di governo e la 
correzione di bilancio». 

Von der Leyenha annuncia- 
to un fondo sovrano antici- 
clico. Come funzionerà? 
«Stiamo cercando nuovi stru- 
menti di finanziamento che 
possono essere trovati nel bi- 
lancio pluriennale dell’Unio- 
ne. Per ora lo consideriamo 
come una risposta a medio 
termine nel contesto del bi- 
lancio europeo, il che vuole di- 
recomunque alimentare nuo- 
vamente la cassa comune per- 


PASSI AVANTI NEL NEGOZIATO, DECRETO ENTRO GENNAIO 
Pnrr, Fitto vede i commissari 
«Pari condizioni all’interno dell'Ue» 


Qualche piccolo passo avanti 
c'è stato nella trattativa tra 
Italia e Ue sulle modifiche al 
Piano nazionale di ripresa e 
Resilienza. Ieri a Bruxelles 
Raffaele Fitto, ministro per 
gli Affari Ue, ha visto a Palaz- 
zo Berlaymont i tre commis- 
sari europei - Elisa Ferreira, 
Thierry Breton e Margrethe 
Vestager - e svolto incontri 
tecnici. Il nodo resta quello 
del completamento degli 
obiettivi entro il 2026, in un 
contesto inflattivo ostile: all’T- 
taliaservirebbe più tempo. Fi- 


nora sono stati due i Paesi 
che ufficialmente hanno chie- 
sto e ottenuto revisioni ai lo- 
ro piani: Lussemburgo e Ger- 
mania. Il sì dell'Ue a Berlino è 
arrivato proprio mentre Fitto 
era a Bruxelles e rappresenta 
di certo una sponda per l’Ita- 
lia, anche se la partita del go- 
verno è diversa e più ampia. 
Nelle prossime ore sul tavolo 
diFitto giungeranno le richie- 
ste dei singoli ministeri sulle 
modifiche del Piano. L’obiet- 
tivo è fare presto: entro fine 
gennaio il governo punta ad 


Valdis 
Dombrovskis 

Già priemier 

della Lettonia, 

è commissario 

Ue peril Commercio 
eha anchela carica 
di vicepresidente 
della Commissione 
europea 


ché le riserve sono diminuite 
perla pandemia ela guerra in 
Ucraina». 

Dove prenderete i soldi? 

«Le vie possibili sono un inde- 
bitamento comune o fondi ag- 
giuntivi nel bilancio Ue». 
Ilveicolo non potrebbe esse- 
re il Mes, visto che è lì, par- 
cheggiato in attesa di qual- 
che catastrofe finanziaria? 
«E improbabile che si utilizzi 
il Mes. E un meccanismo al 
servizio di uno scopo differen- 
te, deve offrire sostegno e sal- 
vaguardia in caso di crisi. At- 
tualmente, stiamo pensando 
aqualcosa di diverso». 
Manessunolo usa... 

«Certo il Mes è qualcosa su 
cui ragionare. Durante la pan- 
demia, nonostante le disponi- 
bilità, nonhaattratto alcun.in- 
teresse. E divenuto oggetto di 
una percezione negativa, so- 
prattutto in alcuni Paesi». 


avere un quadro completo 
peril decreto. Sultema dell’a- 
gevolazione degli aiuti di Sta- 
to Fitto, incontrando Vesta- 
ger, ha sottolineato la priori- 
tà dell’Italia: «L’integrità del 
mercato interno e la parità di 
condizioni all’interno della 
Ue devono essere sempre sal- 
vaguardate». Tradotto: l’Ue 
non agevoli solo Francia e 
Germania. Anche per questo 
von der Leyen ha parlato di 
“soluzione ponte” in attesa 
del fondo disovranità. —R.E. 
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Con l’Inflation reduction 
act (Ira) gli Usa hanno po- 
sto le premesse per una nuo- 
va guerracommerciale. 

«In generale c’è il rischio di 
una frammentazione del mer- 
cato. Notiamo crescenti ten- 
denze protezionistiche in gi- 
ro per il mondo. Se tutto que- 
sto si concretizzasse l’Euro- 
pa, in quanto rilevante attore 
commerciale, pagherebbe 
gravi conseguenze. Per que- 
sto dobbiamo sostenere e di- 
fendere un sistema multilate- 
rale basato su regole precise e 
rispettate. Solo così l'Unione 
può rimanere aperta e at- 
traente per gli investitori». 
Possiamo sperare che Wa- 
shington conceda qualco- 
sa? 

«Stiamo dialogando conle au- 
torità americane a diversi li- 
velli, c'è una task force che la- 
vora a tempo pieno. Abbiamo 
fatto qualche passo avanti sui 
crediti di imposta sui veicoli 
elettrici. Restiamo indietro 
sugli aiuti all'industria auto 
verde, come sulle batterie e i 
loro componenti. Ci sono 
aperture sulle materie prime 
e i chip. Ma resta molto lavo- 
ro da fare. Sarebbe già ideale 
essere trattati come Messico 
eCanada». 

Avete sottovalutato la nasci- 
tadell’Ira? 

«Ci sono state delle discussio- 
ni con gli americani, abbiamo 
fatto notare che l’Ira non sta 
seguendo un percorso legisla- 
tivo ordinario. Hanno proce- 
duto senza gli avvertimenti 
normali in queste circostan- 
Ze». 

Gli effetti possono essere 
pesanti? 

«Posso fare un esempio? Le 
due auto elettriche più vendu- 
tein Germania sono prodotte 
dalla Tesla, fatte negli Stati 
Uniti con l’aiuto di sussidi 
pubblici. E una pratica discri- 
minante nei confronti dei co- 
struttori europei». 
Cosafarete? 

«Dobbiamo analizzare bene 
la questione degli aiuti di sta- 
to per garantire l'integrità del 
mercato unico. Sarebbe bene 
evitare reazioni dei singoli sta- 
ti. Cisonodiversi modi in cui si 
possono sostenere le imprese, 
con sussidi o con riduzioni di 
tasse. Ma tutto deve avvenire 
in una cornice europea equili- 
brata dal punto di vista della 
concorrenzain modo da utiliz- 
zare al meglio i fondi esistenti, 
ricalibrando temporaneamen- 
te le regole sugli aiuti di stato e 
non eliminandole. Presente- 
remo le nostre proposte il pri- 
mofebbraio». — 
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FRANCIA IN RIVOLTA 


Due milioni 
in sciopero 
per la riforma 
dei vitalizi 


La protesta a Parigi 


PARIGI 


Con la sua riforma delle 
pensioni, il presidente Em- 
manuel Macron può già di- 
re di essere riuscito in 
un'impresa: quella di met- 
tere d’accordo la maggior 
parte dei francesi nel dire 
“no” al progetto che preve- 
de l’innalzamento dell’età 
pensionabile da 62 a 64 an- 
ni. Almeno a giudicare dal- 
le proteste che si sono tenu- 
teieriintuttala Francia, do- 
ve il ministero dell’Interno 
ha annunciato circa 1,12 
milioni di manifestanti in 
tutto il Paese, contro i più 
di 2 milioni contati dal sin- 
dacato della Cgt. Ma aldilà 
del solito balletto delle ci- 
fre, la massiccia partecipa- 
zione alla mobilitazione te- 
stimonia il rifiuto generale 
nei confronti della riforma, 
che si è manifestato in di- 
versi settori preannuncian- 
do una nuova stagione cal- 
da per l’Eliseo. Il tanto te- 
muto “blocco” del Paese al- 
la fine non c’è stato, nono- 
stante l’alto tasso di adesio- 
ne registrato nei principali 
settori mobilitati ei pesanti 
disagi provocati. Lo sciope- 
ro nel gruppo energetico 
Edf, dove la partecipazione 
è arrivata al 44,5%, ha pro- 
vocato un calo nella capaci- 
tà del parco nucleare, scesa 
al 63% contro il 72% previ- 
sto; nelle raffinerie di Tota- 
lEnergies quasi tutti i dipen- 
denti hanno incrociato le 
bracciama in mattinata me- 
no del 2% delle stazioni di 
servizio era rimasto a sec- 
co; pochi i treni Tgv, quasi 
scomparsi iregionali, men- 
tre diverse decine di scuole 
sono rimaste chiuse con il 
65% dei professori delle 
medie e dei licei in sciope- 
ro. Il grosso, come sempre, 
si è verificato nella capita- 
le, dove la manifestazione 
è partita da Place de la Rép- 
ublique in direzione di Ba- 
stiglia, con la prefettura co- 
stretta ad aprire un secon- 
do tragitto per far defluire 
la folla dalla piazza di par- 
tenza. Nel corteo parigino, 
dove le autorità hanno rile- 
vato 80mila partecipanti 
controi400 mila annuncia- 
ti dalla Cgt, si è verificato 
qualche scontro tra i soliti 
black bloc a volto cooperto 
e le forze dell'ordine, che a 
fine pomeriggio hanno an- 
nunciato una quarantina 
di fermi. D.C.— 
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Sanitari aggrediti o insultati 
Lo scorso anno segnalati 281 casì 


Violenze fisiche o verbali: ok ai protocolli per collegare i pronto soccorso alle Questure 


Alle volte vengono presi a ma- 
le parole, altre devono difen- 
dersi da vere aggressioni fisi- 
che. Lo scorso anno in regione 
sono stati registrati 281 casi. 
Tante le “denunce” trasmesse 
dalle Aziende sanitarie - di cui 
70 da Asugi e 9 dal Burlo - e 
analizzate in Direzione salute. 
Ieri il vicepresidente della Re- 
gione con delega alla Salute 
Riccardo Riccardi, a Pordeno- 
ne e Udine, ha condiviso con 
forze dell’ordine e Federazio- 
ne italiana aziende sanitarie 
ospedalieri (Fiaso) la decisio- 
ne di trasformare gli ospedali 
in punti sensibili, collegandoli 
alle sale operative delle que- 
sture. Il potenziamento della 
videosorveglianza partirà in 
via sperimentale nelle struttu- 
re che già consentono collega- 
menti, per proseguire nelle se- 
didefilate di guardia medica. 
«La Fiaso ha chiesto al mini- 
stro Schillaci di farsi promoto- 
re nei confronti del ministro 
degli Interni dell'emanazione 
di una direttiva per rendere 


omogenei a livello nazionale 
questi rapporti tra le forze 
dell'ordine e le aziende. In 
Fvg, per azione determinata 
della Regione, le prefetture 
hanno già costituito tavoli tec- 
nici per analizzare le situazio- 
ni di rischio». Il presidente na- 
zionale della Fiaso, Giovanni 
Migliore, ieri a Udine ha esclu- 
so l’uso dell’esercito—«non sia- 
mo per la militarizzazione» — e 
ha rivalutato i posti di polizia 
negli ospedali. Nonostante i 
281 casi, Migliore ritiene che 
l'aggressione subita a Udine 
dalla dottoressa Adelaide An- 
driani, «ha fatto impressione» 
proprio perché «tradizional- 
mente, in Fvg non si sono veri- 
ficati aggressioni con frequen- 
za. Siamo qui — ha aggiunto il 
presidente nazionale della Fia- 
so—pertestimoniare solidarie- 
tà e vicinanza ai professioni- 
sti» e dire che «quello che sta fa- 
cendo la Regione è la chiave 
vincente». Migliore condivide 
la richiesta avanzata più volte 
dal presidente della Conferen- 


Il potenziamento della 
videosorveglianza in 
via sperimentale nelle 
strutture attrezzate 


za delle Regioni, Massimilia- 
no Fedriga, sulla modifica dei 
criteri perl’assunzione del per- 
sonale sanitario: «La Fiaso ha 
chiesto al Governo di superare 
il tetto di spesa e di assicurare 
tutti i professionisti che servo- 
no per ridurre i tempi di attesa 


nei Pronto soccorso». Anche 
questo è un tema urgente dari- 
solvere, basti pensare che, a li- 
vello nazionale — così Migliore 
—«mancano 5, 6mila medici so- 
lo nell’area dell’emergenza-ur- 
genza che resta la più critica». 
Oltre al monitoraggio e po- 
tenziamento della sorveglian- 
za, compreso il lavoro avviato 
conle prefetture che coordina- 
no i collegamenti diretti, Ric- 
cardi crede molto nell’attività 
di formazione. «Crediamo — 
ha sottolineato l'assessore do- 
po aver partecipato al confron- 
to con il presidente della Fiaso 
e i direttori delle aziende sani- 
tarie-in un percorso capace di 
dotare i sanitari di strumenti 
conoscitivi nuovi per la pro- 
pria auto-difesa: per fronteg- 
giare fenomeni gravi come le 
aggressioni, figlie di una socie- 
tà dove le tensioni si stanno 
acuendo in larga parte del no- 
stro vivere quotidiano, che in- 
teressano il comparto salute 
ma non solo: riteniamo sia ne- 
cessario agire sulla consapevo- 


lezza e sulla formazione». Re- 
gione e Aziende lo faranno 
con le risorse di cui dispongo- 
no, «cercando di agire interpre- 
tando la profonda trasforma- 
zione che sta subendo la socie- 
tà». Riccardi sa bene che moni- 
toraggie videosorveglianza so- 
no una parte della soluzione: 
«Siamo davanti a un fenome- 
no che dal punto di vista del 
personale si trova con struttu- 
re dimensionate per fare certe 
attività e devono fare anche al- 
tro». «Molte persone vanno in 
una struttura sanitaria dove 
non dovrebbero andare, c'è 
una domanda inappropriata — 
continua Riccardi —, ma nello 
stesso tempo non c'è la capaci- 
tà di intercettare la domanda 
legata alla medicina territoria- 
le». Detta in altri termini man- 
ca l'anello di congiunzione tra 
il territorio e l'ospedale e que- 
sto è un vecchio problema. In- 
somma c’è «un lavoro impor- 
tante da fare a beneficio anche 
del personale che si trova in 
una situazione di oggettiva dif- 
ficoltà davanti a una tensione 
che è figlia di una società sicu- 
ramente diversa dal passato, 
ma che sconta una situazione 
di tensione». Riccardi ha rin- 
graziatoireferenti delle Azien- 
de sanitarie che si sono imme- 
diatamente attivate, con Pre- 
fetture e Forze dell’ordine, 
«per avviare un monitoraggio 
che porti all’individuazione 
dei punti più sensibili sui quali 
concentrare l’attenzione». — 
GI.P. 
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ATTUALITÀ 13 


Coronavirus: la ricerca 


I risultati di uno studio condotto in epoca pre-vaccinale da ricercatori 
dell'Università di Trieste, dell'Icgeb e del King's College of London 


Il Covid-19 continua 
adattaccare i polmoni 
anche in pazienti 
divenuti negativi al test 


FOCUS 


GIULIA BASSO 


iù si scava a fondo per 

comprendere i mecca- 

nismi dell’infezione 

da Sars-CoV-2, più 
questo virus appare subdolo e 
con caratteristiche assoluta- 
mente inedite. Uno studio pub- 
blicato sulla rivista Journal of 
Pathology rivela ora che l’infe- 
zione da Covid-19 può persi- 
stere molto più a lungo di 
quanto suggerito dai risultati 
negativi dei test molecolari, 
con segni evidenti d’infezione 
in tipi specifici di cellule nel 
polmone e la presenza di trac- 
ce virali riconducibili al virus 
anche in pazienti apparente- 
mente guariti. 

Questi aspetti inediti dell’in- 
fezione da Sars-CoV-2 sono 
emersi grazie al lavoro di un 
gruppo di ricercatori dell’Uni- 
versità di Trieste, del King's 
College of London e dell’Icgeb 
di Trieste. Lo studio, coordina- 
to da Mauro Giacca, docente 
di biologia molecolare di Uni- 
Ts, direttore della Scuola di 
medicina cardiovascolare al 
King's College e group leader 
del laboratorio di Medicina 
molecolare di Icgeb, ha tratto 
vantaggio della pluriennale 
esperienza di Rossana Bussa- 
ni, dell’Istituto di anatomia pa- 
tologica di Asugi e docente di 
Units, nell'esame autoptico 
dei pazienti deceduti all’ospe- 
dale del capoluogo giuliano. Il 
team di ricercatori - che inclu- 
de anche Chiara Collesi, do- 
cente di Biologia molecolare 
di UniTs, e Serena Zacchigna, 
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RICERCA 

ALLAVORO IN UN LABORATORIO DI 
RICERCA IN UNA IMMAGINE DI REPERTORIO 


Le evidenze correlabili 
a unainfezione acuta 
riscontrate anche 

in persone che 
risultavano guarite 

da 300 giorni 


L'ipotesi: la malattia 
lunga" correlata 

al persistere 

del Sars-CoV-2 

in distretti remoti 
dell'organismo 


docente di Biologia molecola- 
re e group leader del laborato- 
rio di Biologia cardiovascolare 
all’Icgeb - ha analizzato il tes- 
suto polmonare di pazienti ap- 
parentemente negativizzati 
dal virus, ma le cui condizioni 
cliniche si sono progressiva- 
mente aggravate fino a con- 
durli alla morte, con sintomi 
deltutto sovrapponibili a quel- 
li di un’infezione acuta da 
Sars-CoV-2. 

«Malgrado la ripetuta nega- 
tività virale, fino a 300 giorni 
consecutivi, i pazienti analiz- 
zati hanno rivelato evidenze 
di polmonite interstiziale foca- 
le o diffusa, accompagnata da 
estesa sostituzione fibrotica 
nella metà dei casi: proprio le 
conseguenze che ci si attende- 
rebbero da un’infezione acuta 
da Covid-19», spiega Mauro 


Giacca, precisando come lo 
studio si riferisca a una coorte 
di pazienti deceduti in epoca 
pre-vaccinale. «Ma c'è un se- 
condo aspetto ancora più in- 
quietante - dice Collesi -: in 
questi pazienti non sono state 
rinvenute tracce del virus 
nell’epitelio respiratorio, dove 
sarebbero state rilevate da un 
tampone molecolare, ma sono 
state invece individuate nella 
cartilagine bronchiale e nell’e- 
pitelio ghiandolare parabron- 
chiale le proteine tipiche 
dell'infezione, la Spike, e della 
replicazione virale». 

Pare dunque che il virus si 
nasconda in distretti dell’orga- 
nismo che il sistema immunita- 
rio nonèin grado di raggiunge- 
re: «Qui, con le metodiche di 
cui disponiamo attualmente, 
non siamo in grado di identifi- 
carlo, perciò il test molecolare 
dà risultato negativo», spiega 
Collesi. «Ciò fa pensare che il 
long Covid, sicuramente lega- 
to a una situazione infiamma- 
toria immunitaria, possa esse- 
re correlato al persistere del vi- 
rus in questi distretti remoti 
dell'organismo», dice Giacca, 
segnalando come il credito 
principale di questo lavoro va- 
da attribuito all’anatomopato- 
loga Rossana Bussani, che da 
inizio pandemia a oggi ha con- 
tinuato a effettuare centinaia 
di autopsie su pazienti Covid, 
offrendo airicercatori la possi- 
bilità di analizzare i campioni 
in laboratorio. «Questo studio 
apre un nuovo scenario: stu- 
diare se queste dinamiche si ve- 
rifichino anche in pazienti vac- 
cinati è un aspetto interessan- 
te da approfondire», conclude 
Giacca.— 


PRENOTAZIONI APERTE 


Immunizzazioni, al via 
irichiami con Sanofi 


Sono state aperte le prenota- 
zioni perilrichiamo della vac- 
cinazione da Covid-19 con il 
vaccino VidPrevtyn Beta (Sa- 
nofi). Il vaccino è composto 
dalla proteina spike (S) ri- 
combinante di Sars-Cov-2 de- 
rivata dalla variante Beta del 
Sars-Cov-2 e un adiuvante. 
Lo rende noto la Regione con 
il vicegovernatore e assesso- 
re con delega alla Salute Ric- 
cardo Riccardi. Il richiamo 
può essere somministrato a 
partire dai 18 anni di età per 


Una dose di vaccino 


la vaccinazione eterologa 
(cioè per chi è già stato sotto- 
posto a unciclo vaccinale pri- 
mario con un vaccino a mR- 
na o adenovirale, almeno 
120 giorni prima). Può esse- 
re somministrato una sola 
volta (non sono ancora auto- 
rizzati successivi richiami 
conlo stesso vaccino); e inol- 
tre può essere inoculato, ad 
esempio, a chi non desidera 
sottoporsi a richiamo con un 
vaccino a mRna perla prece- 
dente comparsa di reazioni 
vaccinali non lievi o per altri 
motivi. Il vaccino - precisa la 
Regione - non è utilizzabile 
per il ciclo primario (prima e 
seconda dose), ma unica- 
mente per i richiami. La pre- 
notazione potrà essere effet- 
tuata attraverso il Call cen- 
ter, Cupe farmacie. — 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Luciana Tezzani 


Addolorati lo annunciano i 
figli GIANLUCA, RICCARDO 
e VINCENZO congiunta- 
mente a ITALO. 


La saluteremo sabato 21 al- 
le ore 13 con la celebrazio- 
ne della Santa Messa nella 
Chiesa dell'' Immacolato 
Cuore di Maria in via 
Sant'Anastasio. 


Trieste, 20 gennaio 2023 


Ciao zia 
Luciana 


PAOLO, ALBERTO, NICO- 
SAR. GIAMPIERO e fami- 
glie. 


Trieste, 20 gennaio 2023 


XXIII ANNIVERSARIO 


Albina Babich 
ved. Fatutta 
sempre nei nostri cuori 


Il figlio PAOLO, parenti, 
amici. 


Trieste, 20 gennaio 2023 


VI ANNIVERSARIO 


Ferruccio Polacco 


Vivi nel mio cuore con infi- 
nito rimpianto tua moglie e 
figli. 

Trieste, 20 gennaio 2023 


MAURO GIACCA 


La conoscenza 


«È molto probabile che il 
vaccino diminuisca note- 
volmente la probabilità di 
latinizzazione e cronicizza- 
zione del Covid-19. Rima- 
ne però il fatto che abbia- 
mo a che fare con un virus 
che conosciamo ancora 
molto poco». È questo il 
commento effettuato da 
parte di Mauro Giacca, che 
evidenzia come anche un 
altro recente studio abbia 
dimostrato che, nel caso di 
una infezione acuta, il 
Sars-CoV-2 è rintracciabi- 
le in tantissimi "distretti" 
dell'organismo del pazien- 
te. 


CHIARA COLLESI 


L'attenzione 


«L'attenzione per il Covid sta 
scemando, ma questo studio 
dimostra come il livello d'aller- 
ta dovrebbe invece risalire. 
Finché i meccanismi di que- 
sta infezione non saranno 
chiariti la comunità scientifi- 
ca continuerà a portare avanti 
i propri studi in materia», evi- 
denzia Chiara Collesi. «Nessu- 
no ha ancora spiegato, per 
esempio, le ragioni del long 
Covid: la cosiddetta brain fog, 
ovvero quello stato di spossa- 
tezza che permane a distanza 
di tempo dall'infezione acuta 
continua a rappresentare un 
mistero che va investigato». 
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La partita dell'ampliamento a Est 


Il ministro degli Esteri di Belgrado DaCié: «Una risoluzione ipocrita» 
La presidente del Kosovo: «Riconosciuta la minaccia di aggressione» 


L'Europarlamento 
ammonisce la Serbia: 
peravanzare coi negoziati 
urge allinearsi a Bruxelles 


FOCUS 


MAUROMANZIN 


a decisione era nell’a- 

ria da molto tempo. 

Ma nessuno a Bruxel- 

les, Commissione Ue 
in primis, ha avuto il “corag- 
gio” di metterla in pratica. Ci 
ha pensato infine l’Europarla- 
mento che ha approvato unari- 
soluzione in cui si afferma che 
nuovi capitoli negoziali con la 
Serbia saranno aperti dalla Ue 
solo quando Belgrado rafforze- 
rà il suo corso di riforme nei 
campi della democrazia e del- 
lo stato di diritto, e dimostrerà 
di essere del tutto in linea con 
la politica estera della Ue. La 


Serbia, Paese che aspira a inte- 
grarsi nella Ue, deve attenersi 
ai valori comuni e al diritto 
dell'Unione - ha detto David 
Mcallister, l'eurodeputato te- 
desco a capo della commissio- 
ne esteri dell'Assemblea di 
Strasburgo. 

Il documento auspica al tem- 
po stesso una intensificazione 
del processo di dialogo fra Pri- 
stina e Belgrado sotto l'egida 
Ue al fine di normalizzare i lo- 
ro rapporti sulla base del mu- 
tuo riconoscimento. Le risolu- 
zioni del Parlamento europeo, 
va detto, non sono legalmente 
nè politicamente vincolanti 
per gli stati membri della Ue o 
per le altre istituzioni euro- 
pee. Ma la situazione appare 
molto chiara: o Vucié attua le 


sanzioni contro Mosca per l’ag- 
gressione in Ucraina oppure la 
Serbia è fuori gioco. 

La dirigenza serba ha imme- 
diatamente criticato la presa 
di posizione di Strasburgo, de- 
finendola ipocrita. Per il mini- 
stro degli esteri serbo Ivica 
Datic, nel documento dell'Eu- 
roparlamento si punta il dito 
controla Serbia manonsi fa al- 
cun riferimento al fatto che il 
Kosovo si rifiuta di rispettare e 
attuare l'accordo di Bruxelles 
del 2013, sottoscritto anche 
dalla Ue e che prevede la crea- 
zione della Comunità delle 
municipalità serbe in Kosovo, 
punto questo rimasto finora 
lettera morta. «Quell'accordo 
ela Comunità dei serbi non so- 
no forse elemento basilare del- 


i i 

ALEKSANDAR VUCIC 

ADAVOS IL PRESIDENTE DELLA SERBIA 
HA RIBADITO LA FEDELTÀ A MOSCA 


VuCic: pessimista 
sulla possibilità che 

i Paesi dell'area 
entrino a breve nell'Ue 


la politica estera europea?» si 
è chiesto Datic. Per il capo del- 
la diplomazia di Belgrado pri- 
ma di «dare lezioni alla Ser- 
bia» sull'allineamento con la 
politica estera della Ue, biso- 
gna che si rispettino i principi 
basilari del diritto internazio- 
nale sulla difesa dell'integrità 
territoriale di tutti gli stati del 
mondo». «In breve - ha detto - 
la risoluzione del Parlamento 
europeo è del tutto ipocrita». 
Di tono diametralmente op- 
posto invece le reazioni di Pri- 


stina. La presidente del Koso- 
vo Vjosa Osmaniha salutato ie- 
ri con soddisfazione la parte 
della risoluzione adottata 
dall'Europarlamento — nella 
quale, come ha detto, si ricono- 
scono la crescente minaccia di 
aggressione da parte della Ser- 
bia e la sua politica destabiliz- 
zante nella regione». «La cosa 
più importante - ha precisato - 
è che gli eurodeputati hannori- 
conosciuto la crescente minac- 
cia di aggressione da parte del- 
la Serbia e gli sforzi destabiliz- 
zanti» di Belgrado». 

Da Davos, intanto, dove par- 
tecipa al Forum economico in- 
ternazionale il presidente ser- 
bo Aleksandar Vutié sostiene 
di essere «pessimista sulla pos- 
sibilità di entrare in Ue in un ar- 
co ditemporelativamente bre- 
ve, non solo per la Serbia, ma 
per tutti noi (dei Balcani occi- 
dentali). Non siamo entusiasti 
come siamo soliti essere, così 
come l'Ue non è entusiasta di 
noi, come pensavamo fosse». 
In merito all'aggressione della 
Russia contro l'Ucraina, Vutic 
ha ribadito il sostegno all'inte- 
grità territoriale dell'Ucraina, 
tracciando un parallelo con la 
questione del Kosovo: «Per 
noi, il Donbass e la Crimea so- 
no parte dell'Ucraina e non 
cambieremo posizione su que- 
sto» ha detto puntando il dito 
contro gli Stati europei che al 
contrario hanno cambiato la 
propria posizione sull'integri- 
tàterritoriale della Serbia. — 
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ATTUALITÀ 15 


L'invasione dell'Ucraina 


La guerra 


dei { aN 


ILCASO 


Uski Audino / BERLINO 


erlino torna al centro 

dell’attenzione a un- 

dici mesi dall’inizio 

dell’invasione russa 
in Ucraina. Darà o no i suoi 
carri armati Leopard 2 a 
Kiev? E di nuovo isolata ri- 
spetto ai partner come all’ini- 
zio del conflitto? Saràlei il tal- 
lone d’Achille della strategia 
Nato in questa nuova fase 
che sta per cominciare? 

Sono queste le domande 
aperte al vertice in apertura 
oggia Rammstein, a cui parteci- 
peranno oltre 50 Stati, tra 
membri dell’Alleanza atlanti- 
ca e partner. Alla vigilia della 
riunione nella base Nato è tra- 
pelato che l’invio dei carri ar- 
mati di punta dell’esercito te- 
desco è vincolata alla spedi- 
zione Usa dei tank Adams. È 
questo che avrebbe detto il 
cancelliere Olaf Scholz in 
una telefonata con il presi- 
dente statunitense Joe Biden 
martedì sera. Ma «non credo 
che ci siamo ancora» con l’in- 
vio degli Adams, ha replicato 
ieri il sottosegretario alla Di- 
fesa Usa Colin Kahl. Una falsa 
apertura del governo di Berli- 
no? «In questa situazione 
Usa e Germania sono spalla a 
spalla», ha tenuto a precisare 
il neo-ministro tedesco della 
Difesa Boris Pistorius, fresco 
di nomina, in conferenza 
stampa con il suo omologo 
Usa Lloyd Austin. C'è una co- 
sa che alla cancelleria tede- 
sca preme sottolineare di 
fronte al mondo intero: «non 
siamo isolati». Facendosi scu- 
do dietro gli alleati più pesan- 
ti dell'Alleanza, gli Usa, Berli- 
nocerca di distogliere l’atten- 
zione dalla sua esitazione a fa- 
re un’ulteriore passo avanti. 
Ma quali sono le resistenze? 
E soprattutto, di chi? 

All’appuntamento nella ba- 
se Nato il governo di Berlino 
si presenta diviso. Liberali e 
Verdi, partner di minoranza 
della coalizione di governo, 
sono favorevoli senza se e 
senzamaall’invio dei carri ar- 
mati Leopard 2, così come ad 
un impegno pieno e totale 
nei confronti di Kiev. Il parti- 
to del cancelliere invece fa re- 
sistenza. «Quello che loro 
chiamano un atteggiamento 
esitante, in realtà è leader- 
ship intelligente», ha dichia- 
rato il deputato socialdemo- 
cratico Ralf Stegner ieri in un 
intervento al Bundestag. 
Non possiamo fronteggiare 
unanuova richiesta ogni 5 mi- 
nuti, ha aggiunto, in riferi- 
mento alla recente scelta di 
inviare 40 corazzati da com- 
battimento Marder. Ma so- 


prattutto «dobbiamo sostene- 
re al meglio l'Ucraina senza 
che questo porti ad un’esten- 
sione del conflitto», ha ag- 
giunto. Anche Joe Weingar- 
ten, collega dell’Spd, ha ricor- 
dato che «è nell’interesse 
dell'Ucraina, così come nel 


nostro, cercare soluzioni di- 
plomatiche». Timore di esca- 
lation e diplomazia sono an- 
cora le due direttrici su cui si 
muovela gran parte del parti- 
to delcancelliere. 

La guerra intanto sta en- 
trando in una nuova fase, di- 


Braccio di ferro 


Usa-Germania 

Berlino disposta a cedere 
sulla fornitura di Leopard 
solo se Washington 
inviera i suoi Abrams 
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IA i{ Icarri Marder dell'esercito tedesco 
durante una recente esercitazione 
militarein Germania 


cono gli analisti. La finestra 
di tempo per un contrattacco 
ucraino prima che la Russia si 
riarmi è limitato. Ed è in que- 
sta fase che i Leopard 2 tede- 
schi potrebbero giocare un 
ruolo importante. Il governo 
di Kiev ne ha chiesti 300. La 


Germania ne ha circa 320, di 
cui operativi la metà, 130. In 
Europa ce ne sono in tutto ol- 
tre 1500. Ma tutti i Paesi che 
ne dispongono hanno biso- 
gno dell’autorizzazione di 
Berlino per poterli inviare in 
Ucraina, in quanto sistemi di 


difesa di produzione tedesca, 
Rheinmetall. «Ci sono mo- 
menti in cui non bisogna esi- 
tare o confrontarsi» ha detto 
il presidente ucraino Volody- 
mir Zelensky in collegamen- 
to a Davos, facendo riferi- 
mento indiretto ma esplicito 
alle indiscrezioni sulla scelta 
del cancelliere tedesco di 
aspettare l'invio Usa degli 
Abrams. «Quando qualcuno 
dice “daròicarri armatise an- 
che qualcun altro condivide- 
rà la scelta” non credo sia la 
strategia giusta da seguire» 
ha concluso l’ucraino. 

Ma Kiev non è l’unica a fare 
pressione. La Gran Bretagna, 
in solitaria, ha annunciato 
qualche giorno fa l’invio di 14 
carri armati del tipo Challen- 
ger2. La Polonia, dopo giorni 
di pressing su Berlino, ha an- 
nunciato che consegnerà i 
Leopard 2a Kiev anche senza 
autorizzazione: «O raggiun- 
geremo un'intesa veloce o fa- 
remo da soli la cosa giusta» 
ha detto il premier Morawiec- 
ki. Gli Usa invece non mande- 
ranno i tank Abram, «pezzi 
molto complicati, costosi, il 
cui addestramento è diffici- 
le» secondo il sottosegretario 
Kahl. Stanno pensando piut- 
tosto di mandare 100 veicoli 
Stryker, annunciando una 
spesa complessiva per l’Ucrai- 
na pari a circa 3000 miliardi 
di dollari, circa il doppio 
dell’ultimo pacchetto di di- 
cembre. La Francia sta valu- 
tando l’invio dei suoi Leclerc, 
mentre la Spagna martedì so- 
steneva che l’opzione di man- 
dare tank Leopard 2 in Ucrai- 
na«nonera sultavolo». La do- 
manda ora è se «i piani nazio- 
nali militari saranno di nuo- 
vo allineati e incorporati con 
quelli della Nato e tutti gli al- 
leati avranno un programma 
armonizzato», come si è au- 
gurato il generale Christo- 
pher Cavoli, Comandante su- 
premo delle forze alleate in 
Europa. — 
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Urgente rafforzare Kiev prima che i russi lancino la nuova offensiva «tra poche settimane» 


Il Pentagono prepara il cambio di passo 
prime armi in grado di colpire la Crimea 


IL RETROSCENA 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


abrina Singh, vice por- 
tavoce del Pentagono, 
ribadisce quella che è 
la linea Usa sulla Cri- 
mea: appartiene all’Ucraina 
che quindi ha diritto a ripren- 
dersela. Mercoledì John Kir- 
by, del Consiglio per la Sicu- 
rezza nazionale, aveva detto 
la stessa cosa anticipando di 
fatto quanto avrebbe scritto il 
New York Times, ovvero che 
dopo mesi di discussioni l’Am- 
ministrazione Biden ha inizia- 
to a riconoscere che gli ucrai- 
ni possono colpire le basi da 
cui la Russia lancia attacchi 
anche a costo di veder cresce- 
reilrischio escalation. 
Washington spiega la sua 


svolta con due argomentazio- 
ni. La prima è tattica: colpire 
in Crimea le linee di riforni- 
mento russe lungo l’asse delle 
città occupate Melitopol-Ma- 
riupol renderebbe più diffici- 
le perirussi spostare avanti la 
linea del fronte. Fra l’altro le 
azioni di sabotaggio e altri at- 
tacchi nei mesi scorsi hanno 
già spinto Mosca a spostare 
gran parte dei lanci di droni 
dalla Penisola annessa illegal- 
mente nel 2014 a Krasnodar. 
Un secondo motivo è più stra- 
tegicoeriguardai futuri nego- 
ziati. Secondo gli americani, 
infatti, la posizione di Kiev di- 
venterebbe più forte se la Rus- 
sia capisse che il suo controllo 
sulla Crimea vacilla. Inegozia- 
ti però ad ora restano un’ipo- 
tesilontana e iltermine è qua- 
si sparito — almeno pubblica- 
mente — dal vocabolario degli 
statunitensie degli alleati. 
L’urgenza è invece quella 


DI 
_ 


Il segretario di Stato Usa Blinken 


di accelerare il più possibile 
l'invio di armi e l’addestra- 
mento delle truppe ucraine in 
modo da respingere le truppe 
russe. Nei giorni scorsi il se- 
gretario di Stato Antony Blin- 
ken ha parlato di rimandare i 
russi oltre i confini “del 24 feb- 
braio”, non facendo esplicito 
riferimento alla Crimea per- 
duta nel 2014. Che a Washing- 


ton fra l’altro nessuno ritiene 
possa essere riconquistata mi- 
litarmente come invece ripe- 
te continuamente Zelensky. 
C'è unriferimento tempora- 
le importante, l’intelligence 
occidentale stima infatti che 
la Russia possa lanciare una 
poderosa offensiva “fra sei-ot- 
to settimane”. Il premierolan- 
dese Mark Rutte, che martedì 
è stato alla Casa Bianca per 
un bilaterale con Biden, ha 
confermato questo arco tem- 
porale in un incontro pubbli- 
co. “L'aiuto agli ucraini è ne- 
cessario proprio adesso pri- 
madell’azione dei russi fra po- 
che settimane”. Per questo c'è 
un’urgenza nella Nato di acce- 
lerare i tempi e impedire che 
Mosca possa portare a termi- 
ne i propri piani. Alla Casa 
Bianca lo scenario che temo- 
noè anche quello-comehari- 
ferito il New York Times - di 
un “prolungato stallo” e par- 


tendo da questa preoccupa- 
zione si è ragionato se consi- 
derare o meno opportuni raid 
in Crimea. Gli incontri sono 
iniziati mesi fa, ma solo di re- 
cente si è arrivati a una deci- 
sione anche se fonti Usa con- 
fermano di “non sapere come 
Putin potrebbe reagire se ci 
fossero attacchi con armi Usa 
nella Penisola”. 

Ci sono armi contenute 
nell’elenco che il Pentagono 
sta finalizzando per un valore 
di 2,7 miliardi di dollari e che 
potrebbe diventare ufficiale 
oggi a Ramstein nella riunio- 
ne del Gruppo di Contatto 
sull’Ucraina, adatte alla nuo- 


va impostazione. Cinquanta 
veicoli corazzati Bradley per 


proteggere l'avanzata lungo la 
rotta Mariupol-Crimea; cen- 
tro Strykerche fecero l’esordio 
nel2003 inIraq e nuove muni- 
zioni per gli Himars. Sono scel- 
te che Colin H. Kahl, sottose- 
gretario alla Difesa Usa per la 
politica, ha spiegato dicendo 
che i “russi stanno scavando 
trincee e stanno posizionando 
mine” e che ora per “aiutare gli 
ucraini a superare le difese ne- 
miche l'enfasi è stata messa sul- 
la combinazione fra capacità 
dicolpire e mobilità”. — 
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IL BILANCIO 


Terminale marino di Siot 
approdo per 402 petroliere 


Nel 2022 transito pari all'anno precedente: 37,2 milioni di tonnellate di greggio 
Investimenti da 30 milioni di euro per ilpotenziamento infrastrutturale a Trieste 


Luigi Dell'Olio /TRIESTE 


Il 2022 va in archivio all’inse- 
gna della stabilità per quel che 
concerne il volume di greggio 
sbarcato al Terminale Marino 
di Trieste e trasportato da 
Siot-Tal tramite l’Oleodotto 
Transalpino. Nel corso dell’an- 
noda poco concluso sono tran- 
sitati 37,2 milioni di tonnella- 
te di petrolio, una cifra in linea 
conquella dell’anno preceden- 
te, mentre sono state 402 le pe- 
troliere che hanno attraccato 
al Terminale Marino nel corso 
dell’anno. Ricordiamo che Tal 
è un gruppo europeo specializ- 
zato nel trasporto di energia, 
che da oltre mezzo secolo ge- 
stisce l’Oleodotto Transalpi- 
no, un’infrastruttura energeti- 
ca lunga 753 km che collega il 
porto di Trieste con il Centro 
Europa, provvedendo al fabbi- 
sogno petrolifero di Austria 
(al 90%), Repubblica Ceca 
(50%) e Germania meridiona- 
le (100%).Il gruppo si compo- 
ne di tre società che operano 
nei Paesi attraversati dall’oleo- 
dotto, tra cui Società Italiana 
per l’Oleodotto Transalpino 
Spa (Siot) in Italia. La compa- 
gine azionaria è rappresenta- 
ta da alcune delle major del 
settore petrolifero, tra cui 
Shell, Rosneft ed Eni. Nelle 
scorse settimane il gruppo ha 
annunciato investimenti per 
oltre 100 milioni di euro entro 
il 2024 con l’obiettivo di man- 
tenere il massimo livello di in- 
tegrità ed efficienza dell’infra- 
struttura, di cui 30 milioni cir- 
ca verranno riservati a Trieste 
tra Terminale Marino e Parco 
Serbatoi. Il budget approvato 


Una veduta del terminale Siot con due petroliere attraccate FOTO ANDREALASORTE 


punta innanzitutto al manteni- 
mento della ottimale efficien- 
za, ma Siot guarda anche al 
lungo periodo nel settore del- 
la ricerca e sviluppo. Tornan- 
do ai dati annuali, sull’anda- 
mento dei traffici di greggio 
ha pesantemente influito la ri- 


Il petrolio arriva da 
Kazakistan, primo 
Paese di provenienza, 
Libia e Azerbaigian 


dotta operatività della raffine- 
ria austriaca servita dall’oleo- 
dotto, Schwechat, dove il 3 
giugno si è verificato un inci- 
dente meccanico al termine di 


sato l'impianto a partire dal 
19 aprile 2022. La raffineria è 
tornata alla piena operatività 
soltanto quattro mesi dopo. 
«Possiamo ritenerci soddisfat- 
tidelrisultato ottenuto», fa sa- 
pere in una nota Alessio Lilli, 
presidente della Società Italia- 
na per l’Oleodotto Transalpi- 
no. Il quale rivendica di aver 
garantito una piena operativi- 
tà dei nostri impianti nel corso 
dell’anno senza interruzioni 0 
imprevisti. «L'andamento dei 
traffici del primo semestre era 
superiore allo stesso periodo 
del 2021, tanto da farci stima- 
re di chiudere l’anno tornan- 
doailivelli di trasportato ante- 
cedenti la pandemia. La ridu- 
zione della domanda, nel se- 
condo semestre, da parte del- 


nellate». Per quanto riguarda 
l'origine dei greggi trasporta- 
ti, il principale Paese di prove- 
nienza rimane il Kazakistan 
con il 30% del petrolio arriva- 
to alla Siot, seguito da Libia 
(14%) e Azerbaigian (11 %). 
Non hanno invece avuto un 
impatto sull’operatività le san- 
zioni verso il petrolio russo do- 
vute al conflitto in Ucraina. 
Queste sono entrate in piena 
effettività solo nell’ultima par- 
te dell’anno e gli approvvigio- 
namenti di greggio russo ver- 
so le raffinerie servite dall’O- 
leodotto sono sempre stati 
marginali. «Il mercato petroli- 
fero è estremamente resilien- 
tee capace di adattarsi veloce- 
mente ai repentini cambia- 
menti geopolitici», ricorda Lil- 


ASSICURAZIONI 


Generali si chiama fuori 
dalla partnership Iccrea 
Manager, arriva Kanu 


TRIESTE 


Novità in casa Generali. 
Secondo indiscrezioni di 
mercato, il Leone si sareb- 
be ritirato dalla corsa alla 
partnership assicurativa 
con Iccrea, mentre in pa- 
rallelo annuncia una no- 
mina tra i top manager. 
Partendo da quest’ultima, 
nella giornata di ieri è sta- 
ta comunicata la nomina 
di Christian Kanu a chief 
executive officer di Gene- 
rali Global Corporate & 
Commercial, che fornisce 
soluzioni assicurative e 
servizi nel ramo danni ad 
aziende medio/grandi e 
intermediari in 160 Paesi. 
Già ceo di Tokio Marine 
Europe, Kanu— che diven- 
terà operativo nel ruolo il 
30 gennaio prossimo - ha 
maturato più di 20 anni di 
esperienza nel settore assi- 
curativo, ricoprendo posi- 
zioni di vertice in numero- 
si paesi e in mercati diver- 
si. Il manager gestirà l’im- 
plementazione del busi- 
ness societario in tutti i 
mercati in cui è presente 
la realtà del gruppo Gene- 
rali. Nel dare il benvenuto 
al nuovo arrivato, 
Jean-Laurent Granier, 
country manager France, 
Europe Assistance & Glo- 
bal Business Lines, ne sot- 
tolinea le qualità, parlan- 
do di «un leader con una 
solida ed estesa esperien- 
za internazionale nel set- 
tore assicurativo. Il suo 
background multicultura- 
le e multinazionale — ag- 
giunge-si adatta perfetta- 
mente alla forte natura in- 
ternazionale di Gc&C». La 
nota si conclude con un sa- 
luto al predecessore a inte- 
rim Manlio Lostuzzi per 
«il suo lavoro e impegno 
nel guidare Gc&C in que- 
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Christian Kanu 


laurea quinquennale in In- 
gegneria presso l’Universi- 
tà La Sapienza di Roma e 
un master in Business Ad- 
ministration presso la 
Cranfield SchoolofMana- 
gement (UK). Manlio Lo- 
stuzzi, attuale ceo e Regio- 
nal Officer International - 
Central Eastern Europe 
Region, manterrà il suo 
ruolo in GC&C fino al 29 
gennaio. Sempre ieri è cir- 
colata la voce della rinun- 
cia di Generali a concorre- 
re nella gara per diventare 
partner assicurativo di Ic- 
crea, banca di secondo li- 
vello che raggruppa le 
Bcc, mentre sarebbero al- 
la sfida finale Assimoco, 
Cardiff, Groupama, Helve- 
tia e Hdi. A questo proposi- 
tovaricordato che Cattoli- 
ca, che è stata acquisita da 
Generali, è l’attuale part- 
ner assicurativo di Bcc Vi- 
ta e Bcc Assicurazioni. Dal 
Leone non commentano il 
rumor, ricordando che la 
bancassurance non è di 
certo il principale tra i ca- 
nalidi distribuzione, men- 
tre la priorità peril danni è 
incrementare la raccolta e 
mantenere un’elevata 
marginalità tecnica; sulvi- 
ta sviluppare i prodotti a 
basso assorbimento di ca- 
pitale e incrementare la 
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Giorgetti anticipa la riorganizzazione del ministero, partecipate slegate dalle finanze: in pole per gestirle c'è Turicchi 


Compromesso sulle nomine 
Tesoro, Barbieri sostituisce Rivera 


Alessandro Barbera /ROMA 


arbieri è più a 
sinistra di Rive- 
ra!». Quella di 


un ex alto fun- 
zionario di governo è solo una 
battuta, ma sottolinea quanta 
fosse la curiosità su chi sareb- 
be stato scelto per la direzione 
generale del Tesoro. Di vero 
c'è che il braccio di ferro all’in- 
terno della maggioranza è fini- 
tacon un compromesso onore- 
vole. Alessandro Rivera, in ca- 
rica dal primo governo Conte, 
lascia la guida del ministero 
più importante che c’è a Riccar- 
do Barbieri, una vecchia cono- 
scenza al Tesoro e stretto colla- 
boratore dello stesso Rivera. 
Fino a ieri responsabile della 
divisione «analisi finanziaria», 
(in sostanza il capo economi- 
sta del governo), era stato scel- 
to da Piercarlo Padoan nel 
2015, quando a Palazzo Chigi 
c’era Matteo Renzi. 


Il ministro dell'economia Giancarlo Giorgetti 


Nel governo c’è chi sostiene 
l'esatto opposto, ovvero che 
Barbieri sia un economista mo- 
derato. Romano ma laureato 
all’Università Bocconi (come 
Giorgetti) fra i tanti il suo era 
certamente l’unico curricu- 
lum all’altezza della sfida: 
esperto di finanza, per venti- 
cinque anni fra J.P. Morgan, 
Morgan Stanley, Bankof Ame- 


rica-Merrill Lynch e Mizuho In- 
ternational. In quel posto oc- 
corre quella competenza: il di- 
rettore generale del Tesoro è 
colui il quale parla con gli inve- 
stitori internazionali del debi- 
to italiano e nei prossimi mesi 
dovrà essere la voce del gover- 
no a Bruxelles nel negoziato 
per la riforma del patto di Sta- 
bilità. 


Quello di Barbieri è l’unico 
nome che in questi giorni non 
era rimbalzato fra i papabili, e 
questo dice molte cose. La pri- 
ma: non era fra quelli graditi a 
Palazzo Chigi o meglio, alla 
cerchia stretta dei consiglieri 
di Giorgia Meloni. I nomi che 
erano circolati erano altri: An- 
tonio Turicchi - attuale presi- 
dente diIta - Cristiano Cannar- 
sa, ad della Consip (la società 
pubblica per gli acquisti centra- 
lizzati dello Stato) oilcommis- 
sario Consob Paolo Ciocca, 
con un passato nei servizi se- 
greti. «Alla fine l’ultima parola 
la metterà Giorgetti», aveva 
profetizzato un collega mini- 
stro di Fratelli d’Italia. E così è 
stato. Il ministro leghista, po- 
co entusiasta all'idea di dover 
cambiare una casella così deli- 
cata in una fase difficile dell’e- 
conomia, ha però dovuto asse- 
condare la richiesta di Giorgia 
Meloni di dare un segnale di di- 
scontinuità. Giorgetti ha preso 
la decisione con Meloni, e solo 
con lei, segno che l’asse fra i 
due sta reggendo l’urto dei pro- 


blemi interni alla maggioran- 
za. 

Giorgetti ha concordato con 
Meloni anche le altre nomine 
di sua competenza. Per para- 
dosso la scelta più delicata era 
se confermare o meno Biagio 
Mazzotta, il Ragioniere gene- 
rale dello Stato finito nel miri- 
no dei partiti durante l’appro- 
vazione parlamentare della 
legge di Bilancio. Nella mag- 
gioranza pochi gli avevano per- 
donatoi44 rilievi ad altrettan- 
tiemendamenti, molti dei qua- 
lisenza o carente copertura fi- 
nanziaria. Ma l’avvertimento 
di Giorgetti a Meloni è stato 
netto: «Non credo che i merca- 
ti valuterebbero positivamen- 
te la sostituzione dopo quel 
che è accaduto». C'è però un 
apparente dettaglio dietro al 
quale si cela una novità impo- 
sta a Giorgetti dalla realpoli- 
tik, e se ne trova traccia nel co- 
municato con cui il ministro 
ha annunciato le nomine: «Il 
ministero presenterà una pro- 
posta di riforma del modello 
organizzativo con lo scopo di 


assicurare il raggiungimento 
degli importanti obiettivi asse- 
gnati in primo luogo a livello 
europeo e internazionali tra- 
mite una diversa articolazione 
della struttura dipartimenta- 
le». 

Dietro al linguaggio buro- 
cratico c'è l’idea, maturata a 
Palazzo Chigi, di dividere in 
due la direzione generale del 
Tesoro: da una parte la finan- 
za pubblica e i rapporti interna- 
zionali, dall'altra la gestione 
delle società partecipate, la ra- 
gione principale della sostitu- 
zione di Rivera. Meloni lo ave- 
va detto anche pubblicamen- 
te, a proposito di una gestione 
«abbastanza pessima» del ca- 
so Monte dei Paschi di Siena. 
Ebbene, se i piani della mag- 
gioranza nel frattempo non 
cambieranno, al momento del- 
lo spacchettamento a Barbieri 
verrà sottratta la gestione del- 
le controllate, sulle quali Palaz- 
zo Chigi vuiole dire la sua. Sul 
tavolo Meloni ha diversi pro- 
blemilasciati in eredità dai pre- 
decessori. 

Il più urgente è la vendita di 
Ita ai tedeschi di Lufthansa, 
che Giorgetti vuole risolvere 
prima di dover essere costret- 
toadunanuova iniezione dili- 
quidità. C'è il già citato caso di 
Mps, sulla quale c’è l'impegno 
sottoscritto a Bruxelles per la 
vendita. E c'è da trovare una so- 
luzione per l’Ilva, che regeg 
sempre meno l’urto della con- 
correnza internazionale. — 
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Opel raddoppia gli incentivi statali. È il momento di scegliere Opel 
Corsa! Perché accontentarti cuando puoi avere tutto e subito? 
Con Opel zero comoaromessi. 


DA 149€/MESE CON SCELTA OPEL - ANTICIPO 0€ 
TAN 9,49% TAEG 11,63% - 35 MESI/18.000KM 
RATA FINALE 11.132€ - FINO AL 31 GENNAIO* 


*CON INCENTIVI STATALI E ROTTAMAZIONE, INCENTIVO 
STATALE 2.000€ + BONUS OPEL 2.000€ E CON 


FINANZIAMENTO SCELTA OPEL, SU GAMMA TERMICA. 


Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5 al prezzo promo di 12.450€ {IPT e messa su strada escluse), oltre oneri 
finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 14.950€ in contanti (Prezzo di Listino, con 
IFT e contributo PFU esclusi: 19.950€). Anticipo 0,00€ - durata 36 mesi/chilometraggio max 18.000 km, 
35 rate mensili di 148,45£ (incluse spese d'incasso di 3,5£/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro 
Garantito) 11.132,09€. Prima rata dopo un mese. Importo Tot. del Credito 12.800,00€ (includa Spese 
Istruttoria 350€). Interessi tot. 3.405,34 €; imposta di bollo 16€; spese invio rendiconto periodico cartaceo 
2€/anno. Importo Tot. Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Tot. del Credito e da ogni altro 
importo dovuto) 16.353,34€. TAN fisso 9,49%, TAEG 11,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione 
delveicolo a la scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costa pari a 0,10€/km ove il veicolo 
abbia superato i chilometraggio max di 18.000 km. L'offerta è formulata tenendo conto del Bonus Opel di 
2.000€, del finanziamento Scelta Opel di 2.500€ e dell'incentivo statale di 2.000€ in caso di rottamazione di 
un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euros intestato da almeno 12 mesi al soggetto intestatario 
del nuove veicolo o ad uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo, rispettati i requisiti 
previsti dal DPCM del 6/4/2022 - GU n.113 del 16/5/2022 e legislazione applicabile, salvo disponibilità dei 
relativi fondi stanziati per il 2023. Il contributo statale è erogato a cendizione che il veicolo acquistato sia 
intestato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà mantenuta per almeno 12 mesi. Offerta 
valida fino al 31/01/2023 conrottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel 
Financial Services, nome commerciale di Opel Rank SA, Succursa!e Italiana. Immagini a scopo illustrativo 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella 
sezione Trasoarenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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aomrl. NORO EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - largo dell'Anconatta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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IL PICCOLO 


L'Autorità definisce nuove regole per i big della Rete: il 70% dei ricavi pubblicitari agli editori 


Copyrigh 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


onsoloidiritti appar- 

tengono agli autori, 

maanche la raccolta 

pubblicitaria che dal- 
lo sfruttamento degli stessi de- 
riva spetta a loro. Almeno per 
buona parte. E’ quello che, nei 
fatti, ha deciso la direttiva eu- 
ropea sul copyright del 2019 
recepita nel 2021 dall’Italia e, 
daieri, regolamentata dall’Ag- 
com, l'autorità per le comuni- 
cazioni. Una norma di buon 
senso che, però, ha avviato 
una rivoluzione del mercato 
online. Se fino aoggi la grandi 
piattaforme che dominano il 
settore, da Google a Facebook 


fino ad Amazon, hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo sul 
fronte della raccolta pubblici- 
taria lasciando ad autori ed 
editori solo le briciole. Adesso 
lo scenario è destinato a cam- 
biare radicalmente. 

D'altra parte si tratta di un 
mercato enorme e in forte cre- 
scita. Secondo l’ultimo report 
“Entertainment & Media Ou- 
tlook in Italy 2022-2026” di 
Pwc, «nei prossimi cinque an- 
ni, iricavi pubblicitari aumen- 
teranno a un tasso di crescita 
medio annuo del +4,1% per 
raggiungere quota 11,9 miliar- 
di di euro, conl’89% del totale 
rappresentato dalla compo- 
nente della pubblicità su Inter- 
net». Come a dire che a fine 
2026 gli investimenti pubblici- 
tari online arriveranno a circa 


10,5 miliardi di euro. 

Il problema è che mentre i 
contenutidi qualità che vengo- 
no cercati dagli utenti sono 
realizzati da autori, musicisti, 
editori, il Politecnico di Mila- 
nonelsuo “Osservatorio Inter- 
net Media” della SchoolofMa- 
nagement, rileva che 1’80% 
del mercato pubblicitario onli- 
ne è in mano ai grandi player 
internazionale. Perfino quel 
28% legato alle ricerche che 
gli utenti fanno in rete a caccia 
dinotizie. 

Adesso, conla stretta dell’A- 
gcom, gli editori hanno uno 
strumento in più per far valere 
le proprie ragioni nei confron- 
ti dei big del tech che utilizza- 
no i loro articoli per generare 
traffico, e ricavi. Il regolamen- 
to per l’equo compenso ha in- 


t, stretta dell’Agcom sulweb 


fatti l’obiettivo di facilitare il 
raggiungimento di accordi tra 
gli attori in campo. Secondo il 
testo, varato dal Consiglio con 
il solo voto contrario della 
commissaria Elisa Giomi, in 
quota MS5S, saranno i ricavi 
pubblicitari a costituire la ba- 
se di calcolo per la determina- 
zione dell'ammontare della 
quota spettante all’editore. 
Unacifra che vale alcune centi- 
naiadi milioni di euro l’anno. 
Il regolamento discende dal- 
la legge sul diritto d’autore 
pensata per ridurre il divario 
trairicavi percepiti dalle gran- 
di piattaforme perla pubblica- 
zione di contenuti giornalisti- 
ci e quelli che finiscono nelle 
casse degli editori, titolari dei 
diritti. Secondo lalegge, se en- 
tro 30 giorni dalla richiesta di 


avvio del negoziato le parti 
non riescono a trovare un ac- 
cordo sul compenso, ciascuna 
di esse può rivolgersi all’Auto- 
ritàel’Agcom, entro 60 giorni, 
indica quale delle proposte 
formulate è conforme ai crite- 
ristabiliti oppure indica d’uffi- 
cio l'ammontare. Il regola- 
mento individua come base di 
calcolo «i ricavi pubblicitari 
del prestatore derivanti dall’u- 
tilizzo online delle pubblica- 
zioni», al netto deiricavi dell’e- 
ditore «attribuibili al traffico 
di reindirizzamento generato 
sul proprio sito web» da tali 
pubblicazioni, una quota, que- 
st'ultima, risibile per i grandi 
giornali. All’editore potrà esse- 
re attribuita una quota fino al 
70%, determinata sulla base 
dei criteri predeterminati. 

In particolare, i criteri stabi- 
liti dalla legge calcolano il nu- 
mero di consultazioni online 
delle pubblicazioni; la rilevan- 
za dell’editore sul mercato; il 
numero di giornalisti, inqua- 
drati ai sensi di contratti collet- 


tivi nazionali di categoria; i co- 
sti sostenuti dall’editore perin- 
vestimenti tecnologici e infra- 
strutturali; i costi sostenuti 
dal prestatore di servizi per in- 
vestimenti tecnologici e infra- 
strutturali; l'adesione e con- 
formità, dell’editore e del pre- 
statore, a codici di autoregola- 
mentazione e a standard inter- 
nazionali in materia di qualità 
dell’informazione; gli anni di 
attività dell'editore. Un prov- 
vedimento che premia l’infor- 
mazione di qualità a discapito 
dei più classici clickbait. 

Perla Federazione degli Edi- 
torisitratta di un «risultato im- 
portante» e il presidente An- 
drea Riffeser Monti spiega: 
«Sarà finalmente possibile, an- 
che nell’ecosistema digitale, 
avviare e concludere negozia- 
zioni eque, garantendo il do- 
vuto riequilibrio nella distribu- 
zione del valore del prodotto, 
senza pregiudicare la libera 
espressione degli utenti della 
Rete». — 
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IL FARSI DA PARTE” DEL PAPA 
SEGNALE PER GLIINDIVIDUALISTI 


PIERALDOROVATTI 


a quando, domenica scorsa, Papa 
Francesco, parlando alla sua piazza, 
ha detto che bisogna riuscire a farsi 
da parte, è partito un vortice di possi- 
bili riferimenti: che cosa accadrà in Vaticano 
dopo la scomparsa del Papa emerito, a chi sta 
precisamente riferendosi Francesco? Sta an- 
nunciandola propria intenzione di farsi da par- 
te? Oppure sta indicando alcuni oppositori in- 
terni che potrebbero mettersi di traverso trava- 
gliando il suo pontificato? Può darsi che il rife- 
rimento fosse all’una o all’altra ditali questioni 
più interne, avremo modo di verificarlo, ma 
perché non intendere le sue parole per ciò che 
ci dicono nella prospettiva di un’etica minima 
che riguarda ciascuno di noi e la situazione 
nonfacile nella quale cisiamo impantanati? 
Oggi, decidere che la cosa migliore nell’am- 
bito delle nostre vite personali sia di fare un 
passo indietro o almeno alato sembra diventa- 
to un gesto molto difficile, sempre meno conce- 
pibile prima ancora che realizzabile: ciascuno 
pensa immediatamente alla quantità di svan- 
taggi che questa decisione comporterebbe, 
senza riuscire a immaginare alcun vantaggio 
immediato. Piuttosto, avrebbe paura di perde- 
re un’occasione in un mondo dove o prendi al 
volo la chance che ti ritrovi tra le mani oppure 
rischi di essere escluso. Nel mondo accelerato 
nel quale ormai viviamo, l’esitazione non sem- 
bra una virtù da coltivare, piuttosto dovrem- 
mo tutti allenarci a cogliere l'attimo, sfruttare 
l'occasione, se e quando ce la trovassimo da- 
vanti. Tra l’altro, se consideriamo le parole 
concuiilPapaha accompagnato ilsuo monito, 
sembra proprio che, più che ripiegarsi sulle fac- 
cende vaticane, esse possano riguardare un 
esercizio che si riferisce a ciascuno di noi in 
una situazione sociale e culturale nella quale il 
“farsi da parte” appare come un atteggiamen- 
to decisamente sconsigliabile. 
Che cosa dice precisamente Papa France- 
sco? Dice, in buona sostanza, che ci troviamo 


in un frangente epocale in cui al primo posto 
sta sempre il nostro bisogno di essere stimati e 
premiati, e contrappone a questo invasivo da- 
to di fatto ciò che sembra conseguentemente 
scomparso dalla scena contemporanea, il pren- 
dersi cura degli altri senza esigere vantaggi 
per sé stessi. Discutiamo simili affermazioni: 
sono davvero semplici parole cavate dal Van- 
gelo che non hanno più nessuna presa sulla no- 
stra psiche, ormai catturata dall'esigenza che 
ogni gesto deve sempre trovare un riconosci- 
mento esterno, un premio al merito o almeno 


unattestato di stima? Senza la possibilità di un 
tale riconoscimento, perché mai dovremmo 
darci da fare, magari rischiare di metterci in 
una situazione in cui ci possiamo sentire per- 
denti? 

La questione non è banale: mette in gioco la 
stima di sé e la capacità di far funzionare un’i- 
deae una pratica di soggettività che si contrap- 
pone all’ormai ben noto e trionfante individua- 
lismo, ormai vincente un po’ dovunque. Ma co- 
me? Questo individualismo non ha forse qual- 
cosa in comune con l’idea di autostima di cui 


Papa Francesco durante una recente udienza in Vaticano 


abbiamo bisogno per non scimmiottare quan- 
to avviene nella banalità del quotidiano, dove 
certo non trionfa il coraggio di chiamarsi fuori 
sulla base di un’esigenza etica che pare contra- 
ria ai nostri interessi? Mi pare che nella situa- 
zione attuale questa identificazione tra il met- 
tersi da parte e l’individualismo che, tanto o po- 
co, abita dentro di noi, sia molto difficile da so- 
stenere. L’individualista (che ciascuno ormai 
in qualche modo è) non è un moderno eremi- 
ta, alcontrario si dà da fare, spinge per emerge- 
re senza troppo curarsi di chi subisce il suo sgo- 
mitare, anzi senza neppure accorgersi degli ef- 
fetti delsuo desiderio di prevalere. 

Il farsi da parte è semmai destinato al silen- 
zio, alla disattenzione della società, anche se 
viene impersonato da un personaggio impor- 
tante. La storia passata è ricca di esempi di ri- 
nuncia, di ritiri clamorosi, che come tali maga- 
rihanno influenzato interi popoli, attratto inte- 
ressi virtuosi, fornito condotte da imitare posi- 
tivamente, anche se in nessuno dei tanti casi 
che si sono verificati non è mai bastato ritirarsi 
incima a una montagna: quello che contava (e 
che conterebbe ancora) era il significato di si- 
mili ritiri che, nei casi migliori, erano un modo 
perattirare l’attenzione e invitare a un proces- 
sodi riflessione. Ho l'impressione che adessori- 
tirate di questo genere durerebbero un tempo 
mediatico assai breve, simile a quello di una 
bolla di sapone. Ma qui, comunque, non sto 
parlando di personaggi alla Gandhi e neppure 
di chi, a proprio rischio, pratica per protesta 
unosciopero della fame. Chi si fa da parte, se ci 
riesce, non deve produrre alcun esempio “eroi- 
co”, bensì dovrebbe fornire l'esempio di una 
nuova normalità: non qualcosa da imitare, ma 
il bisogno di fermarsi, arrestando la corrente, 
pertentare di rilanciare quella cosa molto nor- 
male, che però abbiamo perso per strada, che 
consiste nella capacità — sempre più difficile 
da attivare — di “pensare agli altri”, sempre che 
nessunocitiri subito perlamanica. — 


a produzione industriale e l’occupa- 

zione destano preoccupazione per 

l'andamento dell'economia nel 2023. 

Il primo semestre del 2022 aveva regi- 
strato un trend positivo che è fortemente ral- 
lentato nella seconda parte dell’anno appena 
conclusosi. Il sempre apprezzato Ufficio Stu- 
di di Confindustria Udine ha snocciolato alcu- 
ni dati interessanti: la filiera dell’industria 
metalmeccanica, che rappresenta oltre il 
65% dell’export del Friuli Venezia Giulia, re- 
gistra nei primi nove mesi del 2022 un incre- 
mento del 18,6% rispetto al 2021. Bene in 
particolare i prodotti della metallurgia, me- 
tallo, macchinari, navi e imbarcazioni, ma an- 
che mobili, gomma, materie plastiche e pro- 
dotti alimentari. 

L’impegno generale dev'essere, ora volto a 
non far rallentare ulteriormente l'economia 
rispetto alla parte finale del 2022, ma anzi a 
promuovere tutto quanto necessario per una 
sua ripresa, al fine di garantire il lavoro, con- 
sapevoli comunque che se l'occupazione cre- 
sce ciò lo si deve soprattutto all'industria. Fa- 
re previsioni per il 2023 non è certo facile per 
il contesto di grande incertezza generale do- 
vuta a più fattori. Gli Stati e l’Ue devono ado- 
perarsi, infatti, per bloccare speculazioni 
non motivate sui costi energetici di qualun- 
quetipo, devono rivedere un fisco troppo ele- 
vato che nonè accettabile soprattutto se a per- 
centuali così elevate non corrispondono ser- 
vizi pubblici di qualità. Ma occorre anche ca- 
pire cosa fare rispetto all’inflazione, occorre 
favorire testi unici legislativi che limitino una 
burocrazia ancora eccessiva e caratterizzata 
da lacci e lacciuoli. Vi sono le difficoltà di re- 
perimento delle materie prime e un contesto 


INDUSTRIA E OCCUPAZIONE 
UN 2025 PIENO DI INCOGNITE 


DANIELE DAMELE 


internazionale difficile che vede come prota- 
gonista una classe dirigente politica mondia- 
le decisamente scadente rispetto al passato. 
Le posizioni assunte durante questi ultimi 
dieci mesi di conflitto russo-ucraino sono del 
tutto evidenti tanto che anche un ragazzo 
(che cerca informazioni on line non limitan- 
dosi ai canali tradizionali) si chiede perché 
da molte, troppe parti, pare vada bene che 


i 


he 
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questo conflitto perseveri incuranti delle 
morti di tante genti in quell’area e in tante al- 
tre realtà del mondo dove molte guerre sono 
dimenticate e non trovano altro spazio che in 
rete. Intutto questo a riprendere devono esse- 
reiconsumi, respingendo la possibile ondata 
recessiva come pure il carovita. Come fare? 
Anche qui difficile fornire ricette, ma in passa- 
to le banche centrali inondavano il mercato 


Operai al lavoro allo stabilimento della Danieli di Buttrio 


di liquidità, oggi no per la volontà di riporta- 
re l’inflazione su livelli sostenibili. Una misu- 
ra equilibrata d’intervento, però, dovrebbe 
essere del tutto possibile anche per permette- 
re proficui investimenti. Personalmente so- 
no del tutto convinto della solidità del siste- 
ma produttivo locale e della qualità di prodot- 
tie servizi del Friuli Venezia Giulia e del Nor- 
dest italiano grazie a imprenditori capaci, 
managere lavoratori dediti e competenti. 

La situazione attuale deve anche favorire 
l’innovazionea tutti ilivelli, non solo tecnolo- 
gici. La crisi dei prezzi per gas ed elettricità 
(derivante lo ripeto per lo più da mere specu- 
lazioni) può indurre un possibile salto di qua- 
lità, una discontinuità che può determinare 
una sorta di transizione energetica. Sotto 
questo aspetto la PA deve rilanciare lo svilup- 
po industriale delle “utilities” favorendo ag- 
gregazioni all'insegna di gestioni manageria- 
li uniformi che garantiscano presente e futu- 
ro, quest’ultimo all'insegna di biometano, 
idrogeno, termovalorizzatori, fotovoltaico, 
fontirinnovabili. 

E proprio sul tema dell’innovazione si con- 
centrerà il dibattito in seno alla prossima as- 
semblea regionale di Federmanager Fvg pre- 
vista a giugno a Udine. Inviteremo i direttori 
generali di Friuli Innovazione, Area di ricer- 
cadi Trieste, Polo Tecnologico di Pordenone, 
Bic Trieste e Carnia industrial park per un 
confronto teso a ipotizzare un futuro positivo 
per chi opera e vive in questo meraviglioso 
pezzo di terra italiana, un futuro basato su un 
operoso benessere generale raggiungibile at- 
traverso una decisa modernizzazione del ter- 
ritorio. — 
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Il fatto di Rupinpiccolo 


«E comparso nel buio: 
voleva soldi, poi lo sparo 
Sono vivo per miracolo» 


Parla Fabio Galgaro, 


Gianpaolo Sarti 


Fabio Galgaro, 66 anni, im- 
prenditore nel settore delle 
forniture delle barche di lus- 
so, consigliere circoscriziona- 
le diFdI, è il triestino che lune- 
dì sera è stato rapinato davan- 
ti a casa sua a Rupinpiccolo. 
L’uomo che l’ha assalito e de- 
rubato del Rolex, gli ha spara- 
to un colpo di pistola alla go- 
la. La pallottola è uscita dalla 
schiena senza intaccare orga- 
nivitali.Galgaro ora è in ospe- 
dale. Se il sessantaseienne 
triestino è vivo, è un miraco- 
lo. Eccola sua testimonianza. 
Comesta innanzitutto? 
Meglio, grazie. Fisicamente 
tutto sommato sto bene. Psi- 
cologicamente sono provato. 
Lo sparo poteva ucciderla. 
Sonostato miracolato. 
Ricorda cosa è successo 
esattamente lunedì sera? 
Glielo racconto. Ero arrivato 
nel parcheggio davanti a ca- 
sa, tra l’altro un attimo prima 
era appena passata una pattu- 
glia dei Carabinieri. Sono sce- 


* 
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FABIO GALGARO 

L'IMPRENDITORE RAPINATO. IN ALTO, 
I CONTROLLI IN CARSO. FOTO BRUNI 


«Quando ero a terra 
mi ha sfilato il Rolex 

e l'ha guardato 

come se non sapesse 
esattamente 

che cosa fosse» 


so dalla macchina, era buio, 
avevo in mano la borsa e sta- 
vo andando verso il cancello 
della mia abitazione. All’im- 
provviso dietro di me ho senti- 
to bofonchiare qualcosa e mi 
sono girato. C'era un uomo. 
Com'era vestito? 

Tutto di nero: giacca, pantalo- 
ni, scarpe, guanti. Indossava 
un passamontagna e impu- 
gnava una pistola. 

Cosale ha detto? 

Dammi i soldi...dammi i sol- 
di...otiammazzo. 

Lei cosa ha risposto? 

Gli ho detto che non avevo 
niente con me. Io infatti giro 
sempre senza contanti, pro- 
prio perché conosco i rischi. 
Luihainsistito. Io l'ho manda- 
toaf... 

Poi? 

Avevo il cellulare in mano, 
glielo ho tirato tentando così 
di saltargli addosso. Purtrop- 
pohasparato. 

La pallottola l’ha presa alla 
gola, uscendo dalla schie- 
na. 

Sì. All’inizio nemmeno me ne 


rendevo conto. Sentivo solo 
bruciore alla schiena. Gli ho 
detto “brutto bastardo...” e 
mi sono accasciato lentamen- 
teaterra. 

Il rapinatore a quel punto 
cosaha fatto? 

Si è avvicinato. In quella si- 
tuazione concitata misi è sco- 
perta la manica e lui ha nota- 
to l'orologio, un Rolex, e l’ha 
preso. L'ha aperto dal cinturi- 
noel’hasfilato. Io a quel pun- 
to pensavo che se ne andasse, 
invece è rimasto lì ancora. 
Cioè? 

Quell’uomo è rimasto ancora 
lì davanti a me... un minuto o 
due. Era fermo tra me e la 
macchina, guardava l’orolo- 
gio. Ho l'impressione che non 
sapesse nemmeno cosa aves- 
se esattamente in mano. 
Guardava l'orologio e poi 
guardava me, che ero per ter- 
ra, per vedere cosa stessi fa- 
cendo. Ma come ho detto alla 
polizia, il fatto che guardasse 
così l'orologio fa veramente 
pensare che non sapesse cosa 
fosse. Vien da credere che 


questo rapinatore non fosse 
in realtà uno dei componenti 
diquesta banda che ruba i Ro- 
lex. Secondo me cercava sol- 
di più che altro. Si è infastidi- 
to che non glieli ho dati e che 
lho mandato a quel paese ti- 
randogli il telefono, che gli è 
arrivato addosso tra il mento 
ela gola. 

Puòessere che ilrapinatore 
le abbia sparato come rea- 
zione alla sua difesa. 

Nondlo so, è stato tutto molto 
veloce. 

Lei nel frattempo era ferito, 
aterra. Sanguinava tanto? 
Sa che non me ne rendevo 
conto? Non sentivo niente, 
nemmeno dolore. Solo quel 
bruciore alla schiena. 

Dopo cosa è successo? 

Io gridavo aiuto, è uscita di ca- 
sala mia vicina, che mi ha soc- 
corso. Io le dicevo “mi hanno 
sparato, mi hanno spara- 
tO: 

Eilrapinatore, intanto? 

Se n’è andato via tranquillo 
verso la strada, come se stes- 
se passeggiando. Credo aves- 


la vittima della rapina davanti alla sua abitazione 


se qualcuno che lo aspettava, 
un complice. Ma nonhosenti- 
to rumore di automobili. A 
quel punto mi sono rifugiato 
incasadeivicini. 

Ricorda qualcosa di più sul- 
le fattezze del rapinatore? 
Altezza, corporatura? 

Alto circa come me, quindi 1 
e 80 più o meno, e magro. 
Parlavaitaliano? 

Sì, ma con un forte accento 
straniero. Forse dell'Est. 
Signor Fabio, è davvero un 
miracolo che lei sia vivo o 
che nonsia stato gravemen- 
te ferito. 

Sì. Qualcuno dall’alto mi ha 
protetto. Sono credente, an- 
dròin chiesa a dire grazie. An- 
zi, più di qualche grazie. 
Adesso è in ospedale? 

Sono ancora qui in ospedale, 
sento lo choc. Ma probabil- 
mente tra qualche giorno sa- 
rò dimesso, perché tutto som- 
mato sto bene: il proiettile è 
entrato e uscito senza toccare 
nulla di vitale. Questione di 
millimetri. — 
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Confsal in piazza Borsa 


La manifestazione di sostegno 
della Fesica Confsal ai lavoratori 
«sfruttati» dei Civici musei si ter- 
rà domani alle 10 in piazza della 
Borsa anziché in piazza Unità. 


ecu Spa rum i DIPENDENTI MU JRE! 
jesk aes È & 
EMI Neu. TA CEL COMUNI 

LORDI 


Museo del Caffè 


Associazione Museo del Caffè og- 
gialle 20.05 su Radio Nuova Trie- 
ste: sarà intervistato il presiden- 
te Gianni Pistrini. Repliche doma- 
ni alle 23 e domenica alle 12.30. 


Ventenne arrestato 


L'altraserala Polizia ha arrestato 
in piazza Venezia un 20enne ita- 
liano qui residente per resistenza 
a pubblico ufficiale. Ubriaco mole- 
sto, aveva un coltello in tasca. 


Il fatto di Rupinpiccolo 


Il lavoro delle forze dell'ordine ha anche scopo preventivo, di deterrenza 


Posti di blocco, controlli 

ed eventuali perquisizioni 
Il Carso in queste ore 

C sotto stretta sorveglianza 


LEINDAGINI 


GIANPAOLO SARTI 


1] Carso triestino è sotto 
stretta sorveglianza. In 
queste ore è in corso una 
imponente operazione di 
ricerca: Polizia di Stato, Cara- 
binieri, Polizia locale, Guar- 
dia di finanza. Come deciso 
l’altro ieri dalla Prefettura nel 


corso della riunione del Comi- 
tato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, sono in 
campo tutti i corpi delle forze 
dell'ordine. C'è una caccia 
all’uomo, insomma, per arre- 
stare il rapinatore (o la ban- 
da?) che lunedì sera ha colpi- 
to a Rupinpiccolo, sparando 
all'imprenditore triestino Fa- 
bio Galgaro. 

L'operazione delle forze 
dell’ordine ha anche uno sco- 


po preventivo, in modo da ar- 
ginare il rischio di altre rapi- 
ne. Un pericolo reale, visto 
che nei mesi scorsi sull’altipia- 
no, in Costiera e in viale Mira- 
mare (ma anche in semi cen- 
tro, in zona via Fabio Severo) 
si erano verificati altri gravi 
episodi. 

Finoraimalviventi erano ar- 
mati di pistole a salve. Ora han- 
no usato un’arma vera. E han- 
no sparato. Sul caso di Rupin- 


piccolo indaga la Procura di 
Trieste, con il pubblico mini- 
stero Lucia Baldovin che coor- 
dina l’attività investigativa del- 
la Squadra mobile: sulla scena 
del crimine è intervenuta an- 
che la Polizia Scientifica alla ri- 
cerca di tracce utili a risalire al 
bandito. Un uomo che ha agi- 
to con il passamontagna. Al 
momento non è stato ancora 
rinvenuto il bossolo esploso 
dalla pistola. Gli investigatori 
inqueste ore stanno analizzan- 
do tutte le immagini registra- 
te dalle telecamere installate 
nell’area carsica. Un lavoro im- 
ponente. 

Nel frattempo Polizia, Cara- 
binieri, Guardia di finanza e 
Polizia locale stanno pattu- 
gliando strade, località e bor- 
ghi. Un’attività intensa, fatta 
soprattutto di posti di control- 
lo. Agenti e militari fermano 
le auto e chiedono documenti, 
che confrontano con le ban- 
che dati esistenti. All’occorren- 
za, in casi sospetti, sono auto- 
rizzati a perquisire le vetture e 
le persone. E sono in campo 
anche dei rinforzi dal Reparto 
prevenzione crimine di Pado- 
va 
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Classi della “Corsi” al Molo Quarto: 
serate e congressi a rischio sfratto 


Installo le programmazioni di Anubi e Key in attesa delle scelte del Comune. E Fi interroga la giunta 


Laura Tonero 


L'ipotesi del trasferimento da 
settembre dei 320 studenti del- 
la scuola “Guido Corsi” (desti- 
nata a un importante resty- 
ling) negli spazi del Molo IV fa- 
rebbe venir meno, in quegli 
stessi spazi, l’attività della di- 
scoteca temporanea, attività 
che durante l’anno propone 
una trentina di eventi capaci 
di attrarre migliaia di giovani. 
Non solo: verrebbero sottratti 
spazi utili anche a congressi ed 
eventi di piccola-media porta- 
ta, che per la loro dimensione 
si indirizzano appunto verso 
quel contesto anziché al Cen- 
tro congressi. Dopo le querelle 
“Sauro” e “D'Aosta” spunta 
ora un altro caso riconducibile 
alla ricerca di alternative, da 
parte del Comune, per gli stu- 
denti iscritti in quegli istituti 
che necessitano di imminenti 
interventi di riqualificazione. 
Stavolta i nodi partono da- 
gli spazi a disposizione in città 
per musica e ballo: Trieste ha 


locali dedicati al pubblico spet- 
tacolo dalle capienze limitate, 
eproprio al Molo IV—la struttu- 
ra è in concessione a Ttp — è 
possibile organizzare eventi di 
maggiore respiro. Lì, da anni, 
la società Anubi propone sera- 
tecon dj di fama anche interna- 
zionale, da milioni di “follo- 
wers”: una vetrina non da po- 
co per Trieste. Alla consolle 
del Molo IV hanno proposto la 
loro musica Gabry Ponte, Stel- 
la Bossi, Deborah de Luca, An- 
drea Damante. Passano di qui, 
insomma, gli eventi dimaggio- 
re richiamo per i giovani nella 
nostra provincia. «Siamo venu- 
ti a conoscenza di questa pro- 
spettiva dai media — spiega 
Gianfranco Mesghetz della 
Anubi - ma al momento non 
abbiamo ricevuto nessuna co- 
municazione ufficiale. Siamo 
al Molo IVda più di 10 anni, do- 
veorganizziamo eventi per mi- 
gliaia diragazzi, che stanno fa- 
cendo registrare una crescita 
esponenziale. Abbiamo porta- 
to in città artisti di fama inter- 


Gli spazi del Molo IV individuati come possibile alternativa per gli studenti della Corsi". Massimo Silvano 


nazionale e nel contempo ab- 
biamo cresciuto pure dj della 
regione. E per svolgere queste 
attività abbiamo un contratto 
di concessione degli spazi». 
Perportare a Trieste dei dj quo- 
tati serve muoversi con largo 
anticipo e nell’incertezza at- 
tuale, fanno capire gli addetti 


ai lavori, è difficile program- 
mare. 

Cè poi ilversante degli even- 
ti professionali e istituzionali e 
dei congressi: l'agenzia Key 
Congressi, attiva dal 1 ’93, sot- 
tolinea la sua volontà di «con- 
tribuire allo sviluppo del tessu- 
to socio-economico locale. E 


per questo «il Molo IV, di fatto, 
è complementare rispetto al 
Centro congressi, realtà di 
grande valore—indicano anco- 
ra dalla Key Congressi — che ri- 
sponde alla presa di coscienza 
della città dell'importanza del 
turismo congressuale, e alle 
esigenze di congressi di ampia 


partecipazione, più articolati. 
Ma il Molo IV risponde a esi- 
genze diverse». Ovvero «è una 
struttura unica nel suo genere, 
versatile, in grado di accoglie- 
re congressi di piccole e medie 
dimensioni, che necessitano 
magari di una zona catering. 
Ogni evento ha esigenze diver- 
se, e dal nostro punto di vista 
gli spazi del Molo IV sono un 
elemento irrinunciabile per 
questo tipo di attività». Tra 
maggio e ottobre 2023 Key 
Congressi ha già in calendario 
tre eventi, «ma ora ci siamo fer- 
mati in fase di programmazio- 
neinattesadi capire cosa acca- 
drà. Al di là delle nostre esigen- 
ze, facciamo presente che, de- 
dicando ad altro il Molo IV, ver- 
rebbe penalizzata l'offerta che 
la città riserva a determinati 
eventi». Il nodo Molo IV è 0g- 
getto anche di un’interrogazio- 
ne a firma dei forzisti Michele 
Babuder e Alberto Polacco, ri- 
volta agli assessori a Urbanisti- 
ca, Educazione e Lavori pubbli- 
ci. «Desideriamo sapere —spie- 
ga Babuder-se il Comune, an- 
che confrontandosi con Ttp e 
con gliimprenditori che opera- 
no negli spazi del Molo IV, ab- 
bia studiato delle soluzioni 
per garantire il proseguimen- 
to delle attività di intratteni- 
mento per i giovani e quelle 
inerenti l’organizzazione di 
eventi. Non va assolutamente 
sottovalutata la necessità di 
svago in sicurezza dei giovani 
sulterritorio».— 
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L'ULTIMO SALUTO SABATO 28 GENNAIO A SANT'ANNA 


Addio a Borriello, il Suardiano del Faro 


Oltre ad aver curato per oltre 40 anni la struttura nautica, è stato Maestro di pallone e di vita per tanti giovani 


Laura Tonero 
Guido Roberti 


Trieste dice addio al suo 
guardiano del Faro, all’uo- 
mo che per oltre 40 anni al 
crepuscolo e di primo matti- 
no ha acceso e spento la lan- 
terna del Faro della Vittoria. 
Giovanni Borriello, 70 anni, 
originario di Torre del Gre- 
co, se ne è andato dopo una 
lunga malattia, lasciando 
un grande vuoto anche nel 
mondo del calcio dilettanti- 
stico e giovanile. Fino alla 
passata stagione era stato an- 
che allenatore del settore 
giovanile della Triestina. 
«Un gentiluomo, una perso- 
na leale, che ha amato tanto 
il suo lavoro da “operatore 
nautico” quanto quello di al- 
lenatore di giovani promes- 
se del calcio», ricorda chi lo 
ha conosciuto. Chi in passa- 
to aveva avuto l’occasione di 
intervistarlo nel suo ufficio 
all’interno del Faro, si trova- 
va di fronte a un uomo appas- 
sionato di mare e di venti, 
sempre intento a studiare le 


carte nautiche e il portolano 
del Golfo di Trieste. Il suo la- 
voro, infatti, è stato per de- 
cenni quello di occuparsi di 
tutta la segnaletica maritti- 
ma internazionale da Mug- 
gia a Punta Sdobba. Una 
mansione che svolgeva co- 
stantemente con impegno e 
passione. Raccontando an- 
che di recente i suoi doveri, 
ricordava come «fino a 20 an- 


Nella Triestina di Biasin 
e Milanese era stato 

il responsabile 

della scuola calcio 


ni fa i fari si accendevano a 
mano. Ora l'accensione è au- 
tomatica e varia a seconda 
della luce e della visibilità. 
Io mi occupo della manuten- 
zione e del controllo e di ri- 
portare ogni giorno anche 
l'ora di accensione del Faro 
della Vittoria». 

Una volta sceso dal suo Fa- 
ro, correva sui campi di cal- 


cio, dai suoi ragazzi, che alle- 
nava con grande entusia- 
smo, mettendoci anche una 
punta di saggezza, insegnan- 
do soprattutto il rispetto ver- 
so i compagni di squadra e 
gliavversari. 

Borriello, come si diceva, 
è stato infatti un apprezzato 
allenatore e istruttore di cal- 
cio: ha prestato la sua espe- 
rienza in alcune delle più im- 
portanti società del territo- 
rio, dal Latte Carso (ora Si- 
stiana) all’Opicina, per arri- 
vare infine alle più recenti 
annate con la Triestina. Bor- 
riello era stato individuato 
dalla società timonata allora 
da Mauro Biasin e Mauro Mi- 
lanese per il ruolo di respon- 
sabile della scuola calcio, 
cresciuta come tutta la filie- 
ra giovanile alabardata, 
giunta in poco più di cinque 
anni a una ventina di squa- 
dre distribuite fra Triestina 
Calcio e Triestina Victory. 
Ha rappresentato una figura 
di riferimento per le fami- 
glie anche quando c’erano 
da organizzare e gestire i va- 


Giovanni Borriello in una foto del 2008 accanto alla lanterna del Faro 


ri camp estivi e i tornei in gi- 
ro per la regione e l’Italia. 
Dal 2018 al 2021 è stato di 
fatto il responsabile di tutti i 
bambini che hanno indossa- 
to la maglia alabardata fra i 
cinque e i 10 anni, ma ancor 
prima dell’era Biasin-Mila- 
nese era stato il responsabi- 
le del settore giovanile. 

Tanti in queste ore i mes- 
saggi di cordoglio comparsi 
sulweb perricordare la figu- 
ra di un allenatore molto 
amato, soprattutto da quei 
giovani per cui era diventato 
come un secondo padre: un 
istruttore, un maestro in- 
somma, non solo di calcio, 
ma di vita. “Mister” Borriel- 
lo un anno fa aveva perduto 
la moglie, e aveva fatto mol- 
ta fatica ad affrontare la vita 
senza dilei: li univa un lega- 
me molto forte, di grande 
complicità. L’ultimo saluto è 
fissato per sabato 28 genna- 
io nella cappella del Cimite- 
ro di Sant'Anna dalle 9. Alle 
10.50 verrà officiata la Mes- 
sa. — 
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IL DANTE ERA STATO A LUNGO IL "SUO" LICEO 


Si è spenta Sergi Franzutti, 
storica prof di greco e latino 


Micol Brusaferro 


Una grande passione per gli 
studi classici e un amore al- 
trettanto grande per l’inse- 
gnamento, testimoni tutte 
quelle generazioni diragazzi 
seguiti con dedizione e affet- 
to. Si è spenta nei giorni scor- 
si, a 80 anni, la professoressa 
Marina Sergi Franzutti. L’ulti- 
mo impegno come docente 
era stato quello onorato per 
molti anni al liceo Dante. 
«Aveva iniziato da giovanissi- 
ma, ancor prima della lau- 
rea, come supplente, in tante 
scuole, ditutta la regione. Pri- 
madi Trieste era stata docen- 
te a Udine, Pordenone e Tor- 
viscosa, poi aveva insegnato 
anche ai licei Oberdan e Gali- 
lei e infine, più di recente, pu- 
re all’Università popolare», 
ricorda la figlia Paola: «La 
sua missione era quella di far 
apprezzare a tutti lo studio 
del greco e del latino, in tutte 
le sue forme, lingue tutt'altro 
che “morte”. Le considerava 
vive, utili ancora nella quoti- 
dianità, e peresse aveva adot- 
tato anche un metodo di inse- 
gnamento sperimentale e 
moderno». 

«Ma non si limitava a tra- 
smettere le conoscenze sulla 
sola lingua», precisa ancora 
la figlia: «Voleva diffondere i 
valori ad essa legati». Sergi 
Franzutti è stata anche la se- 
gretaria dell’Associazione 
giuliana di cultura classica 
Atene-Roma. In questi giorni 


n 


Paola ha ricevuto tanti mes- 
saggi dagli ex studenti della 
madre: «E sempre stata una 
donna gentile, disponibile e 
tanto generosa, pronta ad 
aiutare gli altri, e proprio que- 
sto mi hanno scritto molti ra- 
gazzi che lei aveva seguito da 
vicino. Hanno voluto sottoli- 
neare che, senza il suo sup- 
porto, non sarebbero arrivati 
a ottenere i risultati conqui- 
stati nella vita. Fa indubbia- 
mente molto piacere. Ricor- 
do che trattava tutti come fi- 
gli, aveva un amore incondi- 
zionato verso i suoi studen- 
ti». 

Per Oliva Quasimodo, diri- 


Un primo piano di Marina Sergi Franzutti inuna foto d'archivio 


ce 


gente del liceo Carducci-Dan- 
te, «è una notizia molto tri- 
ste. Era una delle insegnanti 
storiche del classico, l’ho co- 
nosciuta inizialmente come 
collega, anche se eravamo in 
scuole diverse. Ci incontrava- 
mo spesso edera sempre atti- 
va, propositiva, piena di entu- 
siasmo. Faceva amare le sue 
materie ai ragazzi, li accom- 
pagnava costantemente con 
grande attenzione nell’ap- 
prendimento. È stata anche 
la docente dei miei figli. So- 
no davvero molto dispiaciu- 
ta, conserverò sempre un bel- 
lissimoricordo».— 
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Il momento del lancio della croce da parte del pope nella gelida mattina di ieri. Foto di Massimo Silvano 


Fedeli di varie confessioni ortodosse 
si sono riuniti per la cerimonia di ieri 


L'epifania dei serbi 
rinnova la tradizione 
della croce in mare 


LA CELEBRAZIONE 


UGO SALVINI 


1freddoelaBoranonhan- 
no fermato, ieri mattina, 
i sette credenti di fede ser- 
boortodossa che nonhan- 
no esitato a tuffarsi in mare, 
dalle sponde del molo Auda- 
ce, perandare a recuperare la 
croce, ripetendo il secolare ri- 
to della giornata della Teofa- 
nia, molto diffuso nei Balcani 
e nell’Est europeo, aree geo- 
grafiche nelle quali le chiese 


seguono il calendario giulia- 
no, sfasato rispetto al grego- 
riano deicattolici. 

La nuotata è stata breve, 
giusto il tempo per riportare 
a riva la croce, ma certamen- 
te i protagonisti del rituale 
hanno dovuto fare ricorso a 
tutte le loro energie, pur por- 
tareatermine il loro compito, 
assistiti dal gruppo sommoz- 
zatori di Trieste. Ifedeliserbo 
ortodossi di Trieste sono giun- 
ti in processione fino al molo 
Audace, dopo essere partiti 
dalla loro chiesa di san Spiri- 
dione, nella quale il parroco, 


padre Rasko Radovic aveva 
celebrato la messa dell’Epifa- 
nia. Fatto ritorno in chiesa, 
dopo la cerimonia sul molo, 
nel corso della quale padre 
Raskovic è stato assistito dal 
padrerettore della chiesa gre- 
co ortodossa di san Nicola, 
Gregorio Miliaris, si è svolto il 
rito della benedizione dell’ac- 
qua. Inbase alla tradizione or- 
todossa, i fedeli possono por- 
tare in chiesa una bottiglia 
piena d’acqua e il celebrante 
le benedice, una ad una. 

Il legame con l’acqua, sim- 
bolo del battesimo di Gesù, è 
forte per i cristiani ortodossi: 
«Oggi abbiamo visto in chiesa 
fedeli di tante nazionalità di- 
verse — ha commentato a fine 
mattina padre Raskovic—che 
hanno pregato tutti assieme, 
in pace. Questo è un fatto mol- 
to bello in un contesto storico 
come quello che stiamo viven- 
do». Molto soddisfatto anche 
il presidente della comunità 
serba di Trieste, Zlatimir Sela- 
kovic: «Nonostante la giorna- 
ta feriale sono stati molti colo- 
roche hanno partecipatoairi- 
tb. 
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LA MACROSTRUTTURA DEL MUNICIPIO 


Nuovo diri 


sente 


alWelfare comunale 
E scatta il riassetto 
dei “quadri”, ora 116 


Il50enne Chicco chiamato a coordinare gli assistenti sociali 
e i servizi territoriali. Quattro le mosse principali sulle ‘p.0." 


Massimo Greco 


Non camminerai mai da solo, 
cantano i tifosi del Liverpool. 
E adesso lo può cantare anche 
Ambra de Candido, che final- 
mente non è più l’unico diri- 
gente del vasto Welfare comu- 
nale, perché sarà coadiuvata 
da uncollega a tempo determi- 
nato, che ha superato il concor- 
so bandito alcuni mesi fa dalla 
civica amministrazione. 


tore dipartimentale. La com- 
missione giudicatrice —compo- 
sta dalla de Candido, da Silla, 
dal manager della sanità pub- 
blica Fabio Samani- aveva sul 
tavolo una ventina di dossier 
relativi ai candidati che si era- 
no proposti. 

L’ha spuntata Stefano Chic- 
co, 51 anni il 2 giugno, alle 
spalle una lunga milizia nelle 
fila comunali dove venne as- 
sunto nel’99- secondo manda- 


Serviva un nuovo dirigente 
che coordinasse l’attività degli 
assistenti sociali e che seguisse 
iservizi territoriali, dalla domi- 
ciliarità alle assegnazioni eco- 
nomiche, perché finora c’era 
solo l’intramontabile Mauro 
Silla, con funzioni consulen- 


to illyano — in qualità di istrut- 
tore educativo e dove dal 2015 
aieriè stato titolare di posizio- 
ne organizzativa. A curricu- 
lumla laurea in Servizio socia- 
le, un dottorato di ricerca in So- 
ciologia, la qualifica di cultore 
della materia nell’ateneo trie- 


STEFANO CHICCO 
ENTRATO INCOMUNE NEL 1999, ORA 
ASSUME IL RUOLO DI DIRIGENTE 


Il palazzo municipale di piazza dell'Unità d'Italia 


Ladetermina, firmata dal re- 
sponsabile del Personale Ma- 
nuela Sartore, scrive che Chic- 
co resterà in carica dai tre ai 
cinque anni. La spesa annuale 
prevista ammonta, tutto com- 
preso, a 105.000 euro. Nella 
graduatoria finale il neo-diri- 
gente si è classificato primo 
con 124 punti, seguito da Ta- 
mara Feresin con 111,9, stac- 
cati sotto quota cento gli altri 
pretendenti. Riferimento poli- 


Ma non è l’unica novità 


emersa in questo primo scor- 
cio del’23. Infattisono cambia- 
te alcune cose nel governo del- 


le “posizioni organizzative” 
(p.0.), quelle figure che, nel 
raffronto con il settore priva- 
to, potrebbero richiamare il 
ruolo di “quadri”. Stefano 
Avian, assessore al Personale, 
haillustrato in giunta una deli- 
bera che apporta modifiche 
parziali alla macrostruttura. 


c'è un aumento di due posti, 
da114a116. 

Le innovazioni di maggiore 
importanza sono quattro. In- 
nanzitutto viene istituita la 
p.o. “gestione assenze e pre- 
senze”, che concentra nelle Ri- 
sorse umane l’intera materia, 
compresa soprattutto quella 
che finora era la competenza 
del Servizio scuola, il più forte- 
mente interessato alla questio- 
ne. Sempre sotto le Risorse 
umane - condotte da Manuela 
Sartore e inserite nella Direzio- 
ne generale quindi alle dipen- 
denze di Fabio Lorenzut— fun- 
zionerà la p.o. “gestione previ- 
denziale”, allo scopo — com- 
menta Avian — di dare più ra- 
zionalità a un ambito che ri- 
schiava un approccio fram- 
mentario. 

Laterza novità riguarda la fi- 
ne della p.o. “pari opportuni- 
tà”, che rinasce comprenden- 
do anche i “giovani”, in un 
grande abbraccio tematico tra 
questioni di genere e proble- 
matica generazionale. Il bino- 
mio sarà competenza del vice- 
segretario generale Manuela 
Salvadei, responsabile di scuo- 
le-educazione-biblioteche. As- 
sessore di riferimento è Gior- 
gio Rossi. 

La quarta novità, la più inte- 
ressante sotto il profilo operati- 
vo, è lo sdoppiamento della 
p.o. che si occupa di “manuten- 
zione straordinaria e progetti 
edilizia scolastica”: è uno dei 
comparti — puntualizza Avian 
— dove più massiccio è il ricor- 
so ai fondi Pnrr, quindi dove 
più stringente è la necessità di 
rispettare i tempi di esecuzio- 
ne delle opere. — 


ziali, a dare una mano al diret- stino. tico delsettore è Carlo Grilli. Dal punto di vista numerico RITA 
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Bus prevale la linea dura: Il personale Laterza (At): «Sirispetti il protocollo». Hera: «Nessun fondamento» 
° a ao csTe # È P s° . 
sciopero confermato oggi degliasii —«Organici carentiall’inceneritore 
i127 gennaio  Sipone il tema della sicurezza» 


Lorenzo Degrassi 


Sarà una giornata difficile, 
quella di oggi, per chi dovrà 
spostarsi con i mezzi pubbli- 
ci. E stato infatti indetto uno 
sciopero dei lavoratori della 
Trieste Trasporti aderenti a 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor- 
ti, Faisa-Cisal, Ugle Usb. 

Lo sciopero — della durata 
di 24 ore — interesserà sia il 
personale viaggiante (con- 
ducenti, controllori e verifi- 
catori) che quello tecnico e 
amministrativo. Nel corso 
dell'intera giornata potreb- 
bero pertanto verificarsi di- 
sagi sia al servizio di traspor- 
to sia agli sportelli per il pub- 
blico. Saranno adognimodo 
garantiti tutti i collegamenti 
trale6ele9delmattinoetra 
le 13 e le 16, le cosiddette 
ore di punta. La sospensione 
dal lavoro di oggi fa seguito 
aunaserie di incontri fra le si- 
gle sindacali e il consorzio 
del trasporto pubblico regio- 
nale Tpl. Tplnei giorni scorsi 
aveva “aperto” alle istanze 
deirappresentanti della cate- 
goria tanto che la decisione 
sulla conferma o meno dello 
sciopero in sede locale, già 
in calendario per oggi, era 
stata demandata a un ulterio- 
re confronto in assemblea 
fra i lavoratori. Conferma 
che è giunta ieri. 

«Prendiamo atto della de- 
cisione dei sindacati di con- 
fermare lo sciopero», così 
l'ad di Trieste Trasporti 
Aniello Semplice: «Spiace 


Busin piazza Goldoni. A. Lasorte 


che non si sia riusciti ad arri- 
vare a una soluzione più con- 
ciliante, anche a fronte della 
consapevolezza che una par- 
te importante del fronte sin- 
dacale aveva compreso gli 
sforzi datoriali per garantire 
ampie e concrete aperture 
su quasi tutti i punti. Da qui 
vogliamo ripartire ripren- 
dendo i tavoli sull’importan- 
te riconoscimento economi- 
co che l'azienda ha voluto ri- 
conoscere ai lavoratori, an- 
che grazie alle ingenti risor- 
se messe a disposizione dal- 
la Regione (tre milioni per il 
settore del Tpl regionale, 
ndr). Restiamo disponibili a 
riprendere immediatamen- 
te i negoziati con l’auspicio 
di arrivare quanto prima a re- 
lazioni sindacali più serene, 
anche nell’interesse dell’u- 
tenza». 
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Il confronto con l’ammini- 
strazione comunale non ha 
dato l’esito sperato e così la 
vertenza sugli organici che 
riguarda educatori e inse- 
gnanti dei nidi e delle scuo- 
le d’infanzia del Comune, 
portata avanti dall’Ugl, arri- 
vaallo sciopero. «Il persona- 
le, aggiornato della manca- 
ta conciliazione, ha deciso 
di continuare l’iter procla- 
mandolo sciopero che si ter- 
rà venerdì 27 gennaio» co- 
munica Ottorino Marchia- 
nò, perla segreteria provin- 
ciale Ugl. Ci sarà anche un 
doppio presidio: ritrovo al- 
le 10 sotto il palazzo dell’A- 
rea Educazione per poi re- 
carsiin piazza Unità davan- 
tial Municipio. 

Il sindacato lamenta il 
mancato rispetto dei rap- 
porti numerici educato- 
re-bambini e il numero in- 
sufficiente di insegnanti 
per i bambini con disabili- 
tà. Nel mirino anche le valu- 
tazioni per l’area educativa 
«più basse rispetto alla me- 
dia degli altri servizi che 
non permettono le progres- 
sioni economiche». «Le va- 
lutazioni sono essenziali 
per il riconoscimento eco- 
nomico del personale — ri- 
marca Marchianò —. Forse 
non saremo il sindacato 
maggioritario, ma sicura- 
mente quello in prima linea 
perla difesa dei diritti dei la- 
voratori». — 


ILCASO 


GIOVANNITOMASIN 


9 azienda 
non può ri- 
<< durre il nu- 


mero dei la- 
voratori delturno sicurezza». 
A porre un problema di sicu- 
rezza e organici nell’inceneri- 
tore cittadino sono i sindaca- 
ti, che anche in una recente 
II commissione del Consi- 
glio comunale hanno esposto 
la questione, chiedendo al Co- 
mune di far rispettare il con- 
tratto. Le sigle criticano l’a- 
zienda, il gruppo Hera, perla 
riduzione del personale e per 
le ripercussioni sulla sicurez- 
za, citando l'incendio doma- 
to dell’estate scorsa. 

Aparlare Franco Gei, segre- 
tario regionale del sindacato 
autonomo ambientale Fia- 
del, che è stato relatore anche 
in Comune per la delegazio- 
ne conCgil, Cisle Uil. «In com- 
missione abbiamo ribadito il 
concetto che l’azienda tende 
aridurre il personale e questo 
ha degli effetti — spiega —. 
Qualche incidente è succes- 
so. Le cose sono andate bene, 
ma se chi certifica il lavoro 
dell'impianto stabilisce che la 
squadra di sicurezza è compo- 
sta da cinque persone non si 
capisce perché l’azienda pos- 


Iltermovalorizzatore di via Errera 


sa metterne quattro». Il nume- 
ro di cinque era stato sempre 
rispettato dal 2007, prosegue 
il sindacalista, ma da qualche 
tempo due “buchi” tempora- 
nei in organico hanno creato 
una situazione di carenza: 
«Non c’è stata riduzione uffi- 
ciale, ma non stanno recupe- 
rando due posizioni di lavo- 
ro, che avrebbero potuto co- 
prire con interinali, invece si 
lasciano dei turni scoperti di 
notte o di giorno». Tutto ciò, 
conclude, contrasta con il pro- 
tocollo firmato dai sindacati 
coni sindaci di Trieste e Pado- 
va con l'ingresso di AcegasAp- 
sAmga in Hera, per la tutela 


degli organici. 

Commenta il capogruppo 
di Adesso Trieste Riccardo La- 
terza: «Ancora a luglio aveva- 
mo presentato una mozione 
su questo tema — spiega —. In 
giugno e in settembre abbia- 
mo avuto due incidenti, il pri- 
mo un principio di incendio. 
Si pone un problema occupa- 
zionale e di sicurezza ambien- 
tale. Va rispettato il protocol- 
lo d'intesa». L’azienda riman- 
da alla risposta all’interroga- 
zione di luglio: «I riferimenti 
a una supposta carenza di per- 
sonale all’interno del termo- 
valorizzatore di Trieste sono 
destituiti di fondamento». — 
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IL CAMPO DA CALCIO OGGI NEL DEGRADO 


Ferrini al Chiarbola Ponziana: 
avviata una raccolta di firme 


L'associazione sportiva, dopo la manifestazione d'interesse inviata alComune, 
muove un altro passo con l'obiettivo della gestione a riqualificazione ultimata 


Riccardo Tosques 


“Riviviamo il Ferrini”. Nonla- 
scia molti dubbi il titolo della 
petizione lanciata dal Chiar- 
bola Ponziana, l'associazione 
sportiva dilettantistica che do- 
po la fumata nera sul project 
financing tra Comune e Trie- 
stina Calcio che avrebbe dovu- 
to ridisegnare il futuro della 
struttura di piazzale delle Pu- 
glie, ha deciso di scendere in 
campo con un obiettivo più 
che dichiarato: prendere in 
mano la gestione della strut- 


tura sportiva dedicata a Gior- 
gio Ferrini, da 7 anni ormai 
completamente abbandona- 
ta a sé stessa, in passato gran- 
de palcoscenico del defunto 
Ponziana Calcio. 

Alla decisione di inviare lo 
scorso dicembre la propria 
manifestazione d’interesse al 
Municipio per la gestione del 
campo di gioco, scelta dettata 
tanto da motivi storici (il 
Chiarbola Ponziana è l’erede 
del Ponziana Calcio), quanto 
da fattori logistici (il sodali- 
zio presieduto da Roberto 


Nordici è la realtà calcistica 
del rione), ha fatto ora segui- 
to una raccolta firme online e 
“in presenza” per supportare, 
dal basso, la richiesta fatta al 
Comune di sistemare il cam- 
po Ferrini e ridare così agli ol- 
tre 150 atleti del club bianco- 
celeste una casa vera e pro- 
pria. 

«I cittadini del rione hanno 
il diritto di rivivere in una zo- 
na tranquilla e senza pericoli, 
e allo stesso tempo i nostri ra- 
gazzi hannoildiritto di rivive- 
re l'emozione di avere una 


di 


Il'Ferrini" di Ponziana. Lasorte 


propria casa dove crescere: 
per questi due semplici moti- 
viil Ferrini deverivivere», rac- 
conta Veronica Manosperti, 
vicepresidente del Chiarbola 
Ponziana nonché ideatrice 
della petizione. Nel testo pro- 
dotto dalla dirigenza del club 
calcistico triestino si ricorda 
come una riqualificazione 
della struttura permettereb- 
be non solo la soluzione per i 
tesserati del Chiarbola Pon- 
ziana, attualmente costretti a 
migrare dal rione per potersi 
allenare e giocare su un cam- 
po a 11, ma garantirebbe an- 
che uno spazio adeguato peri 
70 bambinie ragazzi della so- 
cietà Rep Rugby Trieste. 
Nella manifestazione d’in- 
teresse inviata al Comune, il 
Chiarbola Ponziana ha messo 
in chiaro che la gestione del 
Ferrini partirebbe solamente 
previa ristrutturazione della 
struttura. Ristrutturazione 
che dovrebbe essere a totale 
carico delle casse comunali. 
Attualmente il Comune ha a 
disposizione, tramite un fi- 
nanziamento ottenuto dalla 
Regione, circa un milione e 
200 mila euro. Diversi gli in- 


terventi necessari per ridare 
vita al Ferrini. Dalla ricostru- 
zione del manto erboso del 
campo di calcio, al rifacimen- 
to di spogliatoi, docce, servizi 
igienici e uffici, senza dimen- 
ticare l'impianto di illumina- 
zione necessario per potersi 
allenare e giocare anche nelle 
ore serali. 

La petizione online è stata 
pubblicata sulla piattaforma 
www.change.org sotto il mot- 
to “riviviamo il Ferrini”. Le fir- 
me verranno raccolte anche 
nella sede del Chiarbola Pon- 
ziana in via Umago oltre che 
nelbar Ponziana, grazie all’a- 
iuto ditantiexcalciatorie diri- 
genti ponzianini che hanno 
deciso di appoggiare l’iniziati- 
vadel club biancoceleste. 

«Ci è sembrato giusto dare 
vita a questa petizione per 
coinvolgere tutto il rione — 
conclude la vicepresidente 
del Chiarbola Ponziana —, ora 
contiamo di raggiungere un 
elevato numero di adesioni 
nel più breve tempo possibile 
perché il Ferrini, dopo troppi 
anni di abbandono, ha neces- 
sità di rivivere». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE MANOVRE IN CONSIGLIO REGIONALE 


Il consigliere regionale ex forzista Walter Zalukar 


Zalukar lancia 
il Polo Liberale 
e molla Fedriga 


Giulia Basso 


La notizia era già trapelata, 
ma ora c'è l’ufficialità, sancita 
ieri a Trieste in conferenza 
stampa: gli ex berlusconiani 
Giuseppe Nicoli e Walter Zalu- 
kar, ed Emanuele Zanon, ex 
sindaco di Cavasso Nuovo e 
consigliere del movimento Re- 
gione Futura, lanciano in Re- 
gione una nuova formazione 
politica, il Polo Liberale. 
L’annuncio arriva dopo l’in- 
contro romano tra Nicoli e Za- 


lukar, che aderiscono ad Azio- 
ne, e il suo leader Carlo Calen- 
da, cheha dato l’imprimatur al- 
la loro candidatura nel Terzo 
polo peri collegi di Gorizia (Ni- 
coli) e di Trieste (Zalukar). 
Nonha aderito invece ad Azio- 
nené altalia Viva il terzo espo- 
nente del Polo Liberale, To- 
non. Il nuovo partito fa sapere 
il trio che attualmente fa parte 
della maggioranza in Consi- 
glio regionale, alle prossime 
elezioni non supporterà Fedri- 
ga, ma correrà da solo. Una di- 


chiarazione che ha già causato 
reazioniin casa dem, dicela se- 
gretaria provinciale del Pd Ca- 
terina Conti: «E sempre più 
chiaro che quest’operazione è 
solo un passo di danza nel cor- 
teggiamento Fedriga-Rosato, 
in attesa di convolare a nozze 
quando i tempi saranno matu- 
ri». I tre escludono altri arrivi. 
L’auspicio, dice invece Tonon, 
è di raccogliere consensi tra le 
varie componenti civiche spar- 
se per la regione. «Per quanto 
riconosciamo a questa maggio- 
ranza dei meriti, visono anche 
numerose nostre proposte che 
abbiamo tentato di portare 
avanti in aula senza che ci ve- 
nisse data retta», afferma Nico- 
li, spiegando di riferirsi a temi 
legati alla sanità, alle infra- 
strutture, alla transizione ener- 
getica, alla pianificazione ur- 
banistica, al lavoro. Sul fronte 
sanità Zalukar bacchetta du- 
ro: «Era eccellente e oggi è in 
macerie: serve un piano Mar- 
shall per risollevarne le sorti». 
E a chi gli chiede se candidarsi 
insieme alla coordinatrice ren- 
ziana Sandra Telesca, ex asses- 
sore alla Salute della giunta 
Serracchiani e autrice di una ri- 
forma fortemente criticata dal 
medico triestino, non gli crei 
qualche imbarazzo, Zalukarri- 
sponde rivendicandola sua op- 
posizione alle ultime riforme 
sanitarie regionali, sia del cen- 
tro sinistra che del centro de- 
stra. — 


IL RUOLO DI AUTONOMIA RESPONSABILE 
I “tondiani” di Trieste 
allavoro sulla lista 


L'onorevole Renzo Tondo è 
attivo da giorni a Trieste: l’ex 
presidente regionale lavora 
alla sua lista Autonomia re- 
sponsabile in vista delle regio- 
nali, dove la civica correrà co- 
me ramo locale di Noi con V'I- 
talia, il partito cui Tondo ha 
aderito a livello nazionale. 
Nella riunione, avvenuta nei 
giorni scorsi, per la definizio- 
ne delle liste, Tondo ha con- 
fermato la presenza di Ar in 
tutte le circoscrizioni eletto- 
raliregionali. 


Alla riunione hanno parte- 
cipato fra gli altri il coordina- 
tore provinciale Alessandro 
Valerio, il consigliere comu- 
nale di Trieste Mirko Martini 
ilquale si è concentrato sulte- 
ma dell'autonomia, ricordan- 
do come l'abbattimento del 
debito regionale, allora inso- 
stenibile, attuato dalla giun- 
ta Tondo nella legislatura 
2008-2013, sia stato il pre- 
supposto per i risultati otte- 
nuti da Fedriga sulla rinego- 
ziazione dei patti finanziari 


conlo Stato. 

Tondo e altri in auspicano 
la presenza inlista dell’ex con- 
sigliere Bruno Marini che re- 
centemente ha lasciato Forza 
Italia per aderire ad Autono- 
mia Responsabile. Questi pe- 
rò ha ribadito che la sua scel- 
ta non dipende da fattori poli- 
ticima “dinatura strettamen- 
te personale e famigliareLo 
stesso Marini, riprendendo 
vari spunti emersi nel dibatti- 
to, ha ricordato il tema delle 
infrastrutture di collegamen- 
to che continuano a penaliz- 
zare Trieste, con la personale 
considerazione che per rag- 
giungere Venezia in treno si 
sta praticamente lo stesso 
tempo che ci voleva quasi 50 
anni fa, quando lui andava a 
Venezia in gita scolastica alle 
scuole medie inferiori. — 


I consiglieri Barbo e Cokattaccano: «Presenta mozioni, se le approvi 
da sola». Giacomelli: «Provino a scoprire quanto lavoro sta facendo» 


Scambio di bordate e “viz” 
fra Pde Fratelli d'Italia 
sultriplice ruolo di Matteoni 


IL DIBATTITO 


GIOVANNI TOMASIN 


a mozione sul tricolo- 

re della consigliera co- 

munale Nicole Mat- 

teoni è l’occasione 
per un uno-due pugilistico 
fra il Partito democratico e 
Fratelli d’Italia sul tema del 
triplice incarico di Matteoni 
in aula, giunta e alla Camera 
dei deputati. 

A dar fuoco alle polveri è il 
capogruppo dem Giovanni 
Barbo, in una nota scritta as- 
sieme al consigliere Stefan 
Cokdopo che Matteoniha an- 
nunciato l'intenzione di depo- 
sitare una mozione per cele- 
brare degnamente il “giorno 
del Tricolore” ogni 7 genna- 
io. Scrivono i due: «Speriamo 
sfugga all’onorevole Matteo- 
ni la situazione grottesca in 
cuihainfilato leiela giunta di 
cui fa parte, altrimenti sareb- 
be grave non solo surreale. 
Ormai l'abitudine a sedere su 
più seggiole sta creando pro- 
blemi di identità nella de- 
stra». Collocata la sferzata po- 
liticain apertura, Barbo e Cok 
proseguono il ragionamento 
all’insegna del “viz”: «Ci augu- 
riamo che quando la mozio- 
ne andrà in Consiglio comu- 
nale — opinano — la giunta 
svolga le opportune valuta- 
zioni e chissà che l’assessora 
Matteoni non faccia propria 
la mozione della consigliera 
Matteoni, risparmiando così 
al consiglio una discussione 
un po’ singolare». Concludo- 
no: «Suggeriamo a FdI di inse- 
rire nella mozione anche un 
riferimento al Parlamento na- 
zionale così la mozione della 


consigliera Matteoni fatta 
propria dall’assessora Mat- 
teoni potrà venir girata alla 
deputata Matteoni. Ovvia- 
mente per le conseguenti e 
più opportune iniziative». 

La diretta interessata non 
commenta, lo fa invece il se- 
gretario di Fdi Claudio Giaco- 
melli: «Fratelli d’Italia Trie- 
ste deciderà i propri assetti in 
futuro e non certo in base alle 
polemichette dei consiglieri 
del Pd». Rende poi pan per fo- 
caccia: «Nel frattempo potrei 
organizzare un incontro per 
loro con l'onorevole Nicole 
Matteoni che spiegherà come 
in soli 2 mesi si può far accet- 
tare al governo il documento 


Ibanchi della giunta. Al centro, primafila, l'assessore Matteoni 


sull’ extradoganalità dei pun- 
ti franchi del porto di Trieste 
e con l'assessore Nicole Mat- 
teoni che spiegherà loro co- 
me si raggiungono risultati 
come l'ampliamento dei po- 
sti nei centri estivi e la prote- 
zione delle famiglie dall’infla- 
zione nelle tariffe dei servizi 
educativi del Comune, solo 
per citarne due tra i tanti rag- 
giunti in un solo anno di man- 
dato. Un tanto per aiutare i 
consiglieri Barbo e Cok,di cui 
non riesco a ricordare un sin- 
golo risultato concreto porta- 
toalla città, adimpiegare me- 
glio il loro tempo per Trie- 
ste». — 
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I PROTAGONISTI 


Le prospettive 
post studi 
sotto la lente 


Nelle immagini qui a 
fianco alcuni dei prota- 
gonisti delle riflessioni 
sui giovani e il mondo 
del lavoro nell’ambito 
della serie “Generazio- 
nezeta”, giunta oggi al- 
lasua terza puntata. Da 
sinistra in alto in senso 
orario: Silvia Germani, 
Alexandra Natale, Ca- 
milla Maffioli, Luca 
Sbrollini, Andrea Pe- 
trucco e Ludovica Alba- 
no. Più a destra, un ra- 
gazzo mentre si annota 
delle offerte di lavoro 
davanti a un tabellone. 
Sul sito del Piccolo 
(www.ilpiccolo.it) an- 
che la versione video 
dell’approfondimento. 


I ragazzi, guardando al proprio futuro professionale, sognano impieghi 
chelivalorizzino e lascino nel contempo il giusto spazio alla vita privata 


Il mondo del lavoro 
agli occhi dei giovani: 
«Serve equilibrio 

A Trieste l'offerta C'è» 


IL FOCUS 


GIULIA ACHLER 


he idea hanno del 

mondo del lavoro 

che li attende i giova- 

ni Z? Che cosa è per 
loro importante quando si 
parla di lavoro? E, infine, ri- 
tengonola città di Trieste una 
piazza attrattiva dal punto di 
vista professionale? 


Le risposte dei ragazzi inter- 
vistati nelcapoluogo giuliano 
differiscono su alcuni punti 
per poi trovarsi in armonia su 
altri. La percezione del mon- 
do del lavoro che li attende è 
la dimensione che divide mag- 
giormente. Le opinioni dei 
più ottimisti si racchiudono 
nella visione di Andrea Pe- 
trucco, 22 anni: «Credo che 
oggi sia possibile creare unim- 
piego dal nulla come mai si 
era potuto fare prima. Basta 


pensare a quanti diversi tipi 
di lavori stanno nascendo e si 
stanno espandendo, le oppor- 
tunità sono ovunque». La ver- 
sione menorosea, invece, tro- 
va espressione nella delusio- 
ne di Luca Sbrollini, laurean- 
do in Neuroscienze: «Ho pa- 
gato per studiare e per finire a 
lavorare gratis. Il mondo del 
lavoro che ho trovato in Italia 
è sfibrante, avvilente e non 
meritocratico. Non c’è dialo- 
go tra scuola, università e 


mondo del lavoro». Sfiducia- 
ta anche Alexandra Natale, 
19 anni: «Credo che in Italia 
gli stipendi non siano molto 
adeguati. Anche chi è molto 
bravoe preparato deve rifiuta- 
re incarichi perché vengono 
pagatitroppo poco». 

Seil parere sul mondo lavo- 
rativo che li attende divide i 
giovani Z, le riflessioni si fan- 
no più convergenti rispetto a 
ciò che i ragazzi chiedono ad 
esso. Per Elisa Semez «i giova- 
ni Z cercano un lavoro che li 
appaghi e soprattutto che per- 
metta di avere del tempo libe- 
roeuna buona retribuzione». 
Secondo Andrea Petrucco 
«l'equilibrio tra lavoro e vita 
privata è un fattore importan- 
te che i giovani Z ricercano, 
così come la possibilità di la- 
vorare in maniera flessibile. 
Inoltre sono interessati a ope- 
rare per aziende con cui con- 
dividono valori o che sono im- 
pegnate inattività sociali». 

Lanuova gerarchia dei valo- 
ri che i giovani Z esprimono è 
il risultato di un modo diffe- 
rente di intendere la vita e il 
proprio tempo, ed è una ten- 
denza non trascurabile che se- 
gna l’affermazione di un ribi- 
lanciamento delle aree del vi- 
vere, con cui l’offerta lavorati- 
va oggi non può fare a meno 
di confrontarsi. E qui eviden- 


LA RIFLESSIONE 
«LA RETRIBUZIONE È FONDAMENTALE, 
SÌ, MA È PIÙ LA PRIORITÀ DEGLI ADULTI» 


Diversa la percezione 
delle opportunità: 
«Opzioni ovunque» 
«Stipendi inadeguati 
per chi è preparato» 


«Scende nella scala 
dei valori il bisogno 

di fare carriera: 

è IMportante ma viene 
dopo altre necessità» 


te la differenza rispetto alle 
aspirazioni delle generazioni 
precedenti — soprattutto ri- 
spetto a quella dei loro genito- 
ri, i“boomers”, ma anche dei 
loro fratelli maggiori, i “mil- 
lennials” — più volte sottoli- 
neata: «A scendere nella sca- 
la dei valori è il bisogno di fa- 
re carriera a tutti i costi, che è 
ancora importante ma è un 
po’ venuto meno rispetto ad 
altre necessità», spiega Ludo- 
vica Albano, giovane impren- 


ditrice. «I giovani d’oggi 
nell'ambiente lavorativo vo- 
gliono essere valorizzati, sta- 
rebene in un posto che rispet- 
tiiloro principi e sentirsi più 
realizzati — prosegue Silvia 
Germani, 22 anni—. Secondo 
me lo stipendio è una cosa 
fondamentale, sì, ma è più la 
priorità degli adulti. All’ini- 
zio della mia carriera lavorati- 
va io vorrei trovarmi a mio 
agio e avere man mano una 
crescita personale e delle bel- 
le soddisfazioni, poi viene tut- 
toilresto». 

Infine, chiamati ad espri- 
mersi in merito all’attrattivi- 
tà del contesto lavorativo trie- 
stino, i giovani intervistati — 
pur dichiarando di non avere 
un’idea chiara in merito — 
sembrano nutrire una certa fi- 
ducia nel territorio: «Credo 
che Trieste sia molto seletti- 
va, ma non credo che non ci 
siano opportunità — spiega 
Camilla Maffioli, 22 anni —. 
Penso al campo della ricerca 
scientifica, alle industrie, al 
porto, ma anche al fatto di 
avere tanta diversità di terri- 
torio: siamo aperti a lavori 
stagionali come assistente ba- 
gnanti, istruttori di sport ac- 
quatici, per citarne alcuni». È 
un parere condiviso da molti 
diloro.— 
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I dati dell'Osservatorio Fvg: assunto il 53,4% del segmento in esame 
L'assessore regionale Rosolen: «Bene anche la quota femminile» 


Nell'area giuliana in aumento 
l'occupazione degli under 35 


INUMERI 


rieste è una piazza la- 
vorativamente attratti- 
va per i giovani? A ri- 
spondere alla doman- 
da, alle luce dei dati forniti 
dall’Osservatorio regionale 
sul mercato ele politiche del la- 
voro e relativi alla situazione 


dei giovani in provincia di Trie- 
ste e in Friuli Venezia Giulia, è 
Alessia Rosolen, assessore al 
Lavoro della Regione Fvg. «Al- 
cuni dati sono positivi e ci fan- 
noben pensare, altri ci suggeri- 
scono di tenere alta l’attenzio- 
ne», spiega. «Purtroppo il dato 
all’interno del quale tutti gli al- 
tri vanno letti è che negli ulti- 
mi dieci anni sono entrati nel 


mondo del lavoro 33 mila un- 
der 35 in meno. L’altro aspetto 
di cui bisogna tenere conto è 
che in provincia di Trieste esi- 
ste un’elevata concentrazione 
della domandadi lavoro su cui 
pesa ancora un dumping sala- 
riale a ridosso del confine, so- 
prattutto nel settore dei tra- 
sporti e di alcuni servizi». Trai 
dati positivi, invece, l’assesso- 


re sottolinea «l'aumento 
nell’hub giuliano dell’occupa- 
zione degli under 35, l’aumen- 
to dei contratti a tempo inde- 
terminato rispetto agli anni 
precedenti e una percentuale 
di donne under 35 lavorativa- 
mente attive più alta che nel re- 
sto della regione». 

Osservando i dati relativi al 
periodo tra il 2019 e il 2021 e 
per i primi 8 mesi del 2022, 
emerge che all’interno del seg- 
mento tra i 25 e i 34 anni — 0s- 
siai “giovani adulti” —l’inciden- 
za della disoccupazione fem- 
minile in provincia di Trieste è 
parial 12,4%, in linea con quel- 
laregionale, mentre quella ma- 
schile è più bassa (11,6%) ma 
maggiore rispetto al contesto 
regionale (9%). Si tratta, in 
ogni caso, di dati confortanti 
se paragonati a quelli rilevati 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE A LAVORO, 
FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA 


in Italia dall'Istat nell’intero 
2021: disoccupazione al 
15,5% per le donne e al 13,05 
per i maschi. La questione di 
genere, inoltre, impatta positi- 
vamente a favore delle ragaz- 
ze anche prendendo in consi- 
derazione il più ampio seg- 
mentotrai15ei34anni: le un- 


der 35 disoccupate sono infat- 
tiil 18,1% in provincia di Trie- 
ste, mentre a livello regionale 
il 19,5%. «Non è un caso che a 
Trieste la quota di donne che 
lavorano sia più alta rispetto al 
resto del territorio regionale — 
commenta Rosolen —: la città 
ha sempre avuto adeguati ser- 
vizia supporto della genitoria- 
lità e questo dimostra che do- 
ve lo stato sociale è forte le co- 
se funzionano». 

Dando un'occhiata alle as- 
sunzioni, la quota di under 35 
è superiore nell’hub giuliano 
(53,4%) rispetto al resto della 
regione (48,9%). Ma quali so- 
noi settori che vantano il mag- 
gior tasso di assunzioni? Per il 
segmento 15-34 anni, la pro- 
vincia di Trieste primeggia in 
regione nel terziario e nel turi- 
smo. — GA. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


Il ritorno dell'appuntamento più atteso 


L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI A MUGGIA 


Dagli steward 
alla logistica: 
tutto pronto 
per il Carnevale 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È stata affidata a Muggia la 
gestione dei servizi logisti- 
co-operativi e di supporto 
agli eventi oltre che di quelli 
legati alla sicurezza e all’uti- 
lizzo degli steward in vista 
dell'imminente edizione in- 
vernale del Carnevale. «Le 
procedure riguardanti piani 
di sicurezza e steward si rife- 
riscono a unbando già porta- 
to a compimento con un cer- 
to anticipo, conlarelativa ga- 
ra conclusa da almeno un pa- 
io di mesi, anche perché rap- 
presentano la base su cui co- 
struire tutta la manifestazio- 
ne. Il bando in questione, da 
circa 20 mila euro, lo ha vin- 
to la Gis Global Investigation 
Service», premette il vicesin- 
daco con delega al Carnevale 
Nicola Delconte. Ma ora si 
può dire risolta anche la que- 


o 
LA 


Il Carnevale di Muggia 


stione legata per l'appunto 
agli aspetti logistico-operati- 
vi: ad aggiudicarsi la gara è 
stata la Flash Agenzia di Pub- 
blicità, con un’offerta di 
49.166 euro Ivainclusa. 
Oltre a quello della Flash, 
entro le 12 di lunedì scorso 
erano arrivati altri due pre- 
ventivi: quello della E_Facto- 
ry di Trieste e quello della 
Ideal Project Factory di Con- 
cordia Sagittaria. Il preventi- 


vodella E_Factoryammonta- 
va a 57.900 euro più Iva, 
quello della società veneta a 
25 mila, sempre Iva esclusa. 
Perquantoriguarda quest’ul- 
tima società, però, il respon- 
sabile del procedimento Mas- 
simoFerretti, del Servizio ga- 
re, contratti, cultura e promo- 
zione della città del Comune 
di Muggia, ha rilevato che il 
preventivo presentato com- 
prendeva solo la parte relati- 
va a comunicazione, promo- 
zione e intrattenimento e la 
stessa società non era in gra- 
do di garantire la fornitura 
dei restanti servizi richiesti. 
«Inizialmente avevano rispo- 
sto in sei — riferisce Delconte 
— poi sono rimasti appunto in 
tre». 

Si cominciano così a scal- 
dare imotori per un’edizione 
che riporterà al centro dell’at- 
tenzione di muggesani e 
non, dopola pandemia, le sfi- 
late: non solo quella tradizio- 
nale della domenica, il 19 
febbraio, ma anche quella 
dei ragazzi degli istituti com- 
prensivi “Lucio” e “Bubnic”, 
che si terrà venerdì 17 febbra- 
io alle 10. Prevista pure una 
pagina ad hoc sul sito del Co- 
mune su cui saranno pubbli- 
cate tutte le informazioni pra- 
tiche relative al Carnevale, 
dalle ordinanze sulla viabili- 
tà all’organizzazione dei par- 
cheggi, dal trasporto pubbli- 
co alle limitazioni previ- 
ste.— 
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ILCONCERTO DI DOMENICA 
L’organista 

di Capodistria 
nel Duomo 

di Muggia 


MUGGIA 


Federico Mirko Butkovic, 
organista titolare del Duo- 
mo di Capodistria, si esibi- 
rà domenica alle 16 nel 
Duomo di Muggia. Il con- 
certoè organizzato dall’As- 
sociazione degli sloveni di 
Muggia “Ferluga” con il 
contributo di Comune di 
Muggia, Zskd di Trieste e 
Parrocchia Santi Giovanni 
e Paolo di Muggia. Al “Ma- 
scioni” in dote al Duomo 
della cittadina istriana ver- 
ranno eseguiti brani classi- 
ci e non di compositori co- 
me Bach, Scarlatti, Premrl] 
e Squillaci. «Al concerto be- 
naugurale che quest'anno 
introduce con un po’ di an- 
ticipo la Giornata della cul- 
tura slovena— così Fiorella 
Bencic dell’Associazione 
degli sloveni di Muggia — è 
consuetudine invitare pu- 
re un oratore. Quest'anno 
sarà il presidente dell’Asso- 
ciazione culturale ricreati- 
va “Jadro” di Ronchi Karlo 
Mucci”.— LU.PU. 
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Colpo nella sede della società nautica Cupa 
Ladri in baia: rubati 

due motori fuori bordo 
Bottino da 10 mila euro 


ILCASO 


UGO SALVINI 


DUINO AURISINA 


urto con scasso l’altra 
notte nella storica se- 
de della società nauti- 
ca slovena Cupa di Si- 
stiana. Dopo aver tagliato 
due barriere metalliche e 
aver messo fuori uso i sistemi 
d’allarme, ignoti si sono in- 
trodotti nell’area dove il so- 
dalizio conserva le proprie 
imbarcazioni rubando due 
motori fuori bordo per un va- 
lore complessivo di circa 10 
mila euro. La zona “visitata” 
è quella che costeggia la stra- 
da che porta al Cantera. 
«Erano senz'altro profes- 
sionisti — spiega la presiden- 
te Nada Cok - perché quan- 
do sono arrivati in sede i pri- 
mi soci, al mattino, hanno 
trovato le reti di recinzione 
tagliate con cura e i sistemi di 
allarme distrutti. Il furto era 
stato preparato nei dettagli. 
Del resto in questa stagione, 


soprattutto nelle giornate 
piovose e fredde, nella baia 
di Sistiana ci sono pochissi- 
me persone. Di notte poi c’è il 
deserto. Per noi è un colpo 
molto duro perché il valore è 
considerevole e si tratta di 
motori indispensabili per po- 
ter accompagnare i ragazzi 
che fanno allenamento con 
lebarcheavela». 

Per la società Cupa non è 
stato questo l’unico episodio 
negativo degli ultimi giorni. 
«Qualche malintenzionato — 
aggiunge la presidente Cok— 
ha danneggiato nottetempo 
anche i contatori delcantiere 
nella zona di Castelreggio, 
dove sta sorgendo la nostra 
futura sede. La scorsa setti- 
mana si era presentato un 
personaggio non meglio 
identificato, proponendo ser- 
vizi di fornitura elettrica. Ab- 
biamo rifiutato perché già 
serviti e qualche giorno dopo 
è accaduto questo strano fat- 
to. Non sappiamo se le due si- 
tuazioni possano essere colle- 
gate, ma di certo siamo preoc- 
cupati».— 
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VUOI DIVENTARE 
PROTAGONISTA 
IN UN MONDO 
CHE CAMBIA? 


HAI TEMPO 
FINO AL 31 GENNAIO. 


fuorif@rmat 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA 
DI GEOPOLITICA E GOVERNO PER MANAGER 
LAUREANDI E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola 
di Limes, giunta alla III edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi che ci 
circondano, per prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non 
accademico, arricchito dalle testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una formazione 
che spazia dalle strategie e tattiche delle principali potenze agli usi geopolitici della 
tecnologia, dell'economia, della storia fino alla cartografia e all’intelligence. Un percorso 
esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta agli studenti più 
meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 


main partner partner 


CONFITARMA 


Confederazione Italiana Armatori 


Tese NL. 


scuoladilimes.it 
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CIÒ CHENONVA 


Trale vie Montasio e ali Giulie pericolo beso continui a legiue ni 


Volevo segnalare i i continui al- 
lagamenti in via Montasio, che 
coinvolgono un'area cherarri- 
va fino a via Alpi Giulie. Da 
quando hanno iniziato i lavori 
in via del Botro per le nuove 
rampe per l'ospedale, ogni vol- 
ta che piove tutta l'acqua che 
il terreno non riesce a drenare 
finisce giù per la scalinata alla 
fermata della linea 48 in via 
Montasio e continua fino in via 
Alpi Giulie. Con l'abbassamen- 
to delle temperature ed essen- 
do molta l'acqua che scende, 
se si va sotto zero la situazio- 
nediventa molto pericolosa. 

Personalmente vado a lavora- 
re alle 5 delmattino e le tempe- 
rature nei prossimi giorni si do- 
vrebbero abbassare e fare for- 
mare del ghiaccio, spero viva- 
mente che il Comune prenda 
in considerazione la pericolosi- 
tà del problema. Sono tante le 
persone che transitano da que- 
sta strada, con mezzi pubblici 


LE LETTERE 


Esatto 
Accertamenti 
senza verifiche 


Faccio seguito alla mia prece- 
dente segnalazione sulle ri- 
chieste di riscossione da par- 
te di Esatto già pubblicata 
poiché la situazione si sta ag- 
gravando. 

Un contribuente, a cui è per- 
venuto il solito accertamen- 
to esecutivo Imu perarea fab- 
bricabile per l’anno 2017, es- 
sendo andato a chiedere de- 
lucidazioni allo sportello 
Esatto per sapere qual’era l’a- 
rea fabbricabile di sua pro- 
prietà, ha ottenuto il riferi- 
mento catastale del bene, 
poiché nell’atto impositivo, 
comeal solito, nonviera trac- 
cia. Nel contempo l’impiega- 
to gli ha suggerito di verifica- 
re sul Piano regolatore di 
Trieste, presente sulla piatta- 
forma Fagle della Regione 
Fvg, in quale zona fosse inse- 
rito ilterreno. 

A titolo informativo il terre- 
noèinzona agricola paesag- 
gistica della Costiera, pertan- 
to non fabbricabile. 

A questo punto mi vien da 
chiedere perché gli addetti di 
Esatto Spa prima di inviare 
tali avvisi non fanno loro una 
verifica, visto che l’art.5 del 


e privati. Spero vivamente che 
la questione sia presa in consi- 
derazione. Allego alcune foto 


Regolamento comunale del- 
le entrate comunali prevede 
che essi possono accedere al- 
le banche dati di altre ammi- 
nistrazioni? 
Non tutti i contribuenti han- 
no la possibilità di accedere 
all’Eagle.fvg. 
Ma forse è fatto apposta? Bi- 
sogna fare cassa in tutti imo- 
di? 
Una verifica preventiva da 
parte degli uffici eviterebbe 
spreco di energia, di tempo e 
di denaro pubblico e non 
manderebbe in crisi chi rice- 
ve tali avvisiimpropri. 

6.6. 


Cabinovia 
Non ci vedo 
valori aggiunti 


Intervengo in merito all’arti- 
colo del Piccolo dell’8 genna- 
io scorso, pagina 23, nel qua- 
le Samer dichiara: cabinovia 
valore aggiunto perla mobili- 
tàurbanaeilturismo. 

1) Turismo: occorre distrug- 
gere ettari di bosco per co- 
struire i parcheggi utilizzati 
da coloro che arrivano in au- 
tomobile, pullman ed altro 
mezzo a motore alla stazione 
a monte (diciamo sopra la 
Napoleonica/parte più a 
Sud Est di Campo Romano) 
della cabinovia. Ciò nono- 
stante, non si raggiungereb- 


fatte il 16 e il 18 gennaio scor- 
si perché qua la situazione 
può diventare a mio parere 


be mai l'equilibrio economi- 
co delservizio. 

2) Chi abita ad Opicina è così 
pazzo da non salire sul “non 
tram” o mezzo sostitutivo, 
senza muovere la sua auto- 
mobile ma va in macchina a 
prendere la seggiovia per 
scendere in città e vicecersa? 
3) Prolungamento della cabi- 
novia fino a Monte Grisa: lo 
ritengo un altro disastro eco- 
logico-economico. 

4) Quali sonole città che han- 
no adottato una funivia urba- 
na (per sveltire il traffico, 
quindi operazione logica e 
opportuna) che hanno un ri- 
sultato economico positivo? 
5) Quali banche, assicurazio- 
ni hanno il centro decisiona- 
le a Trieste? 

6) Cosa centrano la logistica 
portuale, la ricerca scientifi- 
ca, gli insediamenti ad alta 
tecnologia, imusei, i congres- 
siconla cabinovia? 
Concordo invece con la co- 
struzione di una vera stazio- 
ne marittima con relativi spa- 
zi e parcheggi per eliminare 
ilcaosin Marina quando ci so- 
nole navi crociera ormeggia- 
te a quella che ritengo la 
“pseudo” Stazione maritti- 
maattuale. 

Inoltre, non capisco perchè 
circa cinque punti vendita 
funzionanti su una cinquanti- 
na disponibili, ma vuoti da 
anni, del Mercato coperto or- 
tofrutticolo all'ingrosso delle 
Rive, non possano essere tra- 


; SR 
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estremamente pericolosa. 
Daniela Supanz 
abitante invia Montasio 


sferiti a "vattelapesca", tra- 
sformando quello spazio e re- 
lativa superficie in parcheg- 
gi, con alberi, siepi, fiori in 
modo da renderli accettabili 
allavista. 

Fral'altro, tuttiisupermerca- 
ti hanno i loro magazzini le- 
gatialconcetto Gdo pertanto 
la funzione d'un mercato orti- 
frutticolo all'ingrosso ha per- 
so e perderà ancor più la sua 
funzione d'approvvigiona- 
mento. 

Paolo Urbani 


: Impianto fotovoltaico 
: Transazione 
: economica 


Nel2016ho installato un im- 
pianto fotovoltaico e in que- 
sti anni ho ricevuto lo “stiti- 
co” contributo da parte del 
Gestore servizi elettrici 
(Gse), calcolato con un algo- 
ritmo totalmente favorevole 
a chi acquisisce l'energia che 
nonriesco ad utilizzare. Que- 
sto contributo ha un costo di 
“gestione” di 35 euro l'anno 
che il Gse mi trattiene. 

Dopo sei anni, a inizio 2023 
Hera, che è il mio fornitore di 
energia elettrica, mi addebi- 
ta 20 euro l'anno (più Iva al 
22%) per il “servizio di misu- 
ra dell'energia elettrica pro- 
dotta dall'impianto”. Servi- 
zio di misura che con i nuovi 


IL COMMIATO 


Fedriga ringrazia Vardè 


Il presidente della Regione Fvg Massimiliano Fedriga con una 
foto e un post su Istagram ha salutato e ringraziato il prefetto 
Annunziato Vardè che lascia Trieste per un incarico a Roma. 


contatori è totalmente tele- 
matico. 
Non mi risulta che nel con- 
tratto stipulato nel 2016 si 
parlasse di questo balzello e 
mi piacerebbe sapere in base 
alla decisione di chi è stato 
stabilito. Così mi ritrovo a pa- 
gare gli arretrati disei anniin 
uncolpo solo. 
Più che di “transazione ecolo- 
gica” di tratta di “transazio- 
ne economica”. 

Alberto Fonda 


Trasporti 
Alberi da abbattere 
sottostimati 


Riguardol'articolo Noi, Man- 
hattan e la cabinovia di Ro- 
berto Weber apparso sul Pic- 
colo del 15 gennaio scorso bi- 
sogna fare una correzione im- 
portante sul numero di albe- 
ri che verrebbero abbattuti, 
perché le informazioni che 
sono state fatte circolare so- 
no ingannevoli: i 4 alberi che 
il sindaco cita spesso con 
spregio (forte della sua mag- 
gioranza del 21%, anche qua 
inumeri contano...) non so- 
no né 4 né 1.250 come ripor- 
taWeber. 

Il numero 1.250 è, dolosa- 
mente, riferito a un ettaro, 
quindi va come minimo mol- 
tiplicato per 3 (riporto le pa- 
role dell'ex rettore professor 


Fermeglia), sempre che vi 
siano compresi anche quelli 
abbattuti per creare le strade 
d'accessoailavori. 
Si arriva quindi ad almeno 
4.000 alberi, numero tutt'al- 
tro che trascurabile anche 
perché non si tratta, come 
sembra pensare qualcuno, di 
soprammobili o addobbi co- 
me quelli di piazza dell’Uni- 
tà: fanno parte di un corpo vi- 
vo, di un ecosistema, compo- 
sto da milioni di altre forme 
di vita interconnesse fra loro. 
Il tutto a mio parere si risolve 
in un autentico quanto inuti- 
le e costosissimo disastro. 
Fiorella Russi 


Covid-19 
Meglio riadottare 
misure preventive 


Nel Belpaese, a volte, pare di 
essere come gli struzzi che 
pernon vedere mettono la te- 
stasotto lasabbia. 

Purtroppo sembra un “deja 
vu” di Wuhan, la città cinese 
dove iniziò l'epidemia: dalla 
Cina stanno arrivando noti- 
zie a dir poco preoccupanti 
sulla ripresa della pandemia 
di Covid-19 con, dicono, due 
nuove varianti, Kraken e Cer- 
berus. 

Come sempre, i dati che pro- 
vengono da Pechino sono in- 
completi, imprecisi, fuor- 


GLIAUGURIDIOGGI 


EDDA 

Un grande abbraccio, 
congratulazioni per il traguardo, 
auguri dalla tua famiglia 


bi 
51 frei 


MARIA PIA 

Per gli 80 di "Mapi" un 
abbraccio augurale dal marito 
Luciano, dai figli e dai sei nipoti 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


20 GENNAIO 1973 


- La prima edizione del premio di studio ''Angelo Ermanno Camma- 
rata" è stata vinta dal dott. Gianfranco Giadrossi, autore di una tesi 


in filosofia del diritto. 


- Un mare di acqua putrida ha invaso ieri mattina gli scantinati di 
due caseggiati in via Valmaura 25 e 27. Perle piogge, l'impianto di 
fognatura si è intasato e l'acqua è tracimata oltre i tombini. 

- Dodici proiettili di grosso calibro sono stati rinvenuti ieri mattina 
dalla Guardia di Finanza in una caverna alle pendici del monte Her- 
mada. Si tratta di residuati dell'ultima guerra, ben conservati. 

- Il direttore dell'ACI Trieste, dott. Jacoppe, precisa che la tariffa di 
55 lire, che i soci pagano per i primi 90 minuti di posteggio non è 
una tassa, ma il corrispettivo di un servizio. 

- Sono in pieno svolgimento i lavori per | costruzione del sottopas- 
saggio, che servirà al collegamento degli impianti vecchi con quelli 
nuovi della raffineria Aquila, lungo la strada provinciale Mug- 


gia-Trieste. 
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IN MUNICIPIO 


Dipiazza incontra l’emigrato in Australia 


Il sindaco Roberto Dipiazza ha incontrato in Municipio Bruno Crevatin, nato a Trieste ed emigrato a 
Melbourne nel 1955 a 13 anni, membro del "Trieste Social Club" della città australiana, in visita a Trie- 
ste conla famiglia. Dipiazza ha portato il saluto di "benvenuti nella nostra-vostra città". 


vianti. 

Il numero dei morti per Co- 
vid-19 nontornano, leimma- 
gini satellitari mostrano file 
ai forni crematori mentre il 
regime comunista cinese si 
mostra ottimista. 

Inoltre, i satelliti puntati sul- 
la Cina fanno vedere file di 
persone davanti agli ospeda- 
li, specialmente a Shangai, 
una megalopoli di circa 26 
milioni di persone. In diverse 
città cinesi, i pronto soccorso 
degli ospedali non ce la fan- 
no più; i medici e gli infermie- 
ri sono al limite, non sanno 
dove mettere i pazienti. 

Il Ministero della salute cine- 
se dichiara che la situazione 
è sotto controllo e che il picco 
è stato raggiunto, ma sono 
dati provvisori che non han- 
noriscontro conlarealtà. 

Il leader cinese Xi Jinping è 
passato da un giorno all’altro 
dalla politica Zero Covid a li- 
beri tutti, coni cinesi che pos- 
sono di nuovo viaggiare libe- 
ramente sia all’interno che 
all’estero. 

Poi il capodanno cinese com- 
plica le cose, con milioni di 
persone che viaggeranno per 
raggiungere i parenti, i non- 
ninellecampagne, dove la si- 
curezza sanitaria ha forti de- 
ficit, per festeggiare il nuovo 
anno. 

In ogni caso le conseguenze 
non potranno che essere un 
aumento di casi dei nuovi vi- 
rus Kraken e Cerberus, in par- 


ticolare tra la popolazione 
più fragile e gli anziani. 
In Europa e in Italia alcuni 
esperti prevedono che le nuo- 
ve varianti di Covid-19, Kre- 
ken e Cerberus che si aggiun- 
gonoalla stagione influenza- 
leilcui picco nonè stato anco- 
ra raggiunto, dovrebbero 
comparire nel mese di febbra- 
io. 
Dicono chele nuove varianti, 
la cui presenza nonè stata an- 
cora confermata in Italia, sia- 
no apparentemente più con- 
tagiose della media ma non 
esiste, finora, alcuna confer- 
ma clinica che causino sinto- 
mi gravi. 
Tuttavia, vista la recente 
esperienza, forse è meglio 
prevenire che dovere poi cu- 
rare, adottando tutte quelle 
misure preventive necessa- 
rie a fronteggiare i possibili 
futuri contagi conle accortez- 
ze che già conosciamo: lavar- 
sispesso le mani, utilizzare le 
mascherine nei luoghi di la- 
voro, sui mezzi pubblici e nei 
locali affollati. 

Enzo Sossi 


Autobus 
Linea "on demand" 
incomprensibile 


In riferimento a quanto già 
apparso su questa rubrica a 
firma di altri lettori, con la 


presente desidero esprimere 
la mia perplessità sul servi- 
zio "on demand" deciso da 
Tpl Trieste Trasporti per la li- 
nea autobus 51 in alcune fa- 
sce orarie. 
Mi sfugge il significato di un 
servizio che viene effettuato 
ma non è fruibile da tutta l'u- 
tenza pagante, questo diritto 
è riservato solo a chi ha pre- 
notato. 
Non colgo in questa idea un 
risparmio per Tpl Trieste Tra- 
sporti, visto che l'autobus e il 
conducente ci sono comun- 
que. Dovrei apprezzare il fat- 
to di essere obbligata a ricor- 
rere all’app o al servizio tele- 
fonico di Trieste Trasporti 
per poter prendere un auto- 
bus che comunque circola? 
Non posso decidere all'ulti- 
mo momento i miei sposta- 
menti... perché devo prenota- 
re! Io abito a Trebiciano, do- 
ve non ci sono esercizi com- 
merciali e il servizio di tra- 
sporto pubblico non è un op- 
tionalma un'esigenza. 
Mi chiedo se siano state rac- 
colte le opinioni dell'utenza 
prima di passare dalla fase di 
sperimentazione a quella de- 
finitiva e se sia stato riscon- 
trato un grande entusiasmo. 
Mi si “illumini” quindi sui be- 
nefici del servizio “on de- 
mand” che Trieste Trasporti 
definisce "indiscutibili" per- 
ché proprio non riesco a ve- 
derli. 

Fulvia Leonardi 


ILCALENDARIO 


Il santo Sebastiano e Fabiano 
Il giorno èil 20°, nerestano 345 
Ilsolesorge alle 7.40 tramonta alle 16.52 
Laluna  sorgealle6.48ecalaalle 14.51 
Il proverbio Per San Bastiano sali 
il monte e guarda il piano; se vedi molto, 
spera poco; se vedi poco, spera assai 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2, 040421040; via Giulia 14, 040 
95/2015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
112148; Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia, 
040 2462462; Località Aurisina, 106/F 
- Aurisina (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 200121 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264, 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Roma 16 (angolo via Rossini), 
040 364330. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/mî - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 58 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m Sl 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m: NP 
Via Carpineto ug/m 5 
Piazzale Rosmini ug/me 8 


Valori di OZONO (0,) 1g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 64 
Basovizza ug/m: 67 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


ORTI E GIARDINI 


Nonostante una diminuzione 
l'Italia rimane in testa 
alla classifica dei Paesi europei 
per l'utilizzo di pesticidi 


DAN IELA PERESSON* 


ella presente rubrica cerchiamo di dare corrette in- 

formazioni su come condurre e quali pratiche adot- 

tare nell’orto di casa per chi voglia, e speriamo sia- 

no tanti, produrre secondo le tecniche dell’agricol- 
tura biologica. Ma oltre all’orto, che purtroppo non sempre 
soddisfa in ogni stagione tutte le nostre necessità, tutti noi 
siamo anche consumatori, non sempre sufficientemente at- 
tentie informati. 

Vi proponiamo un approfondimento di recente pubblica- 
zione e di grande interesse, curato da Legambiente: Dossier 
Stop ai pesticidi 2022. E l’analisi dei residui di pesticidi negli 
alimenti e buone pratiche agricole; si riportano infatti non so- 
lo i risultati delle analisi, ma anche qualificati interventi de- 
gli effetti dei pesticidi sulla nostra salute e sulle possibili e or- 
mai consolidate alternative alloro utilizzo, in primo luogo l’a- 
gricoltura biologica. 

Punto di partenza 4.313 campioni di alimenti di origine 
animale (prodotti dell’apicoltura compresi) e vegetale, di 
provenienzaitaliana e estera, analizzati nel 2021. Nonostan- 
teuna diminuzione, negli ultimi anni, dell’utilizzo dei fitofar- 
maci in agricoltura, l’Italia rimane 
in testa alla classifica dei Paesi eu- 
ropei per l’utilizzo di pesticidi coni 
suoi 121.550.398 kg distribuiti 
nel 2020 (dati Eurostat). Ma ritor- 
nando alle analisi e per meglio 
comprenderle definiamo che 
cos'è il Limite massimo residuo 
(Lmr): la quantità più alta di pesti- 
cida tollerata in un prodotto desti- 
nato al consumo alimentare; que- 
sto limite definisce un prodotto re- 
golare (residui sotto il Lmr) o irre- 
golare (residui soprailLmr). 

Pur risultando irregolari sola- 
mente l’1% dei campioni, solo il 
54,8% risulta privo di residui (era il 63% lo scorso anno) e di 
conseguenza, nel 44,1% dei campioni (comunque regolari 
cioè nei limiti di legge), sono state trovate tracce di uno o più 
pesticidi; volendo essere più precisi un unico residuo nel 
14,3% e più residui nel 29,8% dei campioni. E importante 
sottolineare che nel caso di prodotti con multiresiduo tutti i 
fitofarmaci saranno presenti in quantità inferiore al Lmr e 
quindi i prodotti ammessi in commercio, ma comunque ne 
sono presenti più di uno (un campione di uva analizzata ne 
presentava ben 14), e questo di certo non ci piace. 

La frutta risulta essere la categoria che presenta la mag- 
gior quantità di residui, mono e multi: il 70,3%; la verdura se 
la passa un po’ meglio, con “solo” il 33,3% dei campioni che 
contiene uno o più pesticidi. Per quanto riguarda la frutta le 
tipologie più colpite sono pere, mele e pesche; tra le orticole i 
peperoni con circa 38 categorie di fitofarmaci diversi, non 
tanto meglio ipomodori conil 55% dei campioni con almeno 
un pesticida. Per ulteriori approfondimenti: Stop-pestici- 
di-2022.pdf(legambiente.it) 

*Aiab (Associazione italiana per l’agricoltura biologica) Fvg 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Cristina Caffau. Sarai per 
sempre la nostra Chicchi, ci mancherai 
e conaffettoti ricorderemo, le tue 
condiscepole. 120 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Liliana Battisti da parte 
della famiglia Spaventi 50 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER | BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Marisa Fonda ved. Sila da 
parte della famiglia Kravanja 20 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


LA RAPPRESENTAZIONE 


“Quell’anno di scuola” tratto da Stuparich ha incanto docenti e studenti 


Entrare in una classe è per 
noi docenti una quotidiana 
abitudine, entrarci a teatro in 
una classe inventata da Stu- 
parich nella novella “Un an- 
no di scuola”e messa lì, pro- 
prio nella nostra e nella sua 
amata scuola, è certamente 
meno solito e davvero sor- 
prendente. 

L’avevo già vissuta nel te- 
sto dell’autore, quando gli 
alunni e non docenti erano i 
miei riferimenti e l’avevo 
amata subito questa Edda, co- 
sì ribelle e così diretta e disin- 
volta, com’ero in quegli scom- 
bussolati anni settanta. Que- 
stanno un’altra occasione ci 


ha concesso di riavvicinarci 
alla novella. Il regista Ales- 
sandro Marinuzzi ha portato 
in scena con il Teatro stabile 
del Rossetti il testo dell’auto- 
re, rivisitandolo in chiave ori- 
ginale con il titolo “Quell’an- 
no di scuola”: adattamento 
teatrale ed elaborazione 
drammaturgica di Alessan- 
dro Marinuzzi e Davide Ros- 
si.Inostri alunni, che purtan- 
tianni dopo salgono e scendo- 
nole stesse scale dell’evocati- 
vo edificio di via Corsi, che co- 
meEdda vedonoilcielo attra- 
verso il lucernario del nostro 
atrio, erano entusiasti! Han- 
no scoperto tramite il teatro, 


che spesso ammalia, una sto- 
ria sempre attuale, che forse 
viveva già nei loro sogni e del- 
le vicinanze con personaggi 
inventati, ma assolutamente 
veri. 

Per me è stato il completa- 
mento del cerchio: testo scrit- 
to e teatro raccontano la stes- 
sa storiama muovono diversi 
tasti dell'anima, toccano di- 
verse sensibilità e quella di 
Alessandro Marinuzzi è un’in- 
terpretazione raffinata, con- 
cettuale e disincantata, ma al- 
lo stesso tempo romantica e 
moderna. 

Evelina Bette 
docente Liceo Carducci Dante 
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CULTURE 


Il Centro Isontino "Leopoldo Gasparini" pubblica a cura del docente Ferruccio Tassin il quaderno 
di scuola di una bambina di nove anni nel 1932-'33, per caso ritrovato in un baule di casa 


Sui banchi delle elementari 
nella Gorizia in camicia nera 
a lezione di razza e famiglia 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


otto il fascismo, l’età 
scolastica e l’età politi- 
ca coincidevano. Do- 
po tutto, che la propa- 
ganda del regime partisse 
già dalle nuove generazioni 
è cosa nota. Eppure, suscita 
un certo effetto leggere che 
“Gli stranieri in Italia sono 
stati la 
peggio- 
re genia 
delmon- 
do” e 
che “Per 
aver for- 
te la raz- 
za, biso- 
gnaman- 
tenere 
sana la 
fami- 
glia”. Se poi si pensa che cer- 
te affermazioni strampalate 
sono contenute nel quader- 
no di una bimba lo stupore, 
per usare un eufemismo, 
non può che aumentare. Di 
esempi così, purtroppo, se ne 
potrebbero comunque ag- 
giungere molti altri. Basta da- 
re un’occhiata a “Un anno di 
scuola. A scuola di razzi- 
smo nella Gorizia in cami- 
cianera”, libro edito dal Cen- 
tro Isontino di Ricerca e Do- 
cumentazione Storica e So- 


ciale “Leopoldo Gaspari- 
ni”.Ilsuo autore è Ferruccio 
Tassin, già insegnante di let- 
tere e già direttore dell’Istitu- 
to per gli Incontri Culturali 
Mitteleuropei (Icm). 

Tassin, come nasce l’idea 
dellibro? 

«Appena ho acquistato ca- 
sa, aVisco, in un vecchio bau- 
le lasciato da chi la abitava 
prima di me, ho trovato un 
quaderno, vecchio a sua vol- 
ta, ma bello e grande, spesso 
e ben rilegato, con il dorso e 
gli spigoli di tela color mar- 
roncino. La sua copertina è 
ocra e riproduce decine di fa- 
sci del littorio, che sembrano 
in rilievo. Ecco, il contenuto 
di quel quaderno mi ha incu- 
riosito, anche turbato, ma 
davvero era giusto diffonder- 
lo. Ho quindi voluto riportar- 
lo in lingua italiana e slove- 
na, con la traduzione di Aldo 
Rupel e la prefazione di Da- 
rio Mattiussi. La prima edi- 
zione del testo è del 2011, 
ma di recente è stato ristam- 
pato e aggiornato». 

Dicosatratta? 

«Di un quaderno scritto 
nel 1932-1933, quindi un de- 
cennio dopo la Marcia su Ro- 
ma, da una bambina di Gori- 
zia che, allora, aveva 9 anni e 
faceva la terza elementare in 
una scuola di via Codelli. 
L’ho voluto ristampare, fo- 
glio per foglio, compresi i di- 
segni. Doveva anche esserci 


un altro quaderno della stes- 
sa alunna e con al centro le 
stesse tematiche, ma, nono- 
stantele mie ricerche, non so- 
noriuscito a reperirlo». 

Cosa contiene il quader- 
no? 

«Nefandezze impensabili. 
In sostanza, la maestra, se- 
condo quanto voleva la pro- 
paganda deltempo, insegna- 
va agli alunni la superiorità 
della razza italiana rispetto 
alle altre, in base a un’idea 
che faceva leva sulla prima 
guerra mondiale. Alla stessa 
maniera, nel quaderno si tro- 
vano continui elogi alla figu- 
ra di Benito Mussolini e alla 
sua politica. Personalmente, 
però, ciò che più mi ha colpi- 
to è la definizione di fami- 
glia, intesa come “la cellula 
della razza”. Ci sono quindi 
riferimenti all’esaltazione 
della figura del Milite Igno- 
to, senza trascurare l’enfasi 
per l’impresa di Fiume, per il 
Risorgimento, per i caduti 
nelle battaglie e, naturalmen- 
te, si inneggia al Duce e al 
suo progetto di ruralizzare l'T- 
talia, risolvendo “un proble- 
ma di terra e di spirito”. Don 
Renzo Boscarol, il sacerdote 
morto nel 2021 che è stato a 
lungo direttore di “Voce Ison- 
tina” e di “Nuova Iniziativa 
Isontina”, aveva definito il 
quaderno “la Bibbia del razzi- 
smo e del fascismo dettata ai 
piccoli”». 


Ferruccio Tassin 


Chi era la bambina, l’au- 
trice, per così dire, del qua- 
derno? 

«Non lo scrivo nemmeno 
nel testo. Si capisce tuttavia 
che era un’ottima allieva e 
che seguiva alla lettera gli in- 
segnamenti della maestra». 

E riguardo alla maestra 
cosa può dire? 

«Come per la bambina, si 
può certamente risalire all’i- 
dentità della sua insegnante, 
ma se nel caso dell’alunna 
preferisco non rivelarla per 
questioni di privacy, confes- 
so che riguardo alla maestra 
non mi sono interessato di 
chi fosse». 


Nonsi può affermare, tut- 
tavia, che quella scuola go- 
riziana costituisse un’ecce- 
zione nel propagandare il 
fascismo. 

«Ovviamente, tutta la scuo- 
la italiana esaltava quotidia- 
namente Mussolini e la sua 
politica. C'era un’autentica 
fascistizzazione della cultu- 
ra. Basterebbe ricordare 
com’eranoisaggi ginnici e co- 
me i quaderni dell’epoca ri- 
portassero in modo ossessi- 
vo le immagini degli espo- 
nenti principali del fascismo 
e di alcuni elementi simboli- 
cidella sua politica». 

Anche lei è stato inse- 
gnante. 

«SÌ, quasi sempre alle me- 
die, ma anche alle superiori. 
Mi sono diplomato a Gorizia, 
poi ho studiato a Bologna, 
grazie a Giacomo Lercaro, al- 
lora arcivescovo della città. 
Frequentavo l’università as- 
sieme a una sessantina di gio- 
vani di tutto il mondo. Vive- 
vamo tutti con lui. Ho quindi 
potuto conoscere numerosi 
rappresentanti del mondo ec- 
clesiastico e della politica: Al- 
do Moro e Giorgio La Pira, 
tanto per far due nomi, che 
andavano a trovare il cardi- 
nale». 

Come ricorda Aldo Mo- 
ro? 

«Ha passato un’intera gior- 
nata con noi studenti. Era ac- 
compagnato dalla moglie, 
dal figlio Giovanni e da una 
nipote, oltre che dalla sua 
scorta, quella che era presen- 
te all’agguato di via Fani. È 
stato disponibile a posare 
per fotografie con ognuno di 
noi. Certo, è stata una figura 
straordinaria, sotto ogni pro- 
filo. Del resto, pur io non es- 
sendo moroteo, nella Dc ho 
passato unavita». 

EGiorgio La Pira? 

«Sempre su invito del car- 
dinale Lercaro, ha tenuto 
due incontri. Ci ha fatto respi- 
rarelasuaaria di santità. An- 
che Giuseppe Dossetti, peral- 
tro, è venuto da noi, ma, pur- 
troppo, con lui non ho mai 
parlato. Anche la sua, comun- 
que, era la dimensione di un 
sant'uomo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL LIBRO 


Le strane “deposizioni” 


di Zanolla 


attorno alle metamortosi di Samsa 


Oggi alle 18 alla Libreria Lovat 
la presentazione della raccolta 
di undici racconti 

che partendo da Kafka si spinge 
fino alla fantascienza 


Donatella Tretjak 


appuntamento è fis- 
sato oggi alle 18, al- 
la libreria Lovat di 
Trieste: dialogando 
con il giornalista Alessandro 


MezzenaLona, Francesco Za- 
nolla parlerà del suo “Deposi- 
zioni accessorie sul caso 
Samsa” (Ronzani, pagg. 
172, 13 euro), quasi un diver- 
tissementche si presenta al let- 
tore sotto forma di undici bre- 
vi racconti che prendono le 
mosse da altrettanti noti lavo- 
riletterari. 

Ecco, quindi, gli spin-off da 
grandi classici come “Per chi 
suona la campana” di Ernest 
Hemingway o la “Metamorfo- 


si” di Franz Kafka (il cui prota- 
gonista Gregor Samsa ispira, 
come è intuibile, il titolo del li- 
bro), o le diverse declinazioni 
del mondo della fantascienza 
offerte da Kurt Vonnegut, Wil- 
liam Gibson e James Graham 
Ballard. Poi, isequel ispirati al- 
la pietra miliare “Moby Dick” 
di Hermann Melville, al we- 
stern apocalittico di Cormac 
McCarthy, a "Il nuotatore” di 
John Cheever dall'incredibile 
finale, alcrudo “American Psy- 


cho” di Bret Easton Ellis, all'a- 
matissimo Batman di Bob Ka- 
ne. E Zanolla conclude il suo 
lavoro con il crossover finale 
dedicato a Howard Phillips Lo- 
vecraft, passato alla storia co- 
me uno dei maggiori scrittori 
horror e considerato un pre- 
cursore della fantascienza an- 
gloamericana. 

Zanolla si muove dunque su 
questo affascinante quanto 
complicato terreno poggian- 
do su fondamenta rappresen- 
tate da una grande conoscen- 
za della materia, una straordi- 
naria abilità e un riconosciuto 
mestiere per un risultato che 
sipresenta assolutamente sor- 
prendente. È così, ad esem- 
pio, che nel racconto che rega- 
la il titolo al libro, le “deposi- 
zioni accessorie sul caso Sam- 
sa” sono le testimonianze su 


quanto accaduto offerte dalle 
tre lavoranti di casa, la cuoca, 
la cameriera e la governante 
con il suo sogno: «Il vecchio 
scarafaggio restava sdraiato 
sulla schiena, mentre l'acqua 
glisfiora- 
val'estre- 
mità 
dell'ad- 
dome; le 
zampe 
immobi- 
li erano 
stese co- 
me i rag- 
gi di un 
sole luci- 
do e scu- 
ro, e le antenne vibravano e 
ondeggiavano al ritmo di una 
canzone. Sembrava felice. Oh 
sì, felice davvero». 

E Moby Dick? Zanolla si de- 


Francesco Zanolla 

Deposizioni 

accessorie 

sul caso Samsa 
\ 


dica al destino del superstite 
della spedizione del capitano 
Achab, un vecchio che era 
giunto nel paese dove poi si 
era fermato «a bordo di un bar- 
roccio su cui era caricato un 
unico bagaglio: una grande 
cassa oblunga di assi grezze e 
consunte, simile in tutto e per 
tuttoaunabara». 

«Attirò l'attenzione del ca- 
meriere per farsi colmare il bic- 
chiere» scrive invece nel rac- 
conto ispirato da (ovviamen- 
te) Hemingway: «si domandò 
come sempre se ci fossero altri 
modi per mettere a tacere 
quel briciolo di coscienza che 
gli era rimasta in petto. Nes- 
sun altro che funzionasse dav- 
Vero». 

Nel sequel ispirato a Bat- 
man, invece, ecco come l'uo- 
mo pipistrello, ormai invec- 
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Sul palco del teatro Pasolini di Cervigna- 
No, per la stagione curata da Euritmica, 
domani alle 20.45, l'omaggio di Filippo 
Graziani (foto) al padre Ivan, a 26 anni 
dalla sua prematura scomparsa a soli 


51 anni. "Arcipelago Ivan" è il luogo do- 
ve convivono in perfetto equilibrio le 
molte sfaccettature artistiche di Ivan 
Graziani. Filippo, il suo secondo figlio, 
traghetta gli spettatori, come a bordo di 


una nave, tra musica, racconti e letture 
per rivivere i grandi successi di casa Gra- 
ziani come "Lugano addio", "Firenze", 
"Pigro" ma anche le canzoni dell'esor- 
dio e il lato B dei dischi più famosi. La 
band di "Arcipelago Ivan", oltre a Filip- 
po alla voce e alla chitarra e all'altro fi- 


glio, Tommy, alla batteria, conta su 
Francesco Cardelli al basso e chitarra 
acustica ed Elia Zambardino al pianofor- 
te, tastiere e fisarmonica. La regia è di 
Gigi Bischi. Biglietti online su Vivaticket 
ecircuito collegato e in del Teatro. La se- 
radelconcerto dalle 19.30. 


"Almanacco della Scuola Elementare", una delle illustrazioni 
contenute nel quaderno 


chiato, riconosca in un altro 
ospite del medesimo ospizio il 
suo nemico di mille avventu- 
re, il Joker: «Avrebbe raggiun- 
toil deambulatore parcheggia- 
to in un angolo della camera, 
sul quale avrebbe scaricato il 
peso del corpo che le ginoc- 
chia ormai faticavano a soste- 
nere. Prima però, badando a 
non perdere l'equilibrio, 
avrebbe indossato l'accappa- 
toio che teneva appeso in ba- 
gno e si sarebbe incappuccia- 
to. Come ai vecchi tempi». In- 
somma, Zanolla si diverte a 
prendere grandi classici e a 
modellarli secondo il proprio 
estro sempre però con grande 
rispetto per l'originale, anche 
quando immagina un Batman 
ottuagenario che necessita 
del deambulatore per andare 
asfidareJoker.— 


RMONIA] 
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commedia musicale dialettale da “Hotel a 9 Stelle” di Nicola Fraccalaglio 
adattamento e regia di Stefano Volo & Valentina Bruni 


TEATRO SILVIO PELLICO DI VIA ANANIAN - TRIESTE 
21-22 / 28-29 GENNAIO 2023 


SABATO ore 20.30 / DOMENICA ore 16.30 — PREVENDITA: TICKET POINT di Corso 
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LA MOSTRA 


“Collettiva” di Valvassori 
grafiche e installazioni 
indagano interno ed esterno 


Da oggi alla galleria Trart di Trieste l'artista goriziano 
presenta opere, anche inedite, dagli anni Settanta 


"Piccolo nido" e Colonna di Giorgio Valvassori, 2010 Foto Giacomo Frullani 


Franca Marri 


arà l'occasione per 
una riscoperta: la mo- 
stra di Giorgio Valvas- 
sori che si inaugura 0g- 
gi, dalle 18, alla Galleria d’ar- 
te Trart di viale XX settembre 
a Trieste, accanto ad alcune 
delle sue più note e recenti in- 
stallazioni, propone una se- 
rie di opere grafiche a china 
degli anni Settanta, di gran- 
de formato e in parte del tut- 
to inedite, molto diverse dal- 
le sue grafiche successive. 
Pur trattandosi di una per- 
sonale l’esposizione si intito- 
la “Collettiva”, il che ovvia- 
mente farà sorridere ma cer- 
to non stupirà chi conosce be- 
ne l’artista goriziano e sarà in 
grado di riconoscerlo in ogni 
sala che solo apparentemen- 
te potrebbe sembrare allesti- 
tadaartisti differenti. 
Valvassori, infatti, da sem- 
pre sa unire il rigore della sua 
ricerca a una sottile ironia, 
senza mai temere di mettersi 
in discussione, senza aver 
paura di cimentarsi in più am- 
biti espressivi, utilizzando 
più linguaggi, più tecniche e 
materiali, credendo che la 
coerenza, anche quella di un 
artista, stia nel pensiero. 
Anche per questo è sempre 
sfuggito a ogni forma di clas- 
sificazione: nato come pitto- 
re dopo gli studi all'Istituto 
d’arte di Gorizia e all’Accade- 
mia di Venezia, attraverso la 
Scuola Internazionale di Gra- 
fica di Lubiana ha approfon- 
dito la sua conoscenza dell’ar- 


te dell’Est Europa. È proprio 
quest’attenzione rivolta oltre 
confine che lo ha indotto a 
realizzare le chine ora espo- 
ste da Trart: rimandano a 
strane anatomie atrattivaga- 
mente umane, in altri casi 
più prossime al mondo ani- 
male. Un segno netto, preci- 
so, spietatamente analitico, 
viene a indagare viscere, inte- 
riora, meandri che paiono ad- 
dentrarsi più nella mente che 
nelcorpo dell’uomo. 

Con simili opere l’artista fu 
invitato a partecipare alla X 
Quadriennale —Nazionale 
d’Arte di Roma nel 1975, de- 
dicata alla “Nuova Genera- 
zione” e poi ad altre esposi- 
zioni di grafica un po’ in tutta 
Europa, da Atene a Cracovia, 
Potsdam, Lubiana. 

Quandotra la fine degli an- 
ni Settanta e i primi anni Ot- 
tantainizia a creare le sue pri- 
me installazioni, la passione 
peril disegno rimane ma evol- 
veverso nuove direzioni. 

Un'altra stanza della galle- 
ria accoglie i “Progetti” degli 
anni Ottanta e Novanta, fogli 
in cui l’artista fissa l’idea, tra- 
duce il pensiero in forme de- 
stinate a prender corpo in in- 
terventiinstallativima anche 
no. 
E se le chine degli anni pre- 
cedenti potevano richiamare 
allamemoria i disegni leonar- 
deschi di parti anatomiche, 
questi progetti ricordano i fo- 
gli dello stesso maestro del Ri- 
nascimento recanti studi di 
macchine belliche, originali 
congegni oppure i solidi pla- 
tonici. Su uno stesso foglio 
Valvassori disegna gabbie, 
oggetti minacciosamente ap- 


puntiti, mani legate, corde 
annodate o ancora ruote, pi- 
ramidi, solidi platonici, ovve- 
ro, le cosiddette forme “va- 
cue”. Soltanto alcune di que- 
ste forme messe su carta ver- 
ranno tradotte successiva- 
mente in oggetti destinati ad 
abitare uno spazio; tutte le al- 
tre stanno a testimoniare il 
farsi di un’idea. 

Allo stesso modo si posso- 
no interpretare le grafiche de- 
glianni Novanta caratterizza- 
te da singole figure, prevalen- 
temente geometriche, e da 
una vernice nera bitumino- 
sa. In parte saranno tradotte 
in forme e oggetti tridimen- 
sionali esposti negli stessi an- 
niad esempio alla Galleria Ci- 
vica di Lubiana nella mostra 
“Erewhon” o in “Order” allo 
Studio d’arte Nadia Bassane- 
se. In parte rimangono 
espressione autonoma e au- 
tosufficiente della ricerca di 
un rapporto tra chiaro e scu- 
ro, una misura dello spazio, 
una sperimentazione della 
forma perfettamente insiti 
nel fare artistico. 

Da ultimo viene documen- 
tata la dimensione installati- 
va dell’artista, con un “Picco- 
lo nido” (in legno, gomma e 
terra rossa e “Colonna” (inle- 
gno e cartone) entrambi del 
2010, accomunati dall’inten- 
todiindagare ancora una vol- 
tal’internoe l’esterno dell’uo- 
mo, nella relazione dell’uo- 
mo conlo spazio, con il mon- 
do circostante. 

La mostra sarà visitabile si- 
no al 4 marzo (da martedì a 
sabato dalle 17.30 alle 
19.30). — 
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Il racconto disarmante sulla vita con protagonista Léa Seydoux 


“Un bel mattino” ha l'oro in bocca 
nella favola di Mia Hansen-Love 


DRAMMATICO 
ov'è la chia- 
ve?». «La la- 
sci sempre 
infilata nel- 


la porta». «Dov'è la porta?». 
Una manciata di fotogrammi 
e Mia Hansen-Lgve ci immer- 
ge subito nel tema portante di 
“Un bel mattino”: in parte ispi- 
rato dalla malattia del padre, 


la talentuosa autrice fran- 
co-danese racconta con l'one- 
stà ela stupefacente freschez- 
za che contraddistingue il suo 
cinema la quotidianità di una 
giovane madre (Léa Seydoux 
in uno dei suoi ruoli migliori) 
chiamata a supportare il geni- 
tore (Pascal Greggory) e nel 
frattempo continuare un'esi- 
stenza come tante divisa tra 
la figlia, il lavoro di traduttri- 
ceeunnuovo amore che si sta 


affacciando. Dopo unavitain- 
tera dedicata al pensiero, co- 
me professore di filosofia, 
una malattia neurodegenera- 
tiva sta via via spegnendo la 
mente del papà, intrappolan- 
dolo in un declino cognitivo 
che somiglia sempre più a un 
abisso senza fine. Insieme a 
un coro femminile inizierà 
dunque la danza di strutture 
cliniche in cerca dell'opportu- 
na assistenza, scontrandosi 


condifficoltà a volte superabi- 
li, più spesso insormontabili. 
Nulla, purtroppo, di più comu- 
ne: eppure nella sua scandalo- 
sa, allimite dell'ovvio, sempli- 
cità, Hansen-Lgve affronta te- 
mi universali e potenti, i lega- 
mi parentali e amorosi, la fine 
dell'esistenza e, non ultima, 
lamemoria. 

Che sia ilsuo sguardo bene- 
volo che non condanna mai 
(vedi la scena in cui il padre 
vaga smarrito per i corridoi e 
lafiglia si rifugia nell'ascenso- 
re) o quel tono così intensa- 
mente agrodolce, tutto "suo- 
na" vero, niente è sforzato, e 
vibra e ci consola. Perché è la 
nostra banale, quanto strug- 
gente, vita. — 

F.6. 
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Léa Seydouxin "Un bel mattino" di Mia Hansen-Lave 


DRAMMATICO 


La linea azzurra blocca 
un'adolescente aggressiva 
che cerca affetto familiare 


È "La Ligne" della regista franco-svizzera Ursula Meier 
con Valeria Bruni Tedeschi e Stéphanie Blanchoud 


Valeria Bruni Tedeschi e la "scoperta" Stéphanie Blanchoud 


Federica Gregori 


È raro, alcinema, d'imbattersi 
nel tema della violenza fem- 
minile, nella brutalità perpe- 
trata da una donna. Con l'in- 
tenso "La Ligne - La Linea invi- 
sibile", sua opera terza, la regi- 
sta franco-svizzera Ursula 
Meier pianta questo spiazzan- 
te paletto, e crea la dinamica 
diunracconto che non si origi- 
na, come accade in genere, da 
un incontro tra personaggi 
ma, paradossalmente, pro- 
prio dalla distanza cheviene a 
crearsitra questi. 

Dopo un'esplosione di ag- 
gressività contro la madre, 
mostrataci enfaticamente in 
slow motion, l'impulsiva Mar- 
garet viene isolata e bandita 
dalla famiglia. Per lei, in atte- 
sa di processo, tre mesi di al- 
lontanamento: proibito ogni 


tipo di rapporto materno, vie- 
tato avvicinarsi a meno di 100 
metri dall'abitazione di lei. Ci 
sarà una linea da non oltrepas- 
sare che, a dispetto del fuor- 
viante titolo italiano, sarà più 
che maievidente: a tracciarla, 
armata di pennello e vernice, 
nientemeno che la sorellina 
adolescente Marion, in un mi- 
sto di turbamento e dolcezza. 
Una riga azzurra straniante 
che solcherà un campo, una 
stradina, le rive di un canale 
ma che non riuscirà a tenere a 
freno l'irruente quanto fragile 
Margaret: in cerca di perdono 
(e di unbriciolo d'affetto) dal- 
la madre, pianista egotica e 
narcisista da cui ha ereditato 
il talento per la musica, com- 
battuta anche per l'amore che 
nutre verso la sorellina. Impo- 
tenza, rabbia, frustrazione, se- 
te d'amore: un denso coacer- 
vo di emozioni e tensioni che 
Meier è abile a solcare, con 
sguardo personale e sottile e 
uno stile, dopo il depistaggio 
di un incipit surreale, diretto 
e realistico, che mostrale feri- 
te non solo dell'anima ma an- 
che quelle, sanguinolente e 
rattoppate alla meglio, di Mar- 
garet, in felice contrasto con 
un'ambientazione alpina rare- 
fatta e sospesa. Coinvolge e 
commuove "La Ligne", con i 
plus di una conferma, Valeria 
Bruni Tedeschi in una perfor- 
mance di grande finezza, e di 
unascoperta, Stéphanie Blan- 
choud, attrice e cantante (e il 
physique du ròle della boxeu- 
se) che ha partecipato alla ste- 
sura del suo complesso perso- 
naggio. — 


COMMEDIA 


Garrel vuol salvare 
la madre dal detenuto 


Fino a che ha fatto l'attore, 
tutto bene. Esordio a sei an- 
ni, poi, con Bertolucci e "The 
dreamers", proiettato 18en- 
ne nel gotha del cinema. Ma 
appena ha iniziato a seguire 
le orme del padre ed è passa- 
to dietro la macchina da pre- 
sa, apriti cielo! Trop beau, 
troppo figlio e nipote d'arte, 
troppo tutto, ha dovuto fati- 
care non poco per scrollarsi 
di dosso quel senso di diffi- 
denza nei suoi confrontie ac- 
quisire la credibilità che me- 
rita. Oggi con "L'innocente", 
suo quarto film, Louis Garrel 
mette definitivamente a tace- 
re i malfidati giocando sul fi- 
lo del thriller e dell’intrigo 
sentimentale e imbastendo 
una commedia piena di gra- 
zia e di brio, gioiosa e dallo 
sviluppo originale e ricco 
d'inventiva. Che interpreta, 
anche, divertito, nonostante 
assesti uno o due sorrisi in 
tuttoil film. 

Perché non ha mai fatto 
nulla d'illegale, Abel (sem- 
pre così si chiamano i prota- 
gonisti dei suoi film) eppure 
si ritrova spesso tra carceri e 
parlatori: la madre attrice in- 
segna teatro ai detenuti. Ma 
stavolta sta addirittura per 
sposarne uno! Così il sarcasti- 
coAbelperdelatestae, aiuta- 


Louis Garrel e Noémie Merlant 


to dalla migliore amica, farà 
ditutto pertentare di proteg- 
gerla. Visto anche che Mi- 
chel, il nuovo patrigno, forse 
non è lo stinco di santo che 
vuole sembrare (con le fat- 
tezze di Roschdy Zem, poi!) 
Autobiografico nello spun- 
to - realmente la madre Bri- 
gitte Sy conduceva laborato- 
ri teatrali in carcere e lì si è 
pure sposata - il film gode di 
quell'intelligente leggerezza 
di giocare con i generi cine- 
matografici, mischiando sa- 
pientementele carte nella se- 
conda parte e facendo addi- 
rittura temere lo spettatore 
per un diverso, più nero, epi- 

logo. — 
F.G. 


PRIMA VISIONE SKY / DRAMMATICO 


Nella Vienna del 1938 gli scacchi 
aiutano il prigioniero a non morire 


In una settimana cinematogra- 
fica dalle uscite centellinate in- 
curiosisce, in prima visione su 
Sky, “Il re degli scacchi” , che 
si presenta come un dramma 
storico ambientato nella Vien- 
na del 1938 per poi rivelarsi 
qualcosa di più interessante e 
sottile. E la trasposizione 
dell’ultimo romanzo del tede- 
sco Stefan Zweig “La novella 
degli scacchi” , uscito postu- 
monel’41 dopoil suo suicidio. 

«Fino a che Vienna ballerà il 


mondo non andrà in rovina»: 
così si dice, ma siamo alla vigi- 
lia dell’Anschluss e il clima in 
città è sempre più inquietan- 
te. In procinto di fuggire conla 
moglie, l'avvocato Josef Bar- 
tok viene arrestato dalla poli- 
zia segreta e imprigionato 
all'hotel Metropole, per carpi- 
re informazioni sui patrimoni 
che custodisce. Qui “godrà” 
del “trattamento speciale” : se- 
gregatoin una stanza in solitu- 
dine, cancellando spazio e 


tempo senza torcergli un ca- 
pello. L’isolamento, le urla dei 
torturati come unica colonna 
sonora, la mente che si atrofiz- 
za: fino a che non scoprirà un 
libro sugli scacchi. Proprio 
quelli, ritenuti «passatempo 
per generali prussiani annoia- 
ti» rappresenteranno invece 
la sua personale resistenza, la 
salvezza dal declino cogniti- 
vo, la disciplina per non preci- 
pitare nel caos e nell’orrore 
chelo circonda. 


Pur senza calcare la mano 
né troppo mostrare, il regista 
Philipp Stòlzl dipinge l’atmo- 
sfera opprimente e claustrofo- 
bica della prigione come pure 
della nave che, pensiamo, do- 
vrebbe condurre Bartok.in sal- 
vo verso l'America. Da dram- 
ma storico “Il re degli scacchi” 
assume infatti i tratti del thril- 
ler psicologico, dipanandosi 
attraverso flashback spesso 
ad alto contenuto onirico, ben 
gestiti dall’autore che restitui- 
sce così l'enigma dello scritto 
originale. Aperto a diverse in- 
terpretazioni. Il film si regge 
su un cast indovinato dove 
svetta Oliver Masucci nei ver- 
satili panni, prima opulenti 
poi disperati, di un uomo co- 
stretto a dialogare coni propri 
demoni. — 

F.G. 
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Oliver Masucci in'Ilre degli scacchi" del regista Philipp Stolzl 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Itriestiniele conferenze 
con Cristina Benussi 


Oggi, alle 17.30, alla libreria 
“Minerva (via San Nicolò 20) 
Lisa Gasparotto e Pericle Ca- 
muffo presentano il libro di Cri- 
stina Benussi "Itriestiniilsaba- 
tononvannoa conferenze". Pa- 
solinie la poesia triestina: Giot- 
ti, Saba, Marin. Nel 1946 Giani 
Stuparich, con l’élite culturale 
cittadina, fondò a Trieste il Cir- 
colo della Cultura e delle Arti. 
Tra i tanti scrittori chiamati a 
tenere delle conferenze ci fu 
Pier Paolo Pasolini, che fin dal 
1951 aveva cominciato a segui- 
re la produzione di alcuni poe- 
ti giuliani, dei “dialettali” Virgi- 
lio Giotti e Biagio Marin oltre 
che, ovviamente, di Umberto 
Saba. Ingresso libero. 


Alle 18 
Il''Macbeth" 
del Teatro Verdi 


Oggi, alle 18, nella Sala del Ri- 
dotto Victor de Sabata del Tea- 
tro Lirico G. Verdi di Trieste, si 
terrà lapresentazione dell’alle- 
stimento di Macbeth, terzo ti- 
tolo della stagione 2022 e ’23. 
Interverranno il aovrintenden- 
te Giuliano Polo, il direttore ar- 
tistico Paolo Rodda, il diretto- 
re d'orchestra Fabrizio Maria 
Carminati, il regista Henning 
Brockhaus, la coreografa Va- 
lentina Escobar, la docente Ra- 
chele Vespignani ed Elisabetta 
d’Erme, presidente dell’asso- 
ciazione triestina Amici della 
Lirica G. Viozzi. Modera Ales- 
sia Capelletti. La conferenza è 
aperta al pubblico. 


Alle 17 
"Waiting 
for Kentridge" 


Oggi, alle 17, allo Studio Tom- 
maseo (via del Monte 2/1), 
Trieste Contemporanea ospita 
alle 17 la presentazione del ca- 
talogo di “Waiting for Kentrid- 
ge”, mostrarealizzata a cura di 
Paola Bristot e Andrijana Ru- 
zic nell’ambito della 15a edi- 
zione del Piccolo Festival 
dell’Animazione 2021, la ras- 
segna internazionale di corto- 
metraggi d’autore organizzata 
da Viva Comix. 


Alle 17.30 
Le persone 
dell'antico Egitto 


Oggi, alle 17.30, alla Scuola In- 


terpreti (via Filzi 14) nll’ambi- 
todi unaserie di conferenze or- 
ganizzate dall’Associazione 
“Casa della vita”, Franco Cre- 
vatin terrà una conferenza su 
"Persone dell'antico Egitto". 


Alle 18.30 
Manuela Marussi 
alla Casa della Musica 


Oggi, alle 18.30, alla Casa del- 
la Musica (via dei Capitelli 3), 
s'inaugura la mostra di Manue- 
la Marussi “L’incanto della ma- 
ternità”, che attraverso la pittu- 
ra vuole «dare espressione alla 
vibrazione e alla risonanza 
dell’incontro tra il bambino e 
lamadre». La mostra di Marus- 
si, che si avvale del patrocinio 
dellaFidapae do “Diritti e Stor- 
ti”, sarà visitabile fino al 20 feb- 
braio. 
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Alle 17 
Marinai frai ghiacci 
Visita guidata 


Oggi, alle 17, al Civico museo 
della Civiltà istriana (via Tori- 
no8) si terrà una visita guidata 
alla mostra “Marinai delle vec- 
chie province fra i ghiacci” con 
il curatore Enrico Mazzoli. L’e- 
sposizione rimarrà aperta tutti 
giorni dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 16.30alle 18.30. 


Alle 18.30 

TedEsco al San Marco 
con Barbara Ivancié 
Oggi, alle 18.30, all’Antico Caf- 
fè San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18), siterrà terzo evento del- 


la rassegna "TedEsco al San 
Marco". Barbara Ivantic, pro- 


fessoressa associata di lingua 
tedesca e traduzione all'Uni- 
versità di Bologna, parlera su 
“Comunicare con i modi di di- 
re”. L'evento sisvolgerà intede- 
sco e italiano. Prenotazione 
via messaggio 340 89678 62. 


Dalle 16 alle 20 
L'Odissea 
del Petrarca 


Oggi, dalle 16 alle 20, nella sa- 
la comunale di via Capitelli 8, 
giunge oggi a conclusione la 
lettura pubblica integrale 
dell’Odissea, organizzata 
dall’Associazione ex allievi del 
Liceo Petrarca in collaborazio- 
ne con il Liceo Petrarca e col 
Comune di Trieste. Alunni ed 
ex alunni si alterneranno nella 
lettura dei canti dal XX al 
XXIV. Ingresso libero. 


MUSICA 


Alla Sala Luttazzi 
le otto stagioni 

da Antonio Vivaldi 
ad Astor Piazzolla 


Domenica le Mattinate musicali in Porto vecchio 
con la Nuova Orchestra “Ferruccio Busoni” 


Martina Seleni 


Un meraviglioso viaggio, che 
porterà il pubblico dal Sette- 
cento veneziano al Novecen- 
to sudamericano, dalla de- 
scrizione vivaldiana della na- 
tura, soavein primavera e ter- 
ribile in inverno, alle sugge- 
stioni di Astor Piazzolla, che 
descrive lo scorrere del tem- 
po con le sue musiche sem- 
pre pervase di struggente ma- 
linconia. Domenica alle 11 in 
Sala Luttazzi del Magazzino 
26 in Porto vecchio, si terrà 
l’ottavo concerto delle Matti- 
nate Musicali Internazionali 
della Nuova orchestra Ferruc- 
cio Busoni diretta da Massi- 
mo Belli: in programmale ce- 
leberrime “Quattro Stagioni” 
di Vivaldi, che verranno mes- 


compositore argentino. «Co- 
me violino solista — afferma 
con orgoglio Belli — avremo 
Lucio Degani, un grandissi- 
mo artista che si è esibito nel- 
le più prestigiose sale del 
mondo, come il Lincoln Cen- 
ter di New York, la Suntory 
Hall di Tokyo, il Musikverein 
di Vienna ela sala del Conser- 
vatorio Tchajkovskij di Mo- 
sca, solo per citarne alcune. 
Con Lucio c’è una grandissi- 
ma sintonia: ci conosciamo 
da quando eravamo ragazzi, 
siamo stati entrambi allievi 
di Renato Zanettovich e l'ho 
già diretto moltissime volte. 
Sarà un grande piacere colla- 
borare anche in questa occa- 
sione». 

Le “Otto Stagioni” erano 
già state eseguite dallo stori- 


La Nuova Orchestra "Ferruccio Busoni" diretta da Massimo Belli 


gennaio 2022, sempre pres- 
so il Magazzino 26 di Porto 
Vecchio, e visto il grande en- 
tusiasmo dimostrato dal pub- 
blico si è deciso di ripetere l’e- 
vento. 

Ma quali sono le differenze 
tra le stagioni vivaldiane e 
quelle del genio sudamerica- 
no? «Indubbiamente Piazzol- 
la- spiega il direttore— conla 
sua composizione voleva de- 
scrivere le stagioni in Argenti- 
na, e certamente ha tratto 
spunto dai concerti del “Pre- 
te Rosso”: ci sono infatti chia- 
rissime citazioni vivaldiane. 
Però, il linguaggio è total- 
mente differente. Ad esem- 
pio, c'è sempre una vena ma- 
linconica, che secondo me è 
un tratto tipico della musica 
di Piazzolla, e poi siriscontra- 


verse... ad esempio, ci sono 
molti elementi tipici del tan- 
go. Sitratta di brani molto im- 
pegnativi per gli esecutori». 

Il raffinato concerto verrà 
eseguito stasera in antepri- 
ma a Sedegliano per l’Ente 
Regionale Teatrale, mentre 
nel pomeriggio sarà propo- 
sto agli allievi del Conservato- 
rio di Udine sotto forma di 
prova aperta: una modalità 
molto apprezzata, in quanto 
permette agli studenti di en- 
trare “nel vivo” del lavoro del 
direttore. 

Prevendita dei biglietti al 
Ticketpoint in Corso Italia 6 
(in orario 8.30-13.30 e 
15.30-19, oppure al link 
https://biglietteria.ticket- 
point-trieste.it/) e domenica 
direttamente alla Sala Luttaz- 


DOMANI CON IL GIORNALE 


Nell'inserto Ilpiccololibri 
Oleksandr Rupeta 
fotografa la sua Ucraina 


Il 18 gennaio 1923, un seco- 
lo fa, un regio decreto aboli- 
va la Provincia di Gorizia. 
Era un territorio ampio, nato 
dal sangue della Grande 
Guerra, che andava dalla la- 
guna di Grado fino alla Slove- 
nia orientale ai confini dell’I- 
stria. Ma alle elezioni per la 
Camera del Regno d’Italia la 
Concentrazione slava stra- 


Oleksandr Rupeta 


vince con 34.639 voti. Una 


batosta peril Blocco Naziona- 
le. Che fare? Semplice. Con 
clamoroso dietrofront il go- 
verno abolì la Provincia di 
Gorizia. La ricostituì solo nel 
"27, ma notevolmente ridot- 
ta. La storia della Provincia 
abolita la racconta Roberto 
Covaznell’articolo di coperti- 
nadell’inserto culturale Ilpic- 
cololibri, domani in edicola 
all’interno del supplemento 
“Tuttolibri” della Stampa in 


vendita assieme al Piccolo. 


Fra gli altri servizi a cura 
delreparto Cultura del Picco- 
lo, Walter Chiereghin porta a 


riscoprire ilromanzo “L’amo- 
re quotidiano” di Dora Bassi, 
Paolo Lughi ricostruisce il set 
del film “La ragazza di Trie- 
ste”di Pasquale Festa Campa- 
nile del 1982, Luisa Antoni 


Luigi Dallapiccola, mentre 
Sara Del Sal intervista Mario 
Cordova, uno dei maggiori 
doppiatori italiani, che pro- 
prio a Trieste aveva iniziato 
lasuacarriera. 

Nella doppia pagina cen- 
trale del Piccololibri, invece, 
Angese Baini intervista il fo- 
tografo ucraino Oleksandr 
Rupeta. Il giovane reporter, 
le cui immagini ritraggono le 
diversità quotidiane della 
sua terra, racconta come svol- 
geilsuolavoro e cosa vuol di- 
re fare il fotografo adesso 
che c’è la guerra. Alcune sue 
immagini (una delle quali è 
stata scelta come manifesto 
dal Trieste Film Festival) so- 
noesposte fino al 26 febbraio 
al DoubleRoom di via Cano- 
va 9, nella mostra dal titolo 


seaconfronto conle “Estacio- co ensemble da camera trie- no una varietà e una difficol-  zidel Magazzino 26. — traccia unritrattoatuttoton- “Da noi è sempre festa. Re- 
nes Portefias” del grande stino proprio un anno fa, a tàritmica completamente di- © RIPRODUZIONE RISERVATA do del compositore di Pisino ortage dall’Ucraina”.— 
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CINEMA 
RIESTE! Treditroppo 2130 VINIZNEGONI Grazie ragazzi 20.45 MACBETH opera di 6. Verdi. Dal 27 gennaio al5 = VINISNEGO]X3 
Avatar- Lavia dell'acqua 2D febbraio 2023. Orchestra, Coro e Tecnici della Fon- 
ARISTON fl 1640.2000 MULTIPLEXKINEMAX dazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. TEATRO COMUNALE 
www.lacappellaunderground.org cas — È 7 www.kinemax.t info: 0481-712020 (MAZIENTANO) www.teatromonfalcone.it 
Godland - Nella terra di Dio 15.30 - : Babylon 17.30, 20.45 TEATRO STABILE DEL FRIULI Venerdì 27 gennaio alle 20.45 VALZER D'AMORE | 
L'innocente 16.30, 20.00, 21.45 TEATROP.P. PASOLINI ‘shaci i Mi 
The Jungle 1815 Ta Me contro te - Missione giungla ran - 7 i VENEZIA GIULIA Liebeslieder-Walzer di Brahms. Yuki Mizuno, Nutsa 
Alla presenza dell'autore. Ingresso gratuito Ancheio 18.30, 21.00 18.50.1815 ian - Ginkoall'attacco! 2030 wwilrossettiit tel.040-3593511Zakaidze, Alessandro Fiocchetti, Daviti Tkhelidze, Mi- 
ietivali 2_ L'ulti ; è chele Campanella e Monica Leone. In collaborazione 
Unbel mattino 2100 Ilgattoconglistivali2-L'ultimo desi- —Leottomontaane 20,30 POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 i e : 
derio 16.40 9 dell Maria Stuarda di Schiller conversazione a “0! Accademia D'Arte Lirica di Osimo / Asolo Musi- 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00 cura di Paolo Quazzolo docente di Storia del Teatro ca 
GIOTTO MULTISALA Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 20.30 remi all'Università degli Studi di Trieste; partecipano Lau- —Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
Www. triestecinema. it suesiace nen L'innocante 17.00 20,50 TEATRI ra Marinoni ed Elisabetta Pozzi. Ingresso libero. tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
Leottomontagne _1630,1800,2130 Centrocommie Tori d'Europa CI 1900 POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- -—MUnale di Monfalcone (da lunedì a venerdì 
- pa. ose = NI GENERALI 20.30 Mari i Friorri 9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
The Fabelmans 16.15, 18.50, 21.30 : : ‘30 Maria Stuarda di Friedri- Gein ciao 
; dI Babylon 17.15,19.00,20.15 —Grazieragazzi 1815,2100 | resero ch Schiller, traduzione di Carlo Sciaccaluga, regia di — Pentivendita Vivaticket e www vivaticket.t 
Laligne, lalineainvisibile 16001945 3p-Avatar-Lavia dell'acqua Davide Livermore; con Laura Marinoni ed Elisabetta 
Close 17.50, 21.30 15.00, 16.15 (HFR), 19.15, 20.30 (HFR) TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI Pozzi; tumoB; Sh. 
2D-Avatar-Lavia dell'acqua 1830 (efo}:{V4}. INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
NAZIONALE MULTISALA Me contro te - Missione giungla ELIO numero verde 800-898 868. TEATRO LA CONTRADA 
www. triestecinema. it 15.15,16.30 17.00,17.30.1845 KINEMAX Biglietteria aperta con orario 09.00-16.00. www..contrada.it tel. 040-948471 
Babvi 1630.18.00.2000.2115 Tredit 2100 Babylon 17.20,20.20 STAGIONELIRICAEDI BALLETTO 2022-23 TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Soyion a - 3 200RS 5 lo vivo altrove! 1815 2030 =MACBETH-OpenPress Conference in Show. 0g- —Oggiore20.30 FARFINTA DI ESSERE SANI, di Gior- 
Me contro te - Missione giungla Grazie ragazzi 21.30 _ —_ gi venerdì 20 gennaio alle ore 18.00, Sala Victor De gio Gaber e Sandro Luporini, regia di Emilio Russo, 
16.30,1815 Dreamworks: Mecontrote- Missione giungla 16.50 Sabata- Ridotto del Teatro Verdi. Conferenza stam- — conAndrea Mirò, Enrico Ballardini e'Musica da Ripo- 
Grazieragazzi 16.20,1930 Ilgatto conglistivali 2 1545  Unbelmattino 1740 paapertaal pubblico. Ingresso libero. stiglio", data unica. "Far finta di essere sani" 
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GARANZIA 5 ANNI 


MITSUBISHI 
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LA PRESENTAZIONE 


Basket Serie A 


La Trieste Usa: «Europa e piani a lungo termine» 


Il neopresidente de Meo: «Questa città ha fatto la differenza nella nostra scelta». | progetti e la suggestione delmondo Nba 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Se siamo qui è perchè è sta- 
ta Trieste a fare la differen- 
za. E vogliamo restare con 
un progetto a lungo termi- 
ne». Il nuovo presidente del- 
la Pallacanestro Trieste Ri- 
chard de Meo ha le idee 
chiare. Spirito giovane e im- 
prenditoriale, sana concre- 
tezza. Nessun fuoco d’artifi- 
cio alla presentazione della 
nuova proprietà del club 
biancorosso entrato nell’e- 
ra Csgi, Cotogna Sports 
GrouplItalia. E neanche pro- 
messe tanto per impressio- 
nare la piazza. Certo, l’Euro- 
pa è nei progetti e nemme- 
no lontani. Certo, infiam- 
mare un entusiasmo che si 
è finalmente riacceso è una 
priorità. Ma facendo un pas- 
so alla volta, con finanzia- 
menti importanti legati a 
scelte sostenibili. 

Quando, parlando dell’o- 
biettivo Europa da raggiun- 
gere in qualche anno, uner- 
rore di traduzione gli attri- 
buisce la frase «Abbiamobi- 
sogno di capitali», de Meo 
in italiano immediatamen- 
te corregge. «No, noi abbia- 
mo capitali». Ed è come se 
l’intero Allianz Dome sorri- 
desse di sollievo. La svolta 
americana è arrivata. 

In questi giorni, per la fir- 
ma di acquisto del 90 per 
cento delle quote e la pre- 
sentazione a Trieste, de 
Meoè accompagnato dai so- 
ci Fitzann R. Reid (presiden- 
te di Csgi) e da Prabhdeep 
Sekhon. Già la prossima set- 
timana sbarcheranno gli al- 
trisoci. Tuttala galassia Co- 
togna Sports Group potrà 
quindi conoscere diretta- 
mente Trieste e, magari, 
continuare a innamorarse- 
ne. 

LA SCELTA Già, ma per- 
chè è stata scelta proprio 
Trieste? «Siamo partiti con 
l’idea di investire in Euro- 


pa, ci siamo concentrati 
sull'Italia e poi ci siamo 
orientati su Trieste. Questa 
operazione viene condotta 
con metodo scientifico, ab- 
biamo valutato tante propo- 
ste ma è stata proprio Trie- 
ste a fare la differenza. Ci so- 
no voluti sei mesi per porta- 
re a termine questa opera- 
zione, intanto sono venuto 
in città, ho conosciuto 
Ghiacci, l’allenatore Legovi- 
ch, la vostra organizzazio- 
ne. Eravamo in luglio e in 
questo palazzo c'era comun- 
que gente al lavoro. Inoltre 
sicuramente Trieste ha mol- 
tivantaggi stretegici e sta vi- 
vendo un momento storico 
importante in fase di svilup- 
po» la spiegazione di de 
Meo. Ghiacci aggiunge: 
«Chi ha lavorato qui in que- 
stianni, dai ragazzi della se- 
de allo staff tecnico, ha per- 
messo di creare una società 
seria, sana, con valori im- 
portanti. Abbiamo dato a 
de Meo tutte le informazio- 
ni di cui aveva bisogno. Il 
documento che ha portato 
alclosingha 156 pagine». 

In merito alla scelta di 
Trieste per lo sbarco della 
proprietà Usa si aggiunge 
una suggestione racconta- 
ta da Fitzann R. Reid: «Sa- 
pevamo che qui ha giocato 
anche Michael Joran, an- 
che negli Stati Uniti molti 
conoscono la storia di quel- 
la partita che ha disputato a 
Trieste». . 

LA SOSTENIBILITÀ L’ag- 
gettivo «sostenibile» è stato 
ripetuto spesso nel corso 
della conferenza stampa, 
soprattutto da parte delma- 
naging director di Csgi Se- 
khon. «Il nostro è un proget- 
to sostenibile, questo è un 
gruppo di persone, c'è un 
network che espande i suoi 
contatti fino alla Nba e in di- 
versi altri sport e sfruttarlo 
non potrà che permetterci 
di migliorare. Qui, grazie al 


Ie; 


TO 
a (or: 


I componenti del nuovo Cda: Ghiacci, de Meo, Reid, Sekhon, Bochicchio Foto Bruni 


lavoro che è stato fatto da 
Ghiacci e dal suo team, ci 
siamo sentiti subito a no- 
stro agio». 
SPONSOREBUDGETLa 
Pallacanestro Trieste non 
ha ancora un main sponsor 
anche se sulla maglia ci so- 
no comunque marchi con 
apporti importanti. Arrive- 
rà dagli Usa anche il main 
sponsor. «Gli sponsor sono 
ditrelivelli: locali, naziona- 
li e internazionali. Fanno 
tutti parte dell’autostenibili- 
tà del nostro progetto. I ca- 
pitali che noi vogliamo inve- 
stire non sostituiscono una 
sponsorizzazione. I contrat- 
ti che saranno siglati saran- 
no a lungo termine perchè 
voglio rimanere per molti 
anni». E già stato ipotizzato 
un budget per affrontare la 
prossima stagione? «Sap- 
piamodi dover investire su- 
bito ma ciconcentriamo sul- 


la stagione incorso». 
OBIETTIVI L’Europa in 
qualche anno, è stato detto. 
Ma la priorità adesso è una 
sola e la grida forte e e chia- 
ra Mario Ghiacci: «La sal- 
vezza diventa basilare per 
poterrealizzare questo pro- 
getto. Si tratta di uno dei 
campionati più difficili di 
sempre, ma noi siamo fidu- 
ciosi perchè a vincere non 
sonoi singoli ma il gruppo e 
quello di Trieste ha valori». 
LA COMUNITÀ «C'è una 
parola che sentirete spesso 
nei nostri discorsi. 
Lighthouse. Faro. Voglia- 
mo sviluppare tutto ciò che 
ruota attorno al settore gio- 
vanile, sarà un tema impor- 
tante per noi, con un Acade- 
my per i giovani. Vogliamo 
che squadra e società siano 
calati nella comunità, pun- 
tare sui giovani, attrarre an- 
che pubblico da fuori regio- 


ne con giocatori Nba. Non 
abbiamo intenzione di scon- 
volgere la cultura e le abitu- 
dini locali ma cercheremo 
solo di aggiungere show al- 
lo show». 

MI MANDA GREEN Si è 
parlato anche di basket gio- 
cato. Di Michele Ruzzier 
(«Arrivato con il convinto sì 
del vecchio Cda ma anche 
dei soci Usa» ricorda Ghiac- 
ci) e di Emanuel Terry che 
dovrebbe unirsi la prossi- 
ma settimana alla squadra. 
«Un’opportunità maturata 
nel giro di un’ora, tra la se- 
gnalazione da parte del suo 
agente Usa che è lo stesso di 
Javonte Greene il sì di Lego- 
vich. Su Terry c'era anche 
Reggio Emilia, che già era 
stata in concorrenza con 
noi per Ruzzier e l'avevamo 
preceduta. La storia si è ri- 
petuta e adesso posso sve- 
larvi un segreto: sapete chi 


ha consigliato Emanuel Ter- 
ry a scegliere l’offerta di 
Trieste? Proprio il suo buon 
amico Javonte Green. Vai lì 
che troverai un bell’ambien- 
te...». Non sono mancate le 
domande sulle prossime 
mosse tecniche, 5+5 o pas- 
saggio al 6+6? Niente è de- 
ciso anche perchè, parole 
sempre di Ghiacci, «le scel- 
te si fanno anche in base a 
tante valutazioni. Ad esem- 
pio Pacher non sta giocan- 
do bene ma per noi è un ele- 
mento importante, anche 
nello spogliatoio. Il basket 
è fatto anche di valori». Si fa- 
rà quello che verrà conside- 
rato necessario, quindi. Del 
resto, c'è una condizione ne- 
cessaria - «la salvezza» - per 
realizzare i progetti. «L’Eu- 
ropa nell’ambito di un pro- 
gramma a lungo termine». 
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LOCALITÀ 


LA NEVE SULLE PISTE del Friuli Venezia Giulia 


ALTEZZA NEVE (min-max) 


Forni di Sopra 30 90 7 su8 
Piancavallo 23 55 10 su 11 
Pramollo Nassfeld 25 100 27 su30 
Ravascletto/Zoncolan 20 60 9 su 11 
Sappada/Forni Avoltri 25 50 8508 
Sauris 40 40 25014 
Sella Nevea 45 210 4su4 
Tarvisio 30 80 12 su 13 


IMPIANTI APERTI 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


KM DI PISTE APERTI 


8,7 su 13 
14 su 17 
69,2 su 110 
20,5 su 23 
15 su 15 
15013 

7,7 sv 10,5 
15,2 su 24 


Su tutto il 


ondo sci 


ambino 


CAI Î] O ARTENI.IT 
Se, 
arteni 


GROUP 


| saldi invernali terminano il 31 marzo 2023. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Tennis, Djokovic avanza 


Dopo Rafa Nadal, a Melbourne 
cadono Casper Ruud Alexander 
Zverev e Taylor Fritz. Avanza, 
ma con difficoltà per un infortu- 


Sci, oggi la Streif 


Dominik Paris ci prova. Gli uo- 
mini sono sulla Streif per due di- 
scese (la prima oggi), mentre a 
Kitzbuehel domenica andrà in 


Sci, le donne a Cortina 


Le ragazze l'Olympia delle Tofa- 
ne con due discese e un SuperG 
da oggi a domenica. La più atte- 
saè Sofia Goggia che è stata velo- 


nio, Novak Djokovic. 


scena uno slalom speciale. 


cissima nell'ultimo "crono". 


La cronaca del debutto in città da parte della proprietà di Csgi 
Oggi visita in Municipio. La prossima settimana ecco altri due soci 


Audaci, slogan che piace 
Nella giornata di incontri 
con squadra e autorità 
c'è l'abbraccio dei tifosi 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Audaci, nei concetti espressi 
in una conferenza stampa 
che ha confermato la volon- 
tà di fare di Trieste una real- 
tà strutturata e importante 
del basket italiano ed euro- 
peo. 

Il claim scelto dalla Palla- 
canestro Trieste all'inizio del- 
la stagione è stato sposato 
con convinzione dalla nuova 
proprietà che è ripartita pro- 
prio da quel concetto. A bold 
future, un futuro audace da 
perseguire passo dopo passo 
portando in città una menta- 
lità di successo. 

Arrivati da Milano merco- 


Deangeli: 
«Conoscevano 

tutto di noi, parlando 
in buon italiano» 


ledì notte, il presidente Ri- 
chard De Meo, la vice presi- 
dente Fitzann R. Reide il ma- 
naging director di Csgi Pra- 
bhdeep Singh Sekhon si so- 
no concessi qualche ora di ri- 
poso prima di cominciare la 
lunghissima giornata che li 
ha visti entrare in contatto 
con le diverse realtà di una 
città che stanno imparando 
aconoscere. Primo incontro, 
nella mattinata, con i dipen- 
denti della società. Riunione 
nella quale hanno parlato 
delloro progetto sottolinean- 
do l'importanza di un con- 


fronto continuo con chi, quo- 
tidianamente, lavora per svi- 
luppare il potenziale della so- 
cietà. Successivamente l'in- 
contro con la squadra, un 
passaggio negli spogliatoi 
servito per salutare e cono- 
scere di persona i giocatori 
che stanno affrontando il 
campionato. 

«E stato unincontro davve- 
ro piacevole - ha raccontato 
il capitano biancorosso Lodo- 
vico Deangeli - Conoscevano 
tutto di noi, ci hanno fatto 
davvero un'ottima impres- 
sione. Conla sorpresa di sen- 
tire il presidente de Meo par- 
lare nella nostra lingua. Ab- 
biamo scoperto che ha stu- 
diato all'Università di Siena 
e parla davvero un buon ita- 
liano». 

Terminato il passaggio 
mattutino all'Allianz Dome, 
è seguito l'incontro nel palaz- 
zo della Regione e il benve- 
nuto ricevuto dal presidente 
Massimiliano Fedriga cheha 
sottolineato l'importanza 
del ruolo degli investitori 
americani a Trieste e più in 
generale nel Friuli Venezia 
Giulia. Fedriga ha sottolinea- 
to la volontà di volare negli 
States, nei prossimi mesi, 
per promuovere il territorio 
e approfittare dell'occasione 
per incontrarsi nuovamente 
con i nuovi proprietari della 
Pallacanestro Trieste. 

Pausa pranzo da Fataly, 
momento di relax con il sim- 
patico fuorionda dell'incon- 
tro con Paolo Condò, grande 
appassionato che segue con 


passione tutto lo sport triesti- 
no poi, nel pomeriggio, l'in- 
contro con i tifosi. Un mo- 
mento importante e partico- 
larmente gradito dai soci 
che si sono emozionati nel 
constatare quanto sia forte il 
legame tra la squadra e la cit- 
tà e hanno apprezzato, non 
essendoci negli States lo stes- 
so coinvolgimento all'inter- 
no dei palazzetti, il calore e il 
colore dell'Allianz Dome nel 
corso delle partite. 

In serata incontro con gli 
sponsor per ribadire le linee 
guida del progetto triestino 
poila cena che ha chiuso una 
giornata davvero lunga. Og- 
gi, dopo l'incontro in Comu- 


Nella pausa pranzo 
lo scambio 

di saluti 

con Paolo Condò 


ne con il sindaco Dipiazza, 
Richard de Meo, Fitzann R. 
Reid e Prabhdeep Singh Se- 
khon torneranno in palazzet- 
to per assistere all'allena- 
mento della squadra poi il 
viaggio di ritorno negli Stati 
Uniti. La prossima settimana 
arriveranno altri due soci, 
John Jeffries (cardiologo di 
fama internazionale dei 
Memphis Grizzlies) e Con- 
nor Barwin che è stato un ap- 
prezzato giocatore di foot- 
ball americano nella Nfl. As- 
sisteranno all’Allianz Dome 
alla partita contro Napoli. — 
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L'IMMAGINE 


Il primo 
contatto 
con il calore 
della piazza 


Nella foto Bruni Ghiacci e de 
Meo. Sotto la visita al presi- 
dente della Regione Fedri- 
ga. Sotto a sinistra Reid e 
Sekhon (Bruni) e a destra 
l'incontro con i tifosi della 
Curva Nord 


SERIE C GOLD E SILVER 


Lo Jadran riceve il Murano per il primato 
Cussini a Pordenone per il quarto posto 


Guido Roberti /TRIESTE 


Domani sarà il giorno dello 
scontro diretto per il primo 
posto in C Gold, alla pale- 
stra Aldo Cova dalle ore 20 
Jadran e Murano saranno 
l'una di fronte all’altra, in 
palio la leadership del giro- 
ne Est e punti importanti in 


vista della seconda fase in 
cui le migliori quattro squa- 
dre del raggruppamento in- 
crocerannole migliori quat- 
tro del girone Ovest. 
All’andatain Veneto vitto- 
ria larga dei muranesi 
79-60, l'auspicio è che la 
squadra di Dean Oerdan 
possa far leva sul fattore 


campo e proseguire la stri- 
scia di fine 2022 fatta di sei 
vittorie consecutive. 
Seguirà domenica l’impe- 
gno dell’Is Copy Cus a Por- 
denone, gara spartiacque 
per tenere vive le speranze 
di quarto posto. Di fatto in 
lizza quattro squadre per 
due posti con il Cus di Poz- 


zecco che parte due lun- 
ghezze dietro le altre tre, 
tra cuiipordenonesi.Ibrivi- 
dielarimonta finale contro 
Codroipo le leve su cui la 
squadra giallo-blu potrà far- 
si forza. 

Queste le parole del team 
manager Torbianelli: «La 
vittoria con Codroipo è sta- 
toil giusto modo diricomin- 
ciare. A prescindere da co- 
me è arrivata la vittoria, in 
questo finale del girone di 
qualificazione è importan- 
te cogliere ogni occasione, 
vista la classifica molto cor- 
ta. La partita di domenica 
non sarà decisiva - visto che 


dopo ce ne saranno ancora 
tre - ma certamente rappre- 
senta una tappa importan- 
te». La classifica in C Gold: 
Virtus Murano e Jadran 16; 
Oderzo, Jesolo, Pordenone 
12; Is Copy Cus 10; San Do- 
nà e Codroipo2. 

In C Silver impegni casa- 
linghi per Servolana e Bor, 
fuori casa il Basket 4 Trie- 
ste. Partita chiave per il Bor 
Radenska, alle 18:30 di do- 
mani i ragazzi di Krcalic 
ospiteranno Sacile, davanti 
ai plavi esattamente di due 
punti, al decimi posto, l’ulti- 
mo utile per i play-off. Oc- 
chio anche alla differenza 


canestri, all'andata +6 Saci- 
le. Complesso il compito 
della Servolana, in campo 
sempre domani alle 20:30 
alla Don Milani contro la 
quotata Cordenons. Dome- 
nica (18:30) impegno ester- 
no del B4T, fanalino di co- 
da, sul campo dell’Ubc Udi- 
ne. Classifica C Silver: Gori- 
ziana 24; Corno di Rosazzo 
22; Cordenons 20; Cervi- 
gnano, Ubc Udine 16; Vis 
Spilimbergo e Cividale 14; 
San Daniele 12; Lussetti 
Servolana 10; Sacile 8; Bor 
Radenska 6; Torre 4; Avant- 
pack Basket 4 Trieste 2. — 
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CALCIO SERIE C 


Unione, incubo secondo tempo 
Ben 12 punti persi e pochi gol 


Gli ultimi45' determinanti peril deficit in classifica: un problema di cambi, tenuta atletica 
e soprattutto mentale con appena © reti realizzate e ben 20 segnate dagli avversari 


Il tecnico della Triestina Massimo Pavanel sta cercando di dare un equilibrio alla squadra 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Potrà sembrare strano a dirlo 
visto l’ultimo posto in classifi- 
ca, ma in questa stagione c’è 
anche una Triestina da 
play-off: purtroppo è quella 
dei primi tempi, mentre le 
partite durano 90 minuti e ol- 
tre. Sabato scorso con il No- 
vara finalmente l'Unione ha 
tenuto fino in fondo l’ottimo 
risultato del primo tempo, pe- 
rò è stato un evento rarissi- 
mo in questa stagione, per- 


ché gli alabardati nelle secon- 
de frazioni di gioco di punti 
ne hanno persi un sacco. An- 
dando infatti ad analizzare 
tutte le 22 partite giocate fin 
qui, la Triestina ha perso ben 
12 punti nei secondi tempi. 
Questo significa che se le par- 
tite fossero finite dopo i pri- 
mi 45 minuti, l'Unione non 
starebbe certo pensando a 
una difficile salvezza da con- 
quistare, anzi in classifica 
avrebbe 30 punti e sarebbe al 
nono posto, quindi in posizio- 


ne utile peri play-off. Un ulte- 
riore dato decisamente sor- 
prendente, che del resto è an- 
che la causa del pessimo ren- 
dimento della Triestina nella 
ripresa, è nei gol segnati e su- 
biti. Ebbene considerando so- 
lamente i secondi tempi, la 
squadra alabardata in que- 
sto campionato ha segnato 
solamente 5 reti e ne ha subi- 
ti ben 20. Uno score, quello 
delle reti segnate, frutto tra 
l’altro in gran parte delle pri- 
missime partite della stagio- 


ne. Se Pavanel ha dato final- 
mente una certa solidità a 
questa squadra, che soprat- 
tutto nell’ultimo periodo ha 
fornito buone prestazioni, va 
anche detto che l’unica rete 
segnata nel secondo tempo 
nelle 15 partite con il mister 
in panchina, è quella inutile 
di Ganz su rigore allo scade- 
re del match di Busto Arsizio. 
Ed è su questo che l'Unione 
deve assolutamente miglio- 
rare se vuole puntare alla sal- 
vezza, perché senza reti nei 
secondi tempi difficilmente 
si porta a casa il risultato, a 
meno di blindare la porta do- 
po essere passati in vantag- 
gio nel primo tempo. Cosa 
riuscita con Pergolettese e 
Novara, solo sfiorata invece 
nella maledetta partita con il 
Pordenone. Come ha perso 
12 punti la Triestina nei se- 
condi tempi? È presto detto: 
ilprimo punto già al debutto, 
visto che dopo il primo tem- 
poconilPordenonesiera sul- 
lo 0-0. Poi c’è stata la trasfer- 
ta di Novara, con l’Unione 
che aveva chiuso i primi 45 
minuti in avanti prima di su- 
bire il pareggio nel finale di 
gara: e lì di punti se ne sono 
persi due. Altri due se ne so- 
no andati nei secondi tempi 
delle trasferte con Pro Sesto 
e Juve Next Gen, entrambe 
chiuse in parità nella prima 
frazione prima che la ripresa 
fosse fatale. Quindi con il Re- 
nate altri due punti se ne so- 
no andati nella ripresa, dopo 
che l’Unione aveva chiuso il 
primo tempo in vantaggio. 
Poi in casa con il Lecco l’1-1 
del primo tempo si è trasfor- 
mato in sconfitta, e un altro 
punto se ne è andato a Piacen- 
za nella debacle del secondo 
tempo dopo una discreta pri- 
ma frazione. E poi sono ben 3 
i punti persi con il Pordeno- 
ne, dal primo tempo chiuso 
in vantaggio alla grande bef- 
fa dei minuti finali. Insomma 
due Triestine diverse fra pri- 
mo e secondo tempo: un lus- 
so che gli alabardati non si 
possono permettere. — 


LA PREPARAZIONE 


La squadra si è allenata 
sul sintetico di Muggia 
Petrelli via, spunta De Marchi 


TRIESTE 


La Triestina sta ultimando la 
preparazione in vista della 
trasferta di domani contro la 
Pro Vercelli. Per abituare i 
giocatori al campo sintetico 
dell'impianto piemontese, 
gli alabardati hanno svolto 
in settimana anche qualche 
allenamento a Muggia, se- 
gnale che si sta curando nei 
dettagli una trasferta crucia- 
le. Una partita delicata an- 
che perchè due perni come 
Gori e Malomo sono entram- 
bi in diffida, ma c’è anche cu- 
riosità per il debutto di Cele- 
ghin, che se non dal primo mi- 
nuto, potrebbe venirutilizza- 
to in corso d’opera da Pava- 
nel. Intanto Di Gennaro do- 
vrebbe esser cresciuto di con- 
dizione dopo la convocazio- 
ne della scorsa settimana, 
maprobabilmente partirà an- 
cora dalla panchina, mentre 
c'è ancora incertezza su Lol- 


lo. Pezzella sta progressiva- 
mente migliorando. Intanto 
arrivano novità dal mercato 
alabardato. C'è innanzitutto 
la partenza di Petrelli, l’attac- 
cante che dopo il gol a Nova- 
ra di inizio stagione non ha 
più fornito prove convincen- 
ti: ora ritorna alla società de- 
tentrice del cartellino, il Ge- 
noa, che lo girerà in prestito 
al Siena. In entrata, è stato 
depennato dal taccuino Mar- 
co Tumminello: la Triestina 
nonhainsistito sull’attaccan- 
te cresciuto nella Primavera 
della Roma, che dal Crotone 
andrà al Gelbison. Cresce in- 
vece l’interesse per Michael 
De Marchi, giocatore del Pa- 
dova che potrebbe essere in 
uscita dopo aver colleziona- 
to 18 presenze e un gol . De 
Marchi, classe 1994, ha gio- 
cato in C con Sudtirol, Pesca- 
ra, Virtus e Imolese, e in B 
conil Cittadella. 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


Gli alabardati in trasferta 
per respingere la Virtus 


Guido Roberti /TRIESTE 


Dopo l’ultima sconfitta rime- 
diata sul campo della Pro Pa- 
tria la Triestina si prepara al 
secondo impegno esterno 
consecutivo, in programma 
questo sabato. Ad attendere 
l’Unione la Virtus Verona, 
staccata di tre lunghezze in 
graduatoria dietro gli alabar- 
dati. Sarà importante riparti- 
re e muovere la classifica, at- 
torno al terzo e quarto posto 
infatti, quelli utili per la quali- 
ficazione ai play-off di fine 
stagione, si è creato un nutri- 
toraggruppamento con sette 
squadre in lizza per due po- 
sti, e le sole Rimini e Pro Pa- 
tria più al sicuro in forza del 
buon vantaggio maturato in 
cima alla classifica. Chi sta 
confermando buone cose in 
particolare è Metin Iljazi, au- 
tore della doppietta con cui 
la Triestina si era illusa di po- 
ter compiere e completare la 


rimonta in terra bustocca, un 
compito — quello dell’attac- 
cante alabardato - non sem- 
plice, cercare di sopperire al- 
lamancanza sul fronte offen- 
sivo del bomber Filippo Iaco- 
voni. Il campionato è ancora 
lungo e la squadra, come ha 
sottolineato il tecnico Gentili- 
ni nel corso di una recente 
conferenza stampa, ha ampi 
margini di miglioramento, 
soprattutto nei dettagli costa- 
ti alcuni punti nel girone 
d’andata contro le squadre 
meno quotate. All’andata gli 
alabardati vinsero 2-1 con- 
tro la Virtus Verona, a bersa- 
glio andò Filippo Iacovoni 
con una doppietta. Nelle al- 
tre gare in programma, in 
chiave play-off Pergolette- 
se-Arzignano, la capolista Ri- 
mini ospita il Trento mentre 
la Pro Patria attende il San 
Marino. Completano il qua- 
dro Novara-Torres e Ponte- 
dera-Mantova. — 


CALCIO SERIE A 


Il Milan è sempre più in crisi 
Pioli ha smarrito la strada 
e adesso affronta iltest-Sarri 


MILANO 


Uninizio anno da dimenticare 
peril Milan che in 15 giorni re- 
sta in corsa in sole due competi- 
zioni, lascia per strada un tro- 
feo, viene eliminato dalla Cop- 
palItalia nonostante la superio- 
rità numerica e, soprattutto, vi- 
ve probabilmente la peggior 
flessione tecnica e mentale del- 
le ultime stagioni. La sosta in- 
vernale per i Mondiali era un 


Stefano Pioli 


enigma, mail Milansiè ritrova- 
to stanco, distratto, perso. Ed 
ora dovrà anche riuscire a su- 
perare anche la sconfitta più 
dolorosa in assoluto, quella di 
un derby decisivo perla Super- 
coppa. Un alibi potevano esse- 
re i tanti infortuni ma ora che 
l'emergenza è in parte rientra- 
tail Milan non ha risolto i suoi 
problemi. Certo, non avere 
Maignan in porta è uno svan- 
taggio ad ogni partita. Ma non 
tuttiigol subiti possono essere 
imputati al portiere. Per nove 
volte nel 2023 Tatarusanu ha 
dovuto raccogliere il pallone 
nella propria rete, tre solo con- 
tro l'Inter. Al contrario, sono 
solo cinque i gol realizzati. Nu- 
meri che non passano inosser- 
vatieche sonoilrisultato diun 
calo collettivo. Ha fallito an- 
che il centrocampo e i giocato- 


ri più carismatici e qualitativi 
non sono riusciti ad incidere. 
Delude anche Leao, troppo im- 
preciso. Impalpabile - come al 
solito - De Ketelaere che non fa 
la differenza neppure questa 
volta, e peraltro riuscirci all'im- 
provviso ieri sera sarebbe sta- 
to quasi miracoloso. Il Milan è 
rientrato nella notte in Italia 
ma la mente va già a martedì, 
quando dovrà avere la forza di 
cancellare tutto e ripartire, 
contro la Lazio all'Olimpico. I 
rossoneri non perdono con i 
biancocelesti dall'aprile 2021 
ma le difficoltà nel costruire, 
la facilità con cui l'Inter ha pe- 
netrato la difesa rossonera e 
l'inconsistenza di alcuni gioca- 
tori, sono fattori difficilmente 
risolvibili in così poco tempo e 
la squadra di Maurizio Sarri 
non farà alcuno sconto. 


COPPA ITALIA 


Vanno avanti Atalanta e Lazio 
La Juventus elimina il Monza 


ROMA 


Ultime partite negli ottavi di 
finale di Coppa Italia. L’Ata- 
lanta dopo il clamoroso 8-2 
rifilato in campionato alla 
Salernitana ci prende gusto 
con le goleade e si impone 
per 5-2 sul malcapitato Spe- 
zia. La formazione nerazzur- 
ra stavolta non dilaga nel 
primo tempo che finisce 3-2 
grazie alle reti di Lookman 
(2) e Hateboer ma iliguri rie- 
scono a rispondere con Ek- 


dal e Verde. Nella ripresa 
tuttavia iragazzi di Gasperi- 
nivanno altre due volte inre- 
te assicurandosi il passag- 
gio delturno. 

Stesso discorso per la La- 
zio di Sarri che si limita a bat- 
tere di misura un buon Bolo- 
gna. La rete decisiva arriva 
al 33’ del primo tempo con 
Felipe Anderson. 

La Juve infine batte il 
Monza per 2-1 grazie alle re- 
tidi Kean e Chiesa dopo il pa- 
rimomentaneo di Valoti. — 
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PALLAMANO 


Semacchi: «Volevamo ilcambiamento, ora è realtà» 


Il presidente racconta come ha rilanciato il club biancorosso. «Piedi per terra, se arriverà la promozione ci penseremo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Nel segno della coesione, la 
Pallamano Trieste continua il 
percorso di risanamento eco- 
nomico e rilancio tecnico co- 
minciato con l'arrivo di Miche- 
le Semacchi. E il nuovo presi- 
dente, a un paio di mesi dal 
suo insediamento, ad analizza- 
re il momento e tracciare un 
primo bilancio sul futuro che 
attende la società. «Non posso 
che essere soddisfatto di come 
stanno andandole cose - sotto- 
linea Semacchi - La svolta che 
abbiamo fortemente voluto 
sta cominciando a portare 
quei segnali di cambiamento 
che cercavamo. Ho al mio fian- 
co una squadra che lavora quo- 
tidianamente per sviluppare il 
potenziale di quella che, nono- 


stante ilrecente ridimensiona- 
mento, rimane una realtà im- 
portante nel tessuto sportivo 
di Trieste. Avevamo la convin- 
zione che programmando con 
serietà avremmo potuto inver- 
tire la tendenza di questi ulti- 
mi anni, la percezione di que- 
sti mesi è che abbiamo imboc- 
cato la strada giusta. Per que- 
sto - continua il presidente - de- 
vo ringraziare Federico Lan- 
za:ilsuo entusiasmo contagio- 
so e la capacità di creare pre- 
messe importanti per l'arrivo 
di sponsor in grado di darci 
una mano è prezioso». 

Un cambio di passo avverti- 
tointutto l'ambiente, neha be- 
neficiato soprattutto la squa- 
dra che sta affrontando una 
stagione difficile con rinnova- 
te ambizioni. «Ed è ciò che a 


me, Federico Lanza e Riccardo 
Dreas fa più piacere. Aver ri- 
creato nello spogliatoio un cli- 
ma sereno era uno degli obiet- 
tiviche ci eravamo posti. A par- 
tire dallo staff tecnico, conti- 
nuando con il ds Oveglia e ter- 
minandoconi giocatori in que- 
sti mesi si sta lavorando con il 
sorriso. E i risultati che stanno 
arrivando ne sono la dimostra- 
zione. E cresciuta la squadra e 
con essa il supporto che i tifosi 
ci garantiscono nelle gare in ca- 
sa. Un'unità di intenti che fa 
ben sperare per il buon esito 
della stagione». 

L'obiettivo, dichiarato, è an- 
dare a caccia della promozio- 
ne. Riportare Trieste nella pal- 
lamano che conta è una sorta 
di must che il nuovo direttivo 
sta perseguendo con ostinazio- 


ne. Obiettivo prestigioso ma 
economicamente oneroso, in 
questo senso sarà importante 
fare opportune valutazioni 
per evitare salti nel buio che, 
nel recente passato, hanno 
messo seriamente a rischio il 
futuro dell'handball locale. 
«Lo sappiamo anche se in que- 
sto momento non vogliamo 
guardare troppo avanti - con- 
clude Semacchi - IÎllavoro quo- 
tidiano va in unica direzione: 
sistemareiconti e provare a da- 
re stabilità alla nostra società 
creando le condizioni per ren- 
derla economicamente indi- 
pendente. Se alla fine della sta- 
gione arriverà la promozione 
cipenseremo: la volontà di tut- 
ti noi è però restare con i piedi 
perterra senza commettere gli 
errori delrecente passato». — 


Michele Semacchi tra Federico Lanza e Riccardo Dreas 


PALLAVOLO 


Nella serie C femminile 
c'è Antica Sartoria-Zalet 
La capolista Mv Group 
gioca a Pordenone 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Fermi i tornei di serie B e di 
B2 femminile nazionale, con 
la Virtus CG Belletti che torne- 
rà in campo appena nel wee- 
kend del 4-5 febbraio prossi- 
mo (causa la sosta di 3 setti- 
mane previsto dalla federa- 
zione), riflettori puntati sui 
campionati regionali del Friu- 
li Venezia Giulia di pallavolo. 

REGIONALI In C femmini- 
le, l'ex capolista Zalet, ora se- 
conda a quota 31, sarà impe- 
gnata sabato alle 17 alla Co- 
bolli per il derby cittadino 
contro l'Antica Sartoria. Di 
Napoli V. Club che è decima a 
14 punti, e che farà di tutto 
per vendicare la sconfitta 
dell'andata e per approfittare 
del periodo nero dello Zalet 
Zkb, che ha aperto l'anno 
2023 con due sconfitte conse- 
cutive, contro Spilimbergo e 


Stella. 

Un derby insomma aperto 
adogni pronostico. 

E' invece spostato al 4 feb- 
braio il match tra Midstream 
Evs e Buia (in quella data le 
prime quattro formazioni del- 
la C si cimentano nelle finali 
di Coppa Regione Fvg ). Pas- 
sando sul versante maschile, 
14mo turno che vede tutte le 
quattro paladine lontano dal- 
le mura amiche: capolista 
Cus Mv Group di scena a Por- 
denone, contro la quarta for- 
za del girone, mentre lo Slo- 
Volley Zkb, che ha appena 
neutralizzato il Mortegliano 
nella corsa al secondo posto, 
selavedrà conla Libertas Fiu- 
me Veneto (vittima otto gior- 
niprima proprio del Cus Trie- 
ste). 

Sloga Tabor che fronteggia 
il Mortegliano, secondo del 
ranking, mentre i Tre Merli, 


dopo le ultime tre sconfitte 
consecutive (contro Morte- 
gliano, Libertas e Pordeno- 
ne), sela vedranno sabato al- 
le 17 aPratadiPn contro ilVi- 
teria. 

Per la D, testacoda tutto 
triestino, con la capolista Al- 
tura che sarà schierata con- 
tro il giovane sestetto dei Tre 
Merli. Rosso Volley Clubinca- 
sa alle 21 contro il Gs Favria. 
E perla D femminile, domeni- 
ca sera di derby con la sfida a 
Montecengio tra Cus e l'O- 
lympia, seconda in classifica. 

Questo il parere di coach 
Luciano Seppi. «Sarà un mat- 
ch proibitivo, molto sbilancia- 
to per noi, basti guardare la 
classifica. Ma faremo di tutto 
per metterli in difficoltà. Ga- 
ra che ci servirà poi per prepa- 
rare le sfide seguenti, che sa- 
ranno importanti per il pro- 
sieguo del nostro torneo: il 
nostro target resta una tran- 
quilla salvezza a metà classifi- 
ca! Il gruppo è nuovo, molto 
giovane, ma volitivo e con po- 
tenzialità di migliorare: le ra- 
gazze rispondono con serietà 
e impegno, e hanno sempre 
fornito il massimo. 

Dalpuntodivista dei valori 
incampo, siamo nella media: 
senza "fenomeni", ma al con- 
tempo senza veri elementi di 
criticità, e il lavoro di miglio- 
ramento da poter fare è anco- 
raampio».— 
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L'EVENTO 


Tutto pronto in piazza Unità 
per la cerimonia di Eyof '23 


TRIESTE 


Tutto è pronto per la suggesti- 
va cerimonia di apertura dei 
Giochi invernali Eyof che si 
svolgerà domani in piazza Uni- 
tà. Una parte degli atleti (oltre 
1.200 gli isciritti alle gare) e le 
rispettive delegazioni sfileran- 
no prima del via ufficiale alle 
gare. 

“Eyof Fvg 2023” European 
Youth Olympic Festival — è l’e- 
vento sportivo giovanile di 
sportinvernali (sci alpino, bia- 


thlon, cross country, curling, 
pattinaggio artistico, freestyle 
skiing, ski cross, hockey su 
ghiaccio, short track, salto con 
gli sci, sci alpinismo, snow- 
board alpino e cross, snow- 
board di freestyle e combinata 
nordica) con le competizioni 
inprogramma fino a sabato 28 
gennaio. I giovani atleti, da 14 
a 18 anni, gareggeranno in 14 
discipline in 11 sedi di gara fra 
poli sciistici regionali (Claut, 
Sappada, Forni Avoltri, Forni 
di Sopra, Piancavallo, Ponteb- 


ba, Tarvisio e lo Zoncolan) e 
delle confinanti Slovenia e Au- 
stria (Planica e Spittal) con 
Udine che ospiterà all'Ente fie- 
rail torneo di hockey. Domani 
dalla Stazione marittima di 
Trieste, dove saranno raggrup- 
pate le delegazioni, partirà il 
corteo aperto dalla Grecia a 
cui seguiranno le delegazioni 
in ordine alfabetico come pre- 
visto dal protocollo olimpico 
per raggiungere piazza Unità. 
Sfilerà una rappresentanza di 
atleti e delegati di 47 nazioni. 
La cerimonia inizierà alle 18 e 
durerà 100 minuti. Dalle 17 al- 
le 20.30 sarà istituito il divieto 
di transito per tutti i veicoli sul- 
le Rive in ambo i sensi di mar- 
cia, neltratto compreso fra l’in- 
tersezione convia Mercato vec- 
chio e quella con piazza Tom- 
maseo. — 


CANOA 


Con il Omm Sauro 
Trieste nella top 10 


Nelle classifiche nazionali il circolo di viale Miramare 
ha un posto di prestigio con sei atleti nel giro azzurro 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


È di questi giorni la pubblica- 
zione delle classifiche 2022 
della Federazione Italiana Ca- 
noa, che vede in pole position 
i club della pagaia regionali, 
edinparticolare il Circolo Ma- 
rina Mercantile N. Sauro nel- 
le Top Ten di quasi tutte le 
classifiche dall'acqua piatta 
alla polo, passando per la pa- 
racanoaeilsettore giovanile. 

«Estata una stagione bellis- 
sima, siamo cresciuti in tutte 
le categorie» le parole di Ga- 
briele Cutazzo direttore tecni- 
co ed head coach del club di 
viale Miramare. Ed a confer- 
ma di questo, il sesto posto in 
classifica dell'acqua piatta su 
158 società, danno la misura 
dell'attività regionale, nazio- 
nale edinternazionale del Cir- 
colo Marina, che può fare affi- 
damento su uno staff tecnico 
di prim'ordine, con Marco Li- 
pizer, che oltre a seguire gli 
U12, collabora anche conira- 
gazzi, junior e senior, il pro- 
fessor Riccardo Variola un ri- 
ferimento indispensabile ne- 
gli U14, e Tirelli e Degrassi, in- 
sostituibili con gli U12. 

«C'è stata una crescita gene- 
rale - prosegue Cutazzo - con 
6atletiin nazionale: la Stagni 
all'Europeo U23, ed Hengl e 
Zucca agli Olympic Hopes, 
anche se devo dire che il grup- 
po U16 è uno tra i migliori in 
Italia. Sono tre “gioiellini”, 
che nel 2023 saranno ancora 
in categoria ragazzi: Sofia 
Zucca, oro in K4 all'interna- 
zionale di Auronzo e due vol- 
te bronzo agli Olympic Ho- 
pes, Giulio Zugna ed Emanue- 
le Antonaz, oro in K4 ad Au- 
ronzo e finalisti, il primo in 
K1 1000 ed il secondo in K1 


Gabriele Cutazzo 


500 agli Olympic Hopes». Ri- 
sultati che arrivano da lonta- 
no, grazie alla competenza di 
Variola che cura il vivaio del 
Circolo, riuscito nell'impresa 
diportare la squadra seconda 
in classifica generale al Ca- 
noa Giovani su 95 società. Da 
segnalare ancora due eccel- 
lenze della società triestina, 
Nouracham che nella paraca- 
noa in K1 junior KL3 ha con- 
quistato 4 titoli italiani, e la 
canoa polo presente nei Cam- 
pionati di A1, B, U14, U16, 
U18, seniore U21 femminile, 
con il miglior risultato il se- 
condo posto di quest'ultimo 
gruppo. Anche qui uno staff 
di ottimo livello con De Co- 


lombani che segue gli U18 e 
l'U21 femminile, Palladino 
l'A1 maschile, Faiman e Fabi 
gliU14. 

Tre le maglie azzurre: Sera- 
fino bronzo mondiale con 
l'U21, Comar e Bertoncin in 
nazionale U21 femminile, 
ma il fiore all'occhiello è rap- 
presentato dall'organizzazio- 
ne del Trofeo Ponterosso che 
si terrà il 16 e 17 settembre 
2023. Classifica Acqua Piat- 
ta: 6° Cmm; Giovanile: 3°; 
Femminile: 5°; Master: 50°; 
Maratona: 15°; Paracanoa ge- 
nerale: 17°; Paracanoa giova- 
nile: 2°; Canoa Polo: 9°; Ca- 
noa Giovani generale: 2°; Ma- 
schile: 2°; Femminile: 6°.— 
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VENERDÌ 20 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.25 

Proseguono le “audizioni al buio”, per i talenti 
over 60, che dovranno conquistare i giudici, di 
spalle, esclusivamente con la loro voce. Condu- 
ce Antonella Clerici, in giuria Loredana Berté, 
Gigi D'Alessio, Clementino e I Ricchi e Poveri. 


N.C.I.S. 

RAI 2, 21.20 

Un tentato furto finito 
male in un deposito di 
proprietà del governo 
mette in allarme l’'in- 
tera NCIS. Ben presto 


le indagini conver- 
gono verso un perso- 
naggio insospettabile: 
Carter. 


[RAI scMNMRA2 sciDira: cu 


6.00 
6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily (1° Tv) Soap. 
Armando è costretto a 
coprire Clara e Alfredo 
con Don Saverio, che 
ha visto i due ragazzi 
correre in bicicletta. 
TGl Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 The Voice Senior 
Spettacolo 
23.59 Tg1SeraAttualità 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 


16) 


14.15 
15.45 


The last ship Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 The TownFilm 
Giallo ('10) 

23.40 Blade: Trinity Film 
Horror('04) 

145 Supergirl Serie Tv 

3.05 WalkerTexas Ranger 

Serie Tv 


TV2000 28 TV200 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Guerra e Pace Serie Tv 
Jakob il bugiardo Film 
Drammatico ('99) 


Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


21.10 


23.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.38 Ascolta sifasera 
21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


13.45 Decanter 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
dell'Accademia 
Nazionale di Santa 
Cecilia 


6.00 
7.10 
7.15 
8.00 


Lagrande vallata Serie Tv 
Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spettacolo 
««E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Coppa del Mondo di Sci 
Alpino 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
F.B.I. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 N.C..S.Hawaii(1°Tv) 
Serie Tv 
23.00 ATuttoCalcio Attualità 


21 Rai [N 


Derailed - Attrazione 
letale Film Thriller ('05) 
Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 
18.55 FastForward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Sabotage Film 
Azione t14) 
23.10 ArmyofOneFilm 
zione ('20) 
0.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
0.45 Wonderland Attualità 


8.30 
8.45 
10.05 


11.25 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 
14.05 


15.50 
17.15 


8.00 AgoràAttualità 

9.45 Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 SuperQuark-Prepararsi 
alFuturo Documentari 
Rai Parlamento Attualità 
La versione di Anita Doc. 
Speciale Capitali della 
cultura 2028 Attualità 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Viareggio 1969 Doc. 


23.05 Il cacciatore di sogni Att. 
23.45 Ossi di Seppia - Il rumore 
della memoria Serie Tv 


10.20 Always -Persempre 
Film Fantasy (69) 
Vidocq Film Giallo ('01) 
Frank Costello faccia 
d'angelo Film Giallo ('67) 
Flash Gordon Film 
Fantascienza ('80) 
CHIPs Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Invictus - L'invincibile 
Film Biografico ('09) 
23.45 Cordatesa Film 
Poliziesco ('84) 


15.45 
15.55 
16.45 


18.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


12.50 
14.55 


17.00 


19.15 
20.05 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Drop Dead Diva Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Lie to me Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


La cucina di SoniaLif. 
ArtBox Documentari 
La Mala Educaxxxion 
Attualità 


20.30 


1.10 
140 
2.10 


DEEJAY 

12.00 Catteland 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 


19.00 Buonasera Deejay 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


14.15 
14.45 
16.40 


Amici di Maria Spett. 
Everwood Serie Tv 
Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Quel mostro di suocera 
Film Commedia ('05) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


17.00 La preda perfetta Film 
Sky Cinema Action 

Il gatto con gli stivali 
Film Sky Cinema Family 
Fermati, omamma 
spara Film Sky Cinema 
Comedy 

Il rapporto Pelican Film 
Sky Cinema Suspense 
The Conspirator Film 
Sky Cinema Drama 
Push Film Sky Cinema 
Action 

Al vertice della tensione 
Film Sky Cinema 
Collection 

La Scelta - The Choice 
Film Sky Cinema 
Romance 

| Croods Film Sky 
Cinema Family 

The Qutfit Film Sky 
Cinema Due 


17.40 
18.00 


18.35 
18.59 
19.00 
19.05 


19.05 


19.15 
19.25 


Viareggio 1969 
RAI 3, 21.20 

Il 31 gennaio del 1969, 
a Viareggio, sparisce un 
bambino di 12 anni, 
Ermanno Lavorini. Il 
rapimento terrà il Paese 
col fiato sospeso fino al 
ritrovamento del cada- 
vere. Sul caso ancora 
molte zone d’ ombra. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Sciarada Film 

Thriller ('83) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50. AllRiseSerie Tv 
145 ComeEravamo Calcio 


RAI 5 23 | Raik 


17.05 Ilsecolo d'oro del 
melodramma italiano 
Documentari 

Ravel: Daphins et Chloè 
Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
ArtNight Documentari 
Camera con vista Lif. 
Mahler, Sinfonia n 
linremagg. Titano 
Spettacolo 

Abbado Alla Scala 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 
19.00 


19.45 
19.50 


18.05 


18.45 
19.15 
19.25 
20.20 


21.15 


22.15 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 

che hanno appassiona- 

to e diviso il pubblico, 

raccontanti da Gianlui- 

gi Nuzzi e Alessandra 

Viero. Con gli ospiti in 

studio si analizzano ele- 

menti per trovare nuovi 

spunti di riflessione. 
CANALE 5 io 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara Serie Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

18.45 Avanti un altro! Spett. 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 

21.20 Fosca Innocenti (1° Tv) 

Serie Tv 
24.00 TgoNotte Attualità 
0.35 Napoli Velata(1°Tv) 
Film Drammatico (118) 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


RAI MOVIE 


16.10 Unuomoeuna colt Film 
Western ('67) 
Bravados Film 
Western ('58) 

La bella mugnaia Film 
Commedia (55) 

Tonya Film 

Biografico (117) 
Lavitainunattimo Film 
Drammatico ('18) 

1.15 Anica-Appuntamentoal 
cinema Attualità 

Under Suspicion Film 
Thriller ('00) 


24. Rai 


17.40 
19.25 


21.10 


23.15 


1.20 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


10.30 Malati di pulito 

Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

20.20 Cortesie per gli ospiti 
(1° Tv) Lifestyle 

21.20 Cake Star - Pasticcerie 

in sfida (1° Tv) Lifestyle 

Body Bizarre 

Documentari 


12.20 
15.20 
19.20 


22.45 


19.30 


Nati stanchi Film Sky 
Cinema Comedy 

Rogue Hostage Film Sky 
Cinema Uno 

Scontro tra titani Film 
Sky Cinema Action 

Il genio della truffa Film 
Sky Cinema Comedy 
Mancino naturale Film 
Sky Cinema Drama 
Molly Moone l'incredibile 
libro dell'ipnotismo Film 
Sky Cinema Family 
Colazione da Tiffany 
Film Sky Cinema 
Romance 

Unico testimone Film 
Sky Cinema Suspense 
Jack Ryan: L'iniziazione 
Film Sky Cinema 
Collection 

The Hateful Eight Film 
Sky Cinema Due 


19.40 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.15 


2115 


10.50 Shetland Serie Tv 

13.00 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

15.00 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.00 Shetland Serie Tv 

19.10 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 

21.10 AstridetRaphaelle 
Serie Tv 

23.20 Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

120 misteri di Murdoch 
Serie Tv 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.30 Bellitalia 

15.00 Mediterraneo 

15.30 Storie di viaggi emari 

16.00 Petrarca 

16.30 L'universo è 
esplorazione 

16.50 Videomotori 

17.10 Mosaico Adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 ir: Iledizione 

21.15 Le parole più belle 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.30 VI Festival corale 
Capodistria 

23.10 Il giardino dei sogni 

23.55 Tuttoggi 


Fosca Innocenti 

CANALE 5, 21.20 

Fosca (Vanessa Incon- 
trada) indaga sul caso 
di Angela, trovata ucci- 
sa nel negozio di abiti 
da sera dove lavorava: 
un colpo di forbice al 
cuore, un barista in- 
namorato sono i primi 
elementi di indagine. 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


MALA fur 


6.05 
6.50 


Grown-ish Serie Tv 
Sandy Dai Mille Colori 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Animati 

L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
New Amsterdam Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Mechanic: Resurrection 
Film Azione ('16) 
Demolition Man Film 


Fantascienza ('93) 
1.25 |GriffinSerieTv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 Lindaeil Brigadiere 
Serie Tv 

15.55 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

16.00 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.30 Donna Detective 
Serie Tv 

19.20 Il Commissario Manara 
Fiction 

21.20 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

23.15 CheDiociaiuti Fiction 

1.15 NeiTuoi Panni Attualità 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.39 


17.25 


18.30 
19.00 


23.20 


14.05 Personof Interest 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order True Crime 
Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Deception Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


23.00 
0.45 


2.35 


4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.40 IL ROSSETTI 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 RING-R 

17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.00 TISANE UNGUENTI E 
CHACHET - live 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA 

00.30 TRIESTE D'ARTE 

01.00 ILNOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


8.00 Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Storie di Palazzi 
Lifestyle 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
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15.15 MasterChefltalia Spett. 
16.45 Fratelliin affari Spett. 
17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 


Habitaciòn en Roma 
Film Drammatico ('10) 
Giovanna la pazza Film 
Drammatico ('01) 


18.45 


19.45 


20.15 
21.15 


23.15 


14.00 Affariincantina 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 
Vado a vivere nel nulla 
Lifestyle 


19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Operazione N.A.S. 
(12Tv) Documentari 

23.15 Border ControlItalia 
Attualità 

0.10 BasketZone(1?Tv) 
Basket 

0.40 Ilboss del paranormal 
Spettacolo 


15.50 
17.40 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
grandi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD conMiki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storias..." 

21.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

23.05 Teleantenna live dalle 
piazze e dai locali di 
tutta Italia 

01.30 Fromdisco to disco 


15.45 Unafesta di Natale da 
sogno Film 
Drammatico (14) 

17.30. Natale alle Highlands 
Film Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

22.45 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


22.55 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 
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15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Tower Heist: colpo 
ad alto livello Film 
Commedia ('11) 


Le amiche della sposa 
Film Commedia ('11) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, pet ‘Latelevision par furlan", alle 
14.201 cartone animato "Tipil 
surisin: "Riciclà: ce magjie!". Alle 
2140 "Dleng - Musiche classiche 
ma no masse", con Martina Zamaro. 


19.15 
20.20 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programa 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un tranquillo 
week end... da paura: eventi emani- 
festazioni in regione; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Babel: Il regista Andrea Se- 
ca L'esordio, dietro alla macchina 
la presa, di Giuseppe Battiston, Il 
regista Alessandro Comodin; 14.15 
Chi è di scena: Moni Ovadia. Andrea 
Mirò. Sebastiano Somma. Chiara 
Mutton; 15.00 Gr FVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana: 18.30 
GrFVG. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 Gr FV6; 16.00 Sconfinamen- 
ti:La Lia storia delle "due ruo- 
te" nella Venezia Giulia, raccolta da 
Franco Damiani di Vergada nel 
volume "Motociclismo a Trieste. 110 
anni di storia nella provincia giulia- 
na" (LintEd.). 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; ini culturali: Scrit- 
tura e lettura; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 Musi- 
caa corale; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.20 L'angolino dei 
ragazzi; 14.50 Rubrica linguistica; 
154#Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: DuSan Sarotar: ZVEZDNA 
RTA-5. pt; 18 Avvenimenti 
culturali; 18.59 Segnale orario; 19 
GR della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 


VENERDÌ 20 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


TA e = 3 = —e 
®GILO5OBPPPLE 22g== 061.1 
poco de % pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Molo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr— [—r—r—_—— F—z'|‘ 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
; MELE OGGI 
Di notte e primo mattino cielo coperto Nord: cielo sereno o poco nuvolo- 
con possibili deboli precipitazioni resi- 50, ad esclusione di Friuli VG e Ro- 
Forni di due. In giornata nuvolosità variabile. NEON PIOINIAONCHE 
Sopra Soffierà Bora moderata in pianura, soste- Centro: instabilità in aumento su 


nuta e fredda sulla costa. In quota vento 
sostenuto da nord o nord est molto fred- 
do. Temperature minime in serata. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


adriatiche, Umbria e Lazio con 

piogge rovesci e neve dai 
00/500 m di quota; maggiori 

aperture in Toscana. 

Sud: piogge rovesci e temporali 

conneve dai 600-800 m. 

DOMANI 

Nord: sereno o poco nuvoloso, sal- 

vo residua nuvolosità in Romagna 

conlocale nevischio. 

Centro: ancora molto instabile 

sul versante adriatico e basso La- 

zio. 

Sud: nubi con piogge, rovesci e 

temporali. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Distruggere - 10 Si scrive giorno per giorno - 11 
Congiunzione eufonica - 12 L'angolo minore di novanta gradi - 13 


TEMPERATURA : PIANURA ' COSTA cn 100 SALTO, 

i : ; Il cantautore Tenco - 15 Antichi germanici - 16 Ogni direzione ne ha 
minima i 2/1 +: 193 due - 17 Raganella arboricola - 18 L’omerico marito di Elena - 20 
massima 4/7 3/5 Lo standard delle batterie stilo - 21 Non lascia un segno indelebile 


media a 1000m -5 


media a 2000 m -9 


va i 


Cielo variabile con possibile maggiore 
nuvolosità sul Tarvisiano. Soffiera Bora 
sulla costa, vento da nord moderato in 
pianura, sostenuto e freddo sui monti. 
L'evoluzione della Bora sulla costa è 
piuttosto incerta con raffiche a tratti 
forti ma con possibili cali del vento. 
Farà decisamente freddo al mattino 
specie nei fondovalle. 


Tendenza: per domenica evoluzione in 
parte incerta. Probabilmente avremo 
cielo variabile o nuvoloso e soffierà 


- 22 Parenti acquisiti - 23 Tra Pia e Tolomei - 24 Risiedere - 26 Bi- 
blico nipote di Abramo - 27 Carolina della Belle époque - 28 Blocca 
il flipper - 29 E bucata quella di corrente - 30 Si butta spesso in 
mare - 31 Il monogramma di Schwarzenegger - 32 Uno strumento 
dell'elettricista - 33 Una lavorazione nelle industrie siderurgiche. 


VERTICALI: 1 Deposta con attenzione - 2 Il Savino presentatore - 3 
Suffisso per “navigante” - 4 Ispidi - 5 Organizza i Giochi Olimpici (si- 
gla) - 6 Il simbolo dell’olmio - 7 Boschi di alloro - 8 Uno degli Oscar 
- 9 L'aiutante di Archimede Pitagorico - 13 Mitigare - 14 La Fisher at- 
trice australiana - 16 Vecchio e sorpassato nei 
composti - 18 Milo famoso disegnatore - 19 
Tralasciare volutamente - 21 La “partecipazio- 
ne” nella filosofia platonica - 22 Brevi viaggi 
- 23 Monumento sepolcrale dell'antichità - 25 
C'è quella dell’acqua calda - 26 Strumento 
musicale a corde - 28 Mina la salute di Vio- 
letta - 29 Un sistema televisivo - 30 Un copri- 
capo turco - 32 Il musicista Albinoni (iniz.). 


Oroscopo 


Bora sostenuta sulle zone orientali, ARIETE LP LEONE I SAGITTARIO P. 
anche forte a Trieste. 21/3-20/4 23/1 - 23/8 23/11- 21/12 
Verso la fine della mattinata il lavoro vi met- Giornata nel suo insieme positiva durante Possibili tensioni nell'ambiente di lavoro. 
terà in contatto con una persona con la qua- la quale potrete sbrigare del lavoro arretra- Calcolate bene ogni mossa prima di agire. 
le vi conviene allacciare rapporti cordiali. to che intralcia i vostri movimenti. Soltanto Non accettate a cuor leggero un invito, per- 
Presto potrebbe esservi molto utile. dopo farete dei progetti. Un invito. ché potreste fare degli incontri spiacevoli. 
TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO & 
minima © 1 19 21/4-20/5 O 248-228 TM 2212-2001 
massima 1 9/7: 3/6 Avrete voglia di cambiamenti sul lavoro e la Novità inaspettate sul lavoro porteranno Unimprovviso desiderio di libertà dai vinco- 
mediaa1000m —-6 fretta potrebbe farvi commettere errori e im- buoni guadagni, permettendovi di concretiz- li quotidiani vi renderà difficile accettare 
mediaa2000m —-9 prudenze. Affettivamente capirete di aver zare progetti improponibili fino a qualche con serenità i soliti impegni ditutti i giorni. I 
idealizzato la persona sbagliata. tempo fa. Una serata in casa. vostro cuore batterà per un nuovo amore... 
E i rl ici 
SESIRERATUBEIN REGIONE, ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ' MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA ii O Le 21/5-21/6 II 23/9-22/10 a° 21/1-19/2 MN 
Trieste 155164! 76%: 64kmh Trieste ; calmo : Ma | 0,31m e | ci cri . ni i 
Monfalcone ‘30 | 80 ! 74% ‘ 18km/h Monfalcone © calmo : 108 ©: 0,28m Boloma —> 4° GONenergiae volontà riuscirete a superare Influssi positivi, solo alcune piccole questioni E la giornata più adatta per fare promesse 
FRE | "i Ù Ù DI TI : h A x i ' ROTTI ' 
Gorizia 1394! 59! 81% ' 33km/h Grado : calmo : N15 | 0,46m Bolzano = 7 un problema di lavoro, che da tempo vi ren- secondarie potranno urtarvi. La vita quotidia- o per chiedere un miglioramento economi- 
Udine 140! 62: 82% ! 36km/h Lignano ! calmo : Hl: 0,47m Caglai 6 9 —deansiosiInamoresarà necessaria tutta na può essere dominata benissimo. Non per- co. La fortuna è con voi: avrete la parola fa- 
Grado 15]! 68 ! 95% ! 5ekm/h —ezioi ! i Firenze 08 lavostra fantasia per ravvivare il rapporto. detemai la calma. Incontri. cile e troverete gli argomenti giusti. 
Cervignano ‘20 160 : 76%: 13km/h EUROPA | i cadi 
Pordenone ‘26:66 ' 91% ‘ 44km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ di MAMA ie —> 4° CANCRO D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarviso 112100 194% | 20h prsecm zo copenagien 2 4 nuo Nami 5 ) 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 19,1 168 185 ai ; SLkm/h Belgrado 5 18° Uebona —9 160 Praga 4 1° Pm tl î T Limitatevi alla constatazione dei fatti. E' la Riuscirete a fare dei progressi molto rapidi, Le stelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 
Gemona 20 i 3,0 i 85% i 10km/h Berlino I 2 Londra 0 5 Varsavia 2 3° A sola cosa certa della giornata. Per il resto ma non dimenticate un poco di diplomazia tezza in vista di un viaggio di piacere. Una 
Tolmezzo _;12 187 197% 24km/h Bruweles 0 4 Lubiana © 1 Vienna 1 4 rino —— 8g diffidate anchedivoistessie delle vostre con chi sta sopra di voi. Sempre molto favo- vacanza romantica e piacevole da dividere 
FornidiSopra 1-25 ‘1-08: 98% : 0,0km/h Budapest 2 5 Madrid I 8 Zagabria 1 6 Venezia 4 6 idee un po'troppo fantasiose. Serenità. revoli gli spostamenti. Rapporti cordiali. conla persona amata. Riposate di più. 
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040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


MANN 
Vaillant 


VECZA RIELLO vies 
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Numero Verde 


000 833 233 


Strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


